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1. Titolo	del	progetto	ed	area	di	specializzazione		
	
Titolo	

EARTH	 CRUISERS:	 EARTH’s	 CRUst	 Imagery	 for	 investigating	 SEismicity,	
volcanism	and	marine	natural	Resources	in	the	Sicilian	offshore	
	
Area	di	specializzazione	

BLUE	GROWTH	
• Settore	industria	delle	estrazioni	marine	
• Settore	ricerca,	regolamentazione	e	tutela	ambientale	

	
	
2. Nome	del	coordinatore	di	progetto			
	
Franco	Coren	-	OGS	-	Istituto	Nazionale	di	Oceanografia	e	di	Geofisica	Sperimentale	
	
	
3. Elenco	dei	partecipanti	al	progetto	di	ricerca	suddivisi	per	unità	operative	
	

Unità	operative	degli	enti	proponenti	

	

UO	1	-	OGS	-	Istituto	Nazionale	di	Oceanografia	e	di	Geofisica	Sperimentale	
• UO	1.1	OGS-IRI	

Franco	 Coren,	 Fabrizio	 Zgur,	Marco	 Firetto	 Carlino,	 Lorenzo	 Facchin,	 Andrea	 Cova,	
Roberto	 Romeo,	 Daniela	 Accettella,	 Isabella	 Tomini,	 Lorenzo	 Sormani,	 Gianpaolo	
Visnovic,	Paolo	Diviacco	

• UO	1.2	OGS-GEO	
Angelo	 Camerlenghi,	 Dario	 Civile,	 Emanuele	 Lodolo,	 Valentina	 Volpi,	 Massimo	
Zecchin,	Riccardo	Geletti	

• UO	1.3	OGS-CRS	
Angela	 Saraò,	 Laura	 Peruzza,	 Luca	Moratto,	Marco	 Santulin,	 Denis	 Sandron,	 Robin	
Gee,	Alessandro	Rebez,	Alessandro	Vuan.	

	
UO	2	-	INGV	-	Istituto	Nazionale	di	Geofisica	e	Vulcanologia		

• UO	2.1	INGV-Osservatorio	Etneo,	Catania	
Mauro	 Coltelli,	 Domenico	 Patanè,	 Danilo	 Cavallaro,	Mario	Mattia,	 Raffaele	 Azzaro,	
Graziella	 Barberi,	 Ornella	 Cocina,	 Salvatore	 D’Amico,	 Host	 Langer,	 Luciano	 Scarfì,	
Giuseppina	Tusa,	Tiziana	Tuvè,	Luciano	Zuccarello,	Salvatore	Rapisarda.	

• UO	2.2	INGV-CNT-OBS	Lab,	Gibilmanna,	PA	
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Giuseppe	D’Anna,	Antonino	D’Alessandro,	Gioacchino	Fertitta,	Giuseppe	Passafiume,	
Stefano	Speciale,	Roberto	D’Anna,	Antonio	Costanza.	

• UO	2.3	INGV-Roma	2,	Portovenere	
Luca	Cocchi,	Filippo	Muccini,	Paolo	Stefanelli.	

• UO	2.4	INGV-Sezione	Pisa	
Francesco	Mazzarini,	Massimilinao	Favalli,	Luca	Nannipieri.	

	
UO	3	–	Stazione	Zoologica	Anton	Dohrn	Napoli	

• UO	3.1		
Sergio	Stefanni,	Luigi	Musco,	Maria	Vittoria	Modica,	Teresa	Amaro,	Maria	Saggiomo,	
Clementina	Sansone	

	
Unità	operative	di	enti/società	associati	

• Dipartimento	di	Scienze	della	Terra	e	del	Mare	(DiSTeM)-	Università	di	Palermo,	
Attilio	Sulli	

• Petroleum	Institute	-	Abu	Dhabi	
Pierpaolo	Bruno	

	
Enti/società	di	supporto		

• Ministero	dello	Sviluppo	Economico	(MiSE)	
• Edison	SpA,		
• Fincantieri	Gas&Oil	
• Eni	SpA	

	
	
Lettere	di	supporto	allegate:		
	
All.	1		 INGV	
All.	2		 SZN	
All.	3		 UNIPA	-	DiSTeM	
All.	4		 Petroleum	Institute	-	Abu	Dhabi	
All.	5		 MiSE	
All.	6	 Edison	S.p.a.	
All.	7	 Fincantieri	S.p.a.	
All.	8		 ENI	Spa	
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4. Riassunto	del	progetto	di	ricerca	
	
Il	progetto	EARTH	CRUISERS	(EARTH’s	CRUst	Imagery	for	investigating	SEismicity,	volcanism	
and	marine	natural	Resources	in	the	Sicilian	offshore),	nasce	dalla	necessità	di	migliorare	le	
conoscenze	delle	strutture	tettoniche,	degli	edifici	vulcanici	e	delle	risorse	naturali	presenti	
nell’offshore	 della	 Sicilia.	 A	 tal	 scopo	 esso	 propone	 un	 approccio	 multidisciplinare,	
avvalendosi	 dell’integrazione	 tra	 le	 competenze	 dei	 diversi	 enti	 partecipanti	 (Istituti	 di	
Ricerca,	Università	e	Società).	

Uno	degli	obiettivi	principali	del	progetto	è	quello	di	identificare	e	caratterizzare,	per	mezzo	
di	 indagini	di	geofisica	marina	 (sismica	a	 riflessione	e	a	 rifrazione,	analisi	batimetriche	e	di	
riflettività	 del	 fondale,	 gravimetria,	 magnetometria)	 le	 principali	 strutture	 tettoniche	
superficiali	e	crostali	presenti	in	alcune	porzioni	dell’offshore	siciliano,	allo	scopo	di	definire	
l’assetto	geodinamico	di	questa	porzione	del	Mediterraneo	Centrale,	 facendo	chiarezza	sui	
processi	 geologici	 che	 controllano	 la	 sismicità	 e	 il	 vulcanismo	 dell’area	 e	 fornendo	 uno	
strumento	 utile	 alla	 stima	 della	 pericolosità	 sismica,	 vulcanica	 e	 da	 tsunami	 delle	 zone	
costiere	 vicine.	 Le	aree	oggetto	delle	 indagini	 saranno	 l’offshore	della	 costa	 settentrionale	
della	 Sicilia	 (con	 particolare	 riferimento	 al	 Golfo	 di	 Patti	 e	 alla	 zona	 a	 largo	 di	 Cefalù),	
l’offshore	Etneo	ed	 il	 settore	sud-orientale	del	Mar	Tirreno,	compresi	 i	 vulcani	 sottomarini	
Marsili	 e	 Palinuro.	 L’insieme	 dei	 dati	 acquisiti	 saranno	 organizzati	 in	 un	 geo-database	 che	
verrà	 messo	 a	 disposizione	 della	 comunità	 scientifica	 secondo	 la	 data	 policy	 degli	 Enti	
esecutori.	

Il	progetto	mira	anche	a	sviluppare	tematiche	di	 interesse	industriale	relative	all’estrazione	
marina	e	alla	regolamentazione	e	tutela	ambientale.	Nel	primo	caso,	saranno	eseguite	una	
mappatura	ed	una	caratterizzazione	dei	sistemi	idrotermali	riconosciuti	sui	vulcani	Marsili	e	
Palinuro	 (Tirreno	sud-orientale),	oltre	che	con	dati	geofisici	anche	con	rilievi	geochimici	da	
aereo	e	marini,	e	con	studi	sulla	 fauna	bentonica	presente.	Le	aree	 indicate	sono	ricche	di	
depositi	 massivi	 di	 solfuri,	 che	 potrebbero	 essere	 sfruttati	 economicamente	 per	 la	
coltivazione	di	minerali	ricchi	di	metalli	preziosi.		

L’attività	di	estrazione	di	risorse	naturali	in	ambiente	marino,	come	petrolio,	gas	e	minerali,	
rappresenta	 un’importante	 fonte	 di	 reddito	ma,	 allo	 stesso	 tempo,	 una	 possibile	 causa	 di	
danno	 ambientale.	 I	 potenziali	 rischi	 di	 natura	 geologica,	 legati	 all’attività	 estrattiva,	 sono	
principalmente	 causati	 dalla	presenza	di	 eventuali	 sacche	di	 gas	 infiammabili	 in	pressione,	
dalla	sismicità	locale,	da	fenomeni	d’instabilità	gravitativa	e,	indirettamente,	dal	vulcanismo	
(fenomeni	che	potrebbero	anche	innescare	onde	di	tsunami).	

Nell’offshore	 di	 Sciacca	 (Canale	 di	 Sicilia),	 dove	 sono	 stati	 riconosciuti	 estesi	 campi	 di	
pockmark	 soggetti	 ad	 improvvisi	 rilasci	 di	 gas,	 oltre	 alle	 indagini	 geofisiche	 descritte	 in	
precedenza,	verranno	effettuate	analisi	della	colonna	d’acqua	e	della	porzione	atmosferica.	
Nell’offshore	di	Pozzallo,	Canale	di	Sicilia,	si	propone	infine	di	studiare	il	fondale	che	ospita	la	
piattaforma	Vega-A,	allo	scopo	di	valutare	e	monitorare	gli	eventuali	effetti	delle	attività	di	
estrazione	di	 idrocarburi	sul	 fondale	marino,	 in	termini	di	deformazioni	e	sismicità	 indotta.	
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L'obiettivo	 finale	 è	 quello	 di	 stilare	 un	 protocollo	 di	 attività	 di	 monitoraggio,	 che	 possa	
fornire	al	Ministero	dello	Sviluppo	Economico	uno	strumento	utile	alla	regolamentazione	dei	
permessi	di	attività	di	prospezione	per	la	tutela	dell’ambiente	marino	

	
	
5. Parole	chiave	proposte	
	
Rilievi	geofisici	offshore,	Immagini	crostali,	Geodinamica,	Sfruttamento	delle	risorse	naturali	
offshore,	 Monitoraggio	 dei	 giacimenti	 offshore,	 OBS,	 Pericolosità	 sismica,	 Pericolosità	
vulcanica,	Pericolosità	da	tsunami,	Tutela	ambientale.	
	
	
6. Obiettivi	finali	che	il	progetto	si	propone	di	raggiungere	
	
Gli	 obiettivi	 primari	 del	 progetto	 sono	 quelli	 di	 individuare	 e	 caratterizzare	 le	 principali	
strutture	tettoniche	crostali	presenti	nell’offshore	siciliano	(Fig.	1),	al	fine	di:		

i. ricostruire	 la	 cinematica	 delle	 microplacche	 che	 costituiscono	 questo	 settore	 del	
Mediterraneo	Centrale;		

ii. comprendere	e	modellizzare	 i	 processi	 geodinamici	 che	 controllano	 la	 sismicità	 e	 il	
vulcanismo	dell’offshore	della	Sicilia	e	delle	sue	isole	minori;	

iii. fornire	 uno	 strumento	 utile	 alla	 stima	 della	 pericolosità	 sismica,	 vulcanica	 e	 da	
tsunami	delle	aree	costiere	della	regione.			

In	 particolare,	 la	 conoscenza	 geologica	 approfondita	 di	 quest’area	 del	 Mediterraneo	
Centrale,	così	densamente	popolata	e	notoriamente	interessata	da	eventi	sismici	distruttivi,	
è	 indispensabile	 per	 comprenderne	 la	 pericolosità	 sismica	 e	 per	 fornire	 dunque	 un	
fondamentale	elemento	atto	alla	futura	riduzione	del	rischio.	

Il	 progetto	 si	 propone	 anche	 di	 sviluppare	 alcune	 tematiche	 relative	 all’industria	 delle	
estrazioni	marine	offshore,	alla	regolamentazione	e	alla	tutela	ambientale,	in	particolare	per:		

i. caratterizzare	i	sistemi	idrotermali	individuati	nel	Tirreno	sud-orientale;		
ii. valutare	gli	effetti	delle	attività	di	estrazione	di	idrocarburi	sulla	stabilità	del	fondale	

marino	in	un’area	del	Canale	di	Sicilia;	
iii. stimare	la	pericolosità	di	un	area	offshore	del	Canale	di	Sicilia,	oggetto	di	improvvisi	e	

intensi	rilasci	di	gas.			

Per	raggiungere	questi	obiettivi,	si	propone	di	esplorare	la	struttura	crostale,	sia	superficiale	
che	profonda,	delle	aree	offshore	della	Sicilia	(Mar	Tirreno,	Mar	Ionio	e	Canale	di	Sicilia,	Fig.	
1)	con	diverse	tecniche	di	prospezione	geofisica	marina	(sismica	a	riflessione	e	a	rifrazione,	
indagini	 batimetriche	 e	 di	 riflettività	 del	 fondale	 marino,	 gravimetria	 e	 magnetometria),	
impiegate	 per	 ottenere	 immagini	 a	 differente	 scala	 del	 fondale	 e	 del	 sottofondo	marino,	
almeno	 fino	alla	discontinuità	di	Mohorovičić	 (WP1).	 In	particolare,	 le	 strutture	 tettoniche	
identificate	 verranno	 mappate	 ed	 interpretate	 in	 termini	 di	 geometria,	 estensione	 e	
cinematica.			
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L’affinamento	 delle	 conoscenze	 sull’evoluzione	 del	 Mediterraneo	 Centrale	 negli	 ultimi	
milioni	di	anni	rappresenta	la	necessaria	base	di	partenza	per	la	comprensione	degli	attuali	
processi	geodinamici	e	lo	sviluppo	di	un	modello	previsionale	sul	medio	e	lungo	periodo,	che	
permetterà	una	più	accurata	valutazione:		

i. della	 pericolosità	 sismica	 nelle	 aree	 costiere	 della	 Sicilia	 caratterizzate	 dai	 più	 alti	
valori	 di	 energia	 sismica	 rilasciata	 sull’intero	 territorio	 nazionale.	 Le	 conoscenze	
acquisite	contribuiranno	alla	realizzazione	di	mappe	di	hazard	per	due	aree	pilota:	la	
costa	etnea	(estendendo	lo	studio	esistente)	ed	il	Golfo	di	Patti;		

ii. della	 pericolosità	 vulcanica	 legata	 al	 più	 grande	 edificio	 sottomarino	 presente	 nel	
Mar	Mediterraneo,	 il	 vulcano	Marsili	 e	 al	 Banco	Graham,	 che	 ha	 prodotto	 l’ultima	
eruzione	sottomarina	storica	italiana	(Isola	Ferdinandea).		

L’insieme	dei	dati	acquisiti	e	dei	principali	risultati	del	progetto	sarà	organizzato	in	un	geo-
database	che	sarà	reso	disponibile	alla	comunità	scientifica	secondo	la	data	policy	degli	Enti	
esecutori	del	progetto.	

La	conoscenza	approfondita	delle	aree	offshore	sopra	menzionate,	in	particolare	del	Canale	
di	 Sicilia	 e	 del	 Tirreno	 meridionale,	 è	 alla	 base	 anche	 degli	 altri	 obiettivi	 previsti,	 che	
riguardano	 lo	 sfruttamento	 delle	 risorse	 naturali	 offshore	 e	 la	 regolamentazione	 delle	
attività	 di	 prospezione	 per	 la	 tutela	 dell’ambiente	 marino	 (WP2	 e	 WP3).	 L’attività	 di	
estrazione	di	risorse	naturali	in	ambiente	marino,	come	petrolio,	gas	e	minerali,	rappresenta	
un’importante	 fonte	 di	 reddito	 ma,	 allo	 stesso	 tempo,	 una	 possibile	 causa	 di	 danno	
ambientale.	Potenziali	danni	ambientali	di	natura	geologica,	legati	all’attività	estrattiva,	sono	
causati	 principalmente	dalla	presenza	di	 eventuali	 sacche	di	 gas	 infiammabili	 in	pressione,	
dalla	sismicità	locale,	da	fenomeni	d’instabilità	gravitativa	e,	indirettamente,	dal	vulcanismo	
(fenomeni	che	potrebbero	anche	innescare	onde	di	tsunami).		

Due	aree	del	Canale	di	Sicilia	sono	state	scelte	come	test	site	per	l’applicazione	di	tecniche	di	
monitoraggio	di	geofisica	marina.	La	prima	è	il	 fondale	marino	su	cui	poggia	 la	piattaforma	
Vega-A,	 che	 sfrutta	 il	 principale	giacimento	di	 idrocarburi	nell’offshore	 italiano;	 il	 sito	 sarà	
oggetto	 di	 un	 esperimento	 di	 monitoraggio	 geofisico,	 atto	 a	 studiare	 le	 eventuali	
deformazioni	 del	 fondale	 e	 la	 sismicità	 riconducibili	 all’attività	 estrattiva.	 La	 seconda	 è	 la	
zona	offshore	compresa	tra	i	banchi	Graham,	Nerita	e	Terribile,	e	la	costa	siciliana	di	Sciacca,	
dove	 sono	 stati	 riconosciuti	 estesi	 campi	di	pockmark;	 su	questo	 sito,	più	 volte	oggetto	di	
richieste	per	 attività	di	 prospezione	mineraria,	 sarà	 invece	effettuato	uno	 studio	 integrato	
per	la	stima	della	pericolosità,	considerato	anche	l’alto	valore	ambientale	dell’area.			

Nel	Mar	Tirreno	sud-orientale,	 in	corrispondenza	dei	vulcani	sottomarini	Marsili	e	Palinuro,	
sono	stati	identificati	sistemi	idrotermali	e	depositi	massivi	di	solfuri,	che	potrebbero	essere	
sfruttati	 per	 la	 coltivazione	 di	 minerali	 ricchi	 di	 metalli	 preziosi.	 Il	 progetto	 si	 propone	 di	
caratterizzare	la	geologia	delle	aree	interessate	da	questi	sistemi	idrotermali,	per	valutare	un	
futuro	sfruttamento	economico	che	tuteli	però	l’ambiente	marino	(quest’obiettivo	di	ricerca	
è	 individuato	 e	 promosso	 anche	 nei	 bandi	 H2020	 e	 nel	 EU	Marine	 Strategy	 Framework	
Directive).	
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7. Stato	dell'arte	
	
I	nuovi	dati	geofisici	acquisiti	nel	corso	del	progetto	andranno	a	coprire	considerevolmente	
la	copertura	dell’offshore	siciliano,	già	oggetto	di	precedenti	indagini	(ad	esempio	i	profili	di	
sismica	 a	 riflessione	 acquisiti	 nell’ambito	 dei	 progetti	 MS,	 CROP,	 ETNASEIS,	 MESC	 2001,	
TAORMINA	2006,	V4-FLANK,	MIUR-PRIN-2010-2011;	TOPOMED;	TOMO-ETNA	-	Finetti	et	al.,	
1982;	Hirn	et	al.,	1997;	Nicolich	et	al.,	2000	 -	Argnani	e	Bonazzi,	2005;	Finetti	et	al.,	2005;	
Argnani	et	al.,	2009;		Chiocci	et	al.,	2011;	Argnani	et	al.,	2013;	Coltelli	et	al.,	2016a;	Polonia	et	
al.,	 2016	 -	 o	da	 varie	 compagnie	petrolifere).	 Parte	dei	 dati	 raccolti	 sono	 resi	 attualmente	
disponibili	 attraverso	 i	 siti	 VIDEPI	 (Visibilità	 dei	 dati	 afferenti	 all'attività	 di	 esplorazione	
petrolifera	 in	 Italia;	 http://unmig.sviluppoeconomico.gov.it/videpi/videpi.asp)	 e	 SNAP	
(Seismic	database	Network	Access	Point;	http://snap.ogs.trieste.it/cache/octopus.jsp).		

Ulteriori	 dati	 che	 interessano	 l’intero	 spessore	 crostale	 sono	 stati	 acquisiti	 di	 recente	 nel	
corso	 dell’esperimento	 TOMO-ETNA,	 sviluppato	 nell’ambito	 del	 progetto	 FP7	 MED-SUV	
(Ibanez	 et	 al.,	 2016).	 In	 particolare	 è	 stato	 raccolto	 un	 grande	 volume	di	 dati	 di	 sismica	 a	
riflessione	multicanale,	gravimetrici	e	magnetici,	riguardanti	le	aree	marine	a	largo	dell’Etna	
e	 delle	 Isole	 Eolie	 occidentali	 (Coltelli	 et	 al.,	 2016a).	 Il	 dataset	 è	 attualmente	 in	 fase	 di	
elaborazione	 e	 sarà	 integrato	 con	 altri	 dati	 di	 sismica	 a	 rifrazione,	 sempre	 acquisiti	
nell’ambito	dello	 stesso	progetto,	 che	 interessano	 la	 crosta	 continentale	della	 Sicilia	nord-
orientale	(Diaz-Moreno	et	al.,	2016)	e	con	 i	dati	di	sismica	a	riflessione	multicanale	ad	alta	
risoluzione,	acquisiti	dall’INGV	nel	2005,	nelle	aree	offshore	dell’Etna	(Pareschi	et	al.,	2006).		

Questo	dataset	rappresenta	la	base	di	partenza	per	il	 lavoro	di	ricostruzione	della	struttura	
crostale	della	Sicilia	continentale	e	del	suo	margine	marino,	fino	alle	piane	batiali	del	Tirreno	
meridionale	e	dello	Ionio	occidentale,	ma	dovrà	essere	integrato	con	i	nuovi	e	specifici	dati	
acquisiti	nel	corso	del	presente	progetto	per	ottenere	una	visione	più	completa	riguardo	gli	
argomenti	 proposti.	 	 ll	 dataset	 attualmente	 disponibile	 non	 copre	 infatti	 efficacemente	 le	
aree	 notoriamente	 interessate	 da	 un’elevata	 ed	 importante	 sismicità,	 e	 non	 consente	
dunque	una	corretta	valutazione	della	pericolosità	sismica.			

Il	 Tirreno	meridionale	 ad	 esempio	 è	 caratterizzato	 da	 importanti	 deformazioni	 tettoniche	
connesse	ai	processi	di	convergenza	Africa-Europa	ed	alla	conseguente	apertura	del	bacino	
di	retroarco	tirrenico.	In	particolare,	l’area	offshore	compresa	tra	Palermo	e	Cefalù,	è	stata	
interessata,	 anche	 in	 tempi	 storici,	 da	 eventi	 sismici	 di	 elevata	magnitudo,	 riconducibili	 in	
gran	parte	 ad	una	 tettonica	di	 tipo	 compressivo	 (Giunta	et	 al.,	 2009).	A	 tal	 proposito,	 per	
monitorare	 la	 sismicità	 locale	 a	 largo	 di	 Cefalù,	 nell’area	 compresa	 tra	 l’isola	 di	 Ustica	 e	
Alicudi,	 epicentro	del	 terremoto	di	Palermo	del	6	 settembre	2002	 (Giunta	et	 al.,	 2004)	ed	
ove	recenti	esperimenti	di	monitoraggio	hanno	permesso	di	evidenziare	una	intensa	attività	
microsismica	 (D’Alessandro	et	al.,	2013),	verrà	 installata	ed	utilizzata,	per	 la	prima	volta	 in	
Europa,	 una	 stazione	 sismo-acustica	 sottomarina,	 connessa	 ad	 un	 sistema	 cavo-boa	 ed	
operante	in	real-time.		
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L’area	offshore	compresa	tra	la	Sicilia	nord-orientale	e	l’arcipelago	delle	Eolie	(tra	cui	rientra	
il	Golfo	di	Patti)	è	anch’essa	caratterizzata	da	un’intensa	sismicità	riconducibile	per	lo	più	a	
deformazioni	 indotte	da	un	 regime	 trascorrente,	 relative	alla	 shear	 zone	 che	borda	a	 sud-
ovest	 lo	 slab	 oceanico	 ionico	 in	 subduzione,	 nel	 quadro	 dell’apertura	 del	 Bacino	 Tirrenico	
(Scarfì	et	al.,	2016).	

La	costa	etnea	è	caratterizzata	da	un	complesso	sistema	di	faglie	attive,	connesso	anche	al	
movimento	 di	 fianco	 del	 versante	 orientale	 del	 vulcano,	 che	 coinvolge	 altresì	 le	 porzioni	
sommerse	 (Chiocci	 et	 al.,	 2011).	Nonostante	 la	 sismicità	 associata	a	 tali	 strutture	 interessi	
areali	 piuttosto	 ristretti	 e	 si	 manifesti	 generalmente	 attraverso	 terremoti	 superficiali	 e	 di	
bassa	magnitudo	(Mw≤5.1,	Azzaro,		2004),	l’area	etnea	è	stata	talvolta	interessata	da	eventi	
sismici	 di	 maggior	magnitudo,	 che	 hanno	 prodotto	 ingenti	 danni	 su	 gran	 parte	 dei	 centri	
abitati	dell’edificio	vulcanico.	Si	consideri,	ad	esempio,	l’evento	avvenuto	nel	1818	(Mw	6.2,	
Azzaro	 e	 Barbano,	 2000),	 il	 cui	 epicentro	 potrebbe	 essere	 collocato	 nelle	 aree	 offshore	 o	
nelle	strutture	profonde	della	crosta	dell’avampaese	Ibleo,	su	cui	poggia	l’edificio	vulcanico	
dell’Etna	 (Lavecchia	et	al.,	2007;	Polonia	et	al.,	2016).	La	pericolosità	sismica	associata	alle	
strutture	vulcano-tettoniche	superficiali	del	settore	costiero	etneo	è	stata	definita	attraverso	
studi	di	dettaglio	basati	su	molteplici	approcci	metodologici	(Azzaro	et	al.,	2013,	2015;	Gee	
et	 al.,	 2016).	 Tuttavia	 il	 ruolo	 e	 la	 pericolosità	 delle	 strutture	 profonde	 che	 attraversano	
l’ampio	settore	offshore	antistante	l’Etna	(Gross	et	al.,	2016;	Polonia	et	al.,	2016),	non	sono	
stati	sinora	adeguatamente	investigati	attraverso	modellazioni	numeriche.	

L’espressione	più	recente	della	fase	di	apertura	tirrenica	è	rappresentata	dal	Bacino	Marsili,	
formatosi	 a	 partire	 da	 2	Ma	 (Kastens	 et	 al.,	 1998;	Marani	 and	 Trua,	 2002),	 e	 dal	 vulcano	
omonimo	che	ne	occupa	la	porzione	centrale,	di	recente	ritenuto	attivo	(Iezzi	et	al.,	2014)	e	
potenzialmente	suscettibile	di	fenomeni	d’instabilità	gravitativa,	indirettamente	collegati	ad	
attività	sismica	e/o	vulcanica	(D’Alessandro	et	al.,	2009,	2012;	Caratori	Tontini	et	al.,	2010).	
L’attività	eruttiva	potrebbe	innescare	il	collasso	gravitativo	di	alcuni	settori	dei	suoi	fianchi,	
fenomeno	 abbastanza	 comune	 sui	 grandi	 vulcani	 a	 scudo	 oceanici	 (Moore	 et	 al.,	 1989),	
rendendo	potenzialmente	le	aree	costiere	circum-tirreniche	soggette	a	rischio	tsunami.	

Il	 settore	 sud-occidentale	 della	 Sicilia	 è	 stato	 oggetto	 di	 elevata	 sismicità	 anche	 in	 tempi	
storici,	come	testimoniato	dagli	 importanti	eventi	sismici	 localizzati	o	rilocalizzati	nei	pressi	
di	Selinunte,	tra	il	III	e	IV	secolo	a.	C.	e	tra	il	IV	e	V	secolo	d.C.	(Guidoboni	et	al.,	2002),	dalla	
distruttiva	(circa	300	morti)	sequenza	sismica	che	ha	interessato	la	Valle	del	Belice	nel	1968	
(Guidoboni	et	al.,	2007;	Barreca	et	al.,	2014),	nonché	dagli	eventi	che	hanno	prodotto	ingenti	
danni	lungo	la	costa	di	Sciacca	nel	corso	del	18°	secolo	(Rovida	et	al.,	2011)	ed	in	occasione	
dell’eruzione	 dell’Isola	 Ferdinandea	 del	 1831	 (Coltelli	 et	 al.,	 2016b).	Gli	 epicentri	 di	 questi	
importanti	eventi	sismici	sono	stati	localizzati	lungo	la	costa	o	nell’immediato	offshore	della	
Sicilia	 sud-occidentale,	 oppure,	 come	nel	 caso	del	 terremoto	del	 Belice,	 in	 corrispondenza	
della	prosecuzione	a	terra	di	un	lineamento	tettonico	crostale	(“separation	belt”	di	Argnani,	
1990),	orientato	N-S,	 identificato	nel	Canale	di	Sicilia	a	largo	di	Sciacca	(Calò	e	Parisi,	2014;	
Civile	et	al.,	2014).		
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Inoltre,	 l’area	 compresa	 tra	 i	 banchi	 Graham,	 Terribile	 e	 Nerita	 (Coltelli	 et	 al.,	 2016b)	 nel	
Canale	di	Sicilia,	così	come	 le	zone	di	basso	fondale	a	 largo	di	Sciacca,	sono	 interessate	da	
estesi	campi	di	pockmark.	 I	pockmark	sono	prodotti	dal	collasso	del	 fondo	marino	causato	
dall’improvviso	 e	 violento	 rilascio	 di	 gas,	 anche	 infiammabile,	 spesso	 innescato	 da	 eventi	
sismici	(come	confermato	da	testimonianze	storiche	e	osservazioni	attuali).	

Relativamente	 alle	 attività	di	 valutazione	ambientale	 sul	 tema	della	prospezione,	 ricerca	e	
coltivazione	 di	 idrocarburi	 in	mare	 (si	 veda	 ad	 esempio	 il	 rapporto	 Ispra	 03/07/2013,	 per	
supporto	 tecnico-scientifico	 ai	 progetti	 “Offshore	 Ibleo-ENI”,	 e	 Colantoni,	 2011)	 è	 di	
fondamentale	 importanza	 il	monitoraggio	delle	deformazioni	del	 fondale	marino	 in	termini	
di	 subsidenza	 e	 sismicità,	 potenzialmente	 indotte	 dall’attività	 estrattiva.	 Il	 sito	 dove	 è	
installata	 la	 piattaforma	 Vega-A	 (Edison-ENI),	 nel	 settore	 orientale	 del	 Canale	 di	 Sicilia,	
rappresenta	un’area	ideale	per	effettuare	un	monitoraggio	geofisico	in	continuo.		

Infine	la	prospezione	mineraria	relativa	alla	presenza	di	sistemi	idrotermali	e	depositi	massivi	
di	solfuri,	possibili	zone	di	coltivazione	di	metalli	e	minerali	(Ligi	et	al.,	2014;	Caratori	Tontini	
et	 al.,	 2014;	 Szitcar	 et	 al.,	 2015),	 interessa	 alcuni	 settori	 dei	 vulcani	 sottomarini	Marsili	 e	
Palinuro	nel	 Tirreno	 sud-orientale.	 In	particolare	 il	Marsili	 presenta	una	estesa	 alterazione	
idrotermale	identificata	tramite	dati	magnetici,	gravimetrici	(Caratori	Tontini	et	al.,	2014)	e	
sismici	 (acquisiti	 tramite	 OBS	 -	 Ocean	 Bottom	 Seismometer,	 D’Alessandro	 et	 al.,	 2009),	
distribuita	lungo	la	zona	di	cresta	e	caratterizzata	da	diversi	camini	idrotermali	estinti	a	bassa	
temperatura	 (Ligi	et	al.,	2014).	Anche	 il	 seamount	Palinuro	è	caratterizzato	da	una	zona	di	
circolazione	di	fluidi	idrotermali	prettamente	focalizzata	in	una	zona	di	collasso	calderico.	La	
mappatura	di	tutti	le	possibili	aree	interessate	da	idrotermalismo	e	depositi	massivi	di	solfuri	
del	Marsili	e	del	Palinuro	è	ben	lungi	dall’essere	completata	e	richiede	una	approfondita	fase	
di	investigazione.	

	
	
8. Articolazione	del	progetto	e	tempi	di	realizzazione	
	
Il	 progetto	 proposto	 coinvolgerà	 le	 infrastrutture	 tecnico-scientifiche	 e	 le	 risorse	
professionali	attinenti	a	tre	Enti	di	ricerca,	con	il	coinvolgimento	di	diversi	gruppi	di	ricerca,	
tra	 loro	 coordinati.	 L’approccio	 multidisciplinare	 del	 progetto	 permetterà	 di	 affrontare	
tematiche	 di	 diversa	 natura,	 facilitando	 lo	 scambio	 e	 la	 condivisione	 di	 informazioni	 tra	 i	
singoli	gruppi	di	ricerca.	Gran	parte	dei	dati	verrà	acquisita	nel	corso	di	campagne	geofisiche	
effettuate	con	 la	nave	da	 ricerca	OGS-Explora,	 raccogliendo	simultaneamente	 informazioni	
di	diversa	natura.	

Poiché	 tra	 gli	 obiettivi	 principali	 del	 progetto	 rientra	 l’indagine	 crostale	 di	 dettaglio	 per	 la	
definizione	 della	 pericolosità	 sismica	 e	 vulcanica	 delle	 aree	 costiere	 siciliane	 (Fig.	 1),	
l’integrazione	 tra	 dati	 geofisici	 e	 le	 informazioni	 sulla	 geologia	 superficiale	 permetterà	 di	
ottenere	immagini	crostali	di	elevata	risoluzione	e	di	vincolare	meglio	l’interpretazione	delle	
strutture	indagate.		
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L’assetto	 tettonico	 e	 sismo-stratigrafico	 delle	 aree	 di	 studio	 sarà	 definito	 attraverso	
l’acquisizione,	elaborazione	e	interpretazione	di	profili	sismici	a	riflessione	multicanale,	che	
restituiscono	 un’immagine	 ecografica	 del	 sottofondo	 marino,	 indispensabile	 per	
l’individuazione	di	 faglie	potenzialmente	sismogeniche	e	di	 canali	di	 risalita	del	magma.	La	
strumentazione	 necessaria	 per	 l’acquisizione	 di	 questi	 dati	 consiste	 in	 una	 nave	
oceanografica,	 (OGS-Explora,	 di	 recente	 riammodernata),	 equipaggiata	 con	 batterie	 di	
airguns,	due	streamers	(120	canali	x	1,5	km	e	96	canali	x	0,3	km),	adatti	sia	per	indagare	la	
crosta	 profonda	 che	 quella	 superficiale	 con	 elevata	 risoluzione,	 e	 relativi	 sistemi	 di	
registrazione.	

In	 alcuni	 settori	 dell’offshore	 siciliano	 (ad	 es.	 nel	 Tirreno	meridionale)	 il	 modello	 crostale	
ottenuto	attraverso	la	sismica	a	riflessione	sarà	affinato	attraverso	il	confronto	con	immagini	
tomografiche	 di	 sismica	 a	 rifrazione	 ad	 ampio	 angolo,	 acquisite	 lungo	 transetti	 di	 OBS	 e	
stazioni	sismiche	terrestri.	L’impiego	di	stazioni	sismiche	temporanee	sia	a	terra	che	a	mare	
(OBS)	 permetterà	 anche	una	più	 precisa	 localizzazione	degli	 eventi	 sismici	 locali,	 registrati	
durante	gli	esperimenti.	

Mappe	 di	 suscettività	 magnetica	 e	 di	 densità	 dei	 volumi	 crostali	 investigati,	 ottenute	
attraverso	l’elaborazione	di	dati	acquisiti	in	specifiche	aree	di	particolare	interesse	geologico,	
attraverso	magnetometri	e	gravimetri	marini	ad	alta	risoluzione,	aiuteranno	a	vincolare	con	
maggiore	 confidenza	 l’interpretazione	 delle	 immagini	 sismiche	 crostali,	 come	 ad	 esempio	
rivelare	la	presenza	di	eventuali	corpi	magmatici	sia	superficiali	che	profondi	e	la	natura	del	
basamento	acustico.	 I	dati	magnetometrici	e	gravimetrici,	 così	 come	quelli	batimetrici	e	di	
riflettività	 del	 fondale	 marino	 saranno	 indispensabili	 anche	 per	 caratterizzare	 le	 aree	
interessate	 da	 elevata	 attività	 idrotermale	 (oggetto	 del	 Task	 2.2	 del	 WP2)	 e	 per	 stimare	
l’entità	 dei	 relativi	 giacimenti	 (Tirreno	 sud-orientale),	 al	 fine	di	 consentire	una	 valutazione	
sull’opportunità	 di	 sfruttamento	 degli	 stessi,	 dal	 quale	 potrebbe	 derivare	 un	 importante	
vantaggio	economico.	

I	risultati	ottenuti	saranno	confrontati	con	i	modelli	crostali	della	Sicilia	continentale	e	delle	
aree	 marine	 circostanti,	 e	 con	 i	 dati	 registrati	 dai	 sistemi	 di	 monitoraggio	 dell’INGV	
riguardanti	la	sismicità	regionale,	l’attività	vulcanica	e	i	movimenti	crostali	a	piccola	e	grande	
scala	 misurati	 con	 tecniche	 geodetiche	 satellitari.	 Il	 geo-modeling	 basato	 sulle	 immagini	
crostali	 consentirà	 di	 definire	 le	 principali	 strutture	 tettoniche	 e	 vulcaniche	 dei	 settori	
costieri	e	marini	delle	aree	di	studio,	mentre	la	modellizzazione	geodinamica	sarà	finalizzata	
alla	 previsione	 dei	 processi	 fisici	 che	 guidano	 i	 movimenti	 delle	 placche	 e	 che	 quindi	
controllano	 la	 sismicità	 regionale,	 favorendo,	 talvolta,	 la	 risalita	 dei	 magmi	 in	 Sicilia	 e	 in	
alcune	delle	sue	isole	minori.	Per	l’area	del	Golfo	di	Patti	e	della	costa	etnea,	la	valutazione	
della	 pericolosità	 sismica	 sarà	 fatta	 anche	 in	 termini	 di	 mappe	 di	 hazard,	 considerando	
laddove	possibile,	la	complessa	interazione	tra	strutture	tettoniche	e	vulcaniche.	

I	software	di	acquisizione,	analisi	e	interpretazione	dei	dati	geofisici,	così	come	il	personale	
specializzato,	sono	già	a	disposizione	dall’Ente	proponente	e/o	dei	partners.		

L’interpretazione	dei	dati	acquisiti	fornirà	inoltre	uno	strumento	essenziale	per	una	corretta	
valutazione	 dell’impatto	 ambientale	 e	 della	 pericolosità	 geologica	 dei	 siti	 ove	 sorgono	 o	
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potranno	 sorgere	 impianti	 di	 estrazione	 di	 idrocarburi	 offshore	 (oggetto	 del	 WP3).	 A	 tal	
proposito	 nel	 WP2	 sarà	 sviluppato	 anche	 un	 monitoraggio	 geofisico	 con	 reti	
multiparametriche	sottomarine	installate	in	prossimità	della	piattaforma	petrolifera	Vega-A	
nel	Canale	di	Sicilia,	per	rilevare	gli	effetti	di	sito	direttamente	provocati	dallo	sfruttamento	
dei	 giacimenti	 (sismicità	 indotta	 e	 subsidenza	 del	 fondale	 marino).	 A	 questo	 scopo	 verrà	
utilizzata	una	nuova	tipologia	di	OBS-TR	“trawl	resistant”,	progettati	e	sviluppati	dal	Centro	
Nazionale	 Terremoti	 attraverso	 l’OBS	 Lab	 di	 Gibilmanna,	 nell’ambito	 di	 un	 progetto	MiSE	
(Ministero	dello	Sviluppo	Economico),	per	 resistere	all’azione	delle	 reti	 a	 strascico,	data	 la	
bassa	profondità	delle	 aree	 circostanti	 la	piattaforma	pilota.	 Le	 informazioni	 così	 ottenute	
potranno	essere	utilizzate	per	lo	sviluppo	di	metodi	e	procedure	atti	al	miglioramento	della		
sicurezza	degli	impianti	industriali	offshore,	in	linea	con	i	dettami	della	Direttiva	2013/30/UE	
del	 Parlamento	 e	 del	 Consiglio	 Europeo	 recepita	 con	 il	 DGLS	 18	 agosto	 2015	 n.	 145.	 Tali	
attività	 saranno	 inoltre	 a	 supporto	 dei	 compiti	 del	 MiSE	 (Ministero	 per	 lo	 Sviluppo	
Economico)	per	la	regolamentazione	e	la	concessione	delle	autorizzazioni	all’esplorazione	e	
la	coltivazione	dei	giacimenti	offshore.	

In	 alcune	 delle	 aree	 oggetto	 di	 studio	 i	 rilievi	 geofisici	marini	 saranno	 integrati	 con	 rilievi	
aerei,	 allo	 scopo	 di	 identificare	 eventuali	 emissioni	 gassose	 provenienti	 dai	 campi	 di	
pockmark	 (Canale	 di	 Sicilia)	 e	 dalle	 aree	 idrotermalizzate	 (vulcani	 sottomarini	 Marsili	 e	
Palinuro),	o	ancora	rilasciate	da	strutture	tettoniche	a	 largo	dell’Etna	e	nell’area	compresa	
tra	 il	 Golfo	 di	 Patti	 e	 le	 Isole	 Eolie.	 Il	 sistema	 impiegato	 permette	 di	 misurare	 le	
concentrazioni	atmosferiche	di	CO2	e	CH4	con	l’accuratezza	di	una	parte	per	miliardo,	che	è	
sufficiente	 per	 poter	 apprezzare	 variazioni	 legate	 alla	 diffusione	 di	 questi	 gas	 attraverso	
faglie	o	 in	generale	 risalite	di	 fluidi.	 La	missione	verrà	 condotta	 con	 il	 velivolo	dell'OGS	un	
Piper	PA-34T.	
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Fig.	1	Area	di	studio	e	settori	da	investigare	nei	diversi	WP	(i	dati	batimetrici	sono	stati	presi	
dal	sito	http://www.emodnet-bathymetry.eu).	

	
WP0.	Coordinamento	e	disseminazione	

	
Questo	Workpackage	riguarda	la	gestione	del	progetto	e	il	raggiungimento	dei	risultati	attesi	
nei	 termini	 previsti.	 Tra	 gli	 obiettivi	 rientrano	 la	 pianificazione	 delle	 campgne	
oceanografiche,	 il	 monitoraggio	 dello	 svolgimento	 del	 progetto	 e	 della	 conformità	 delle	
attività	 svolte	 al	 piano	 progettuale,	 evidenziandone	 le	 eventuali	 criticità	 e	 fornendo	 le	
appropriate	soluzioni.	Oltre	alla	comunicazione	 interna,	 il	WP0	si	occuperà	delle	attività	di	
comunicazione	 e	 divulgazione	 dei	 risultati	 del	 progetto,	 ad	 esempio,	 attraverso	 la	
realizzazione	di	un	geodatabase	dei	dati	acquisiti.	
	
Tasks	

• Task	0.1	–	Coordinamento	e	gestione	del	progetto	
Sulla	 base	 della	 pianificazione	 progettuale,	 questo	 task	 si	 occuperà	 del	
coordinamento	 e	 della	 gestione	del	 progetto,	 della	 comunicazione	 e	 dello	 scambio	
dei	 dati	 tra	 i	 diversi	 WP	 e	 tra	 gli	 Enti	 di	 ricerca	 coinvolti,	 del	 monitoraggio	 delle	
attività	 dei	WP,	 della	 conformità	 al	 piano	 progettuale	 e	 della	 verifica	 dei	 tempi	 di	
realizzazione	dei	deliverables	proposti.	
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• Task	0.2	–	Disseminazione	
Questo	task	si	occuperà	della	disseminazione	dei	 risultati	mediante	 la	stesura	di	un	
piano	di	pubblicazioni	scientifiche,	comunicati	stampa	e	organizzazione	di	workshop	
finale	 ed	 eventuali	 altri	 intermedi	 ed,	 infine,	 della	 realizzazione	 di	 un	 geodatabase	
contenente	dati	e	metadati	acquisiti,	 le	elaborazioni	eseguite	ed	 i	principali	risultati	
del	progetto.	

	
Milestones	

•	 ML0.1	-	Review	periodici	(M6;	M12;	M18;	M21)	
•	 ML0.2	-	Workshop	finale	(M23)	

	
Deliverables	

•	 D0.1,	D0.2	 -	 Report	di	 progetto	 alla	 fine	del	 primo	e	del	 secondo	anno	di	 progetto	
(M12;	M24)	

•	 D	0.3	-	Workshop	finale	(M23)	
•	 	D0.4	D0.5	–	Comunicati	 stampa	alla	 fine	del	primo	e	del	 secondo	anno	di	progetto	

(M12;	M24)	
	
	

WP1.	 Indagini	crostali	 finalizzate	alla	 ricerca	di	 strutture	sismogeniche	per	 la	valutazione	
della	pericolosità	sismica	e	vulcanica	nelle	aree	costiere	siciliane	

	
Estese	zone	della	Sicilia,	quali	 l’intero	settore	orientale	dell’isola,	la	costa	settentrionale	tra	
Palermo	 e	 Milazzo,	 la	 zona	 sud-occidentale	 siciliana	 (tra	 cui	 la	 Valle	 del	 Belice)	 e	 le	
corrispettive	 aree	 offshore	 presentano	 un’elevata	 sismicità,	 caratterizzata	 da	 eventi	
altamente	distruttivi,	che	rendono	la	regione	una	tra	le	aree	a	maggior	pericolosità	sismica	
del	Mediterraneo	(Romeo	e	Pugliese,	2000;	Meletti	et	al.,	2008).	Tale	sismicità	è	il	risultato	
di	 un	 complesso	 assetto	 geologico	 generato	 dalla	 convergenza	 tra	 le	 placche	 Africana	 ed	
Europea,	dall’apertura	del	Bacino	Tirrenico	e	dalla	conseguente	riorganizzazione	dei	volumi	
crostali	coinvolti,	che	ha	interessato	gran	parte	dell’isola.	Buona	parte	di	questa	sismicità	è	
stata,	e	continua	ad	essere,	localizzata	nelle	aree	offshore	della	costa	siciliana.	L’obiettivo	del	
WP1	 che	 riguarda	 il	 settore	 “ricerca,	 regolamentazione	 e	 tutela	 ambientale”,	 è	 quello	 di	
individuare	 le	 strutture	 tettoniche	potenzialmente	 sismogeniche	 (anche	 tsunamigeniche)	e	
le	 zone	 suscettibili	 di	 instabilità	 gravitativa	 a	 largo	 delle	 coste	 della	 regione.	 La	
caratterizzazione	dei	 volumi	 crostali	 e	del	 fondale	marino,	 interessati	 da	 faglie	 attive,	 sarà	
effettuata	 tramite	 l’acquisizione	e	 l’interpretazione	di	 dati	 di	 geofisica	marina	 (soprattutto	
profili	 di	 sismica	 a	 riflessione	 e	 a	 rifrazione	 ed	 indagini	 morfobatimetriche)	 utilizzando	
sorgenti	artificiali	e	registrando	la	sismicità	naturale	attraverso	OBS	e	stazioni	permanenti	a	
terra.	 Le	 conoscenze	 acquisite	 forniranno	 uno	 strumento	 indispensabile	 per	 una	 corretta	
stima	della	pericolosità	sismica,	anche	attraverso	la	realizzazione	di	mappe	di	hazard,	in	aree	
così	 densamente	 popolate,	 quali	 le	 coste	 siciliane.	 Per	 quanto	 riguarda	 la	 pericolosità	
vulcanica,	 oltre	 all’analisi	 della	 sismicità	 connessa	 al	 vulcanismo,	 dettagliate	 indagini	
morfobatimetriche	e	di	riflettività	del	fondale	marino	forniranno	utili	informazioni	sullo	stato	
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di	attività	dei	centri	vulcanici	dell’offshore	siciliano	e	sull’eventuale	instabilità	gravitativa	dei	
loro	versanti,	anche	in	termini	di	valutazione	della	pericolosità	da	tsunami.	
	
Tasks	

• Task	 1.1	 –	 Caratterizzazione	 del	 sistema	 di	 faglie	 nell’offshore	 della	 costa	
palermitana,	Tirreno	meridionale,	per	la	valutazione	della	pericolosità	sismica.	
L’area	offshore	tra	Cefalù	e	Palermo	(Mar	Tirreno	meridionale)	è	caratterizzata	dalla	
presenza	 di	 strutture	 tettoniche	 sismogeniche,	 come	 testimoniato	 dall’elevata	
sismicità	 storica	 (ad	 esempio	 i	 terremoti	 del	 1726	 e	 1940,	 nonché	 la	 recente	
sequenza	sismica	del	2002,	con	evento	principale	Ml	=	5.6,	Giunta	et	al.,	2004).	Tali	
strutture	generano	una	 intensa	e	continua	microsismicità	 locale,	 in	passato	 rilevata	
da	 campagne	 di	 monitoraggio	 OBS	 (D’Alessandro	 et	 al.,	 2013).	 In	 prossimità	
dell’epicentro	 del	 terremoto	 del	 2002	 sarà	 installato,	 nella	 primavera	 2017	 e	
nell’ambito	 del	 progetto	 EMSO-MedIT	 la	 prima	 stazione	 multidisciplinare	
sottomarina	 connessa	 ad	 un	 sistema	 di	 cavo-boa	 dell’INGV	 con	 trasmissione	 real-
time/near-real-time	 per	 il	 monitoraggio	 in	 continuo	 della	 sismicità	 naturale.	 La	
stazione	è	equipaggiata	con	sensori	sismici	a	larga	banda,	DPG	(Differential	Pressure	
Gauge),	 idrofono	e	un	 sensore	 assoluto	di	 pressione.	 Il	 dataset	 simico	 attualmente	
disponibile	 nell’area	 risulta	 di	 bassa	 risoluzione	 e	 non	 adatto	 ad	 identificare	 e	
caratterizzare	 le	 strutture	 tettoniche	 responsabili	 di	 tale	 attività.	 Quindi,	 per	
dettagliare	 l’assetto	sismo-stratigrafico	e	 strutturale	dell’intero	spessore	crostale,	 si	
propone	 l’acquisizione,	 con	 lo	 streamer	 da	 1,5	 km,	 di	 una	 griglia	 di	 profili	 di	 dati	
gravimetrici	 e	 di	 sismica	 a	 riflessione	 multicanale	 (costruita	 tenendo	 conto	
dell’assetto	 geologico	 e	 strutturale	 dell’area)	 e	 di	 dati	 gravimetrici	 e	
morfobatimetrici.	
	

• Task	 1.2	 –	 Caratterizzazione	 del	 sistema	 di	 faglie	 del	 Golfo	 di	 Patti	 e	 delle	 Eolie	
occidentali,	Tirreno	meridionale,	per	la	valutazione	della	pericolosità	sismica.	
L’area	offshore	compresa	tra	il	Golfo	di	Patti	(ME)	e	l’arcipelago	eoliano	occidentale	
(Mar	 Tirreno	 meridionale)	 è	 stata	 interessata	 da	 una	 notevole	 sismicità,	 anche	 in	
tempi	 storici	 (ad	 esempio,	 i	 terremoti	 del	 1786	 e	 quello	 di	magnitudo	Mw=6.1	 del	
1978,	 Gasparini	 et	 al.,	 1982),	 che	 ha	 prodotto	 ingenti	 danni	 sia	 lungo	 la	 costa	
settentrionale	 sicula	 che	 nelle	 Isole	 Eolie.	 Lo	 studio	 dell’assetto	 tettonico	 di	
quest’area,	 che	 riveste	 un	 ruolo	 fondamentale	 nel	 quadro	 geodinamico	 del	
Mediterraneo	Centrale,	è	di	notevole	importanza	per	la	valutazione	della	pericolosità	
sismica	delle	 circostanti	 aree	abitate.	Al	 fine	di	 indagare	 gli	 stati	 più	profondi	della	
crosta,	dettagliare	 l’assetto	strutturale	dell’intero	spessore	crostale	e	 identificare	 la	
presenza	di	corpi	magmatici	superficiali	e	profondi,	si	propone	pertanto	di	acquisire	
una	 serie	di	profili	 di	 sismica	a	 riflessione	multicanale	 con	uno	 streamer	da	1,5	km	
(implementando	 così	 il	 dataset	 di	 profili	 ad	 alta	 risoluzione	 acquisito	 per	
l’esperimento	TOMO-ETNA,	con	uno	streamer	da	300	m)	e	di	effettuare,	oltre	ad	un	
survey	gravimetrico	e	magnetico	(già	previsto	durante	l’esperimento	TOMO-ETNA	ma	
non	 realizzato),	 rilievi	 morfobatimetrici.	 Inoltre	 si	 prospetta	 di	 effettuare	 rilievi	
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geofisici	aerei	allo	scopo	identificare	eventuali	emissioni	gassose	rilasciate	dalle	faglie	
delle	 aree	 costiere	 ed	 offshore.	 Sulla	 base	 dei	 risultati	 acquisiti,	 in	 quest’area	 si	
prevede	 inoltre	 la	 realizzazione	di	mappe	dei	parametri	di	 scuotimento,	utilizzando	
l’approccio	probabilistico	e	deterministico,	 tenendo	 in	 considerazione	 le	 interazioni	
delle	strutture	a	mare	con	quelle	a	terra.		
	
Task	 1.3	 –	 Studio	 delle	 strutture	 profonde	 con	 tecniche	 di	 sismica	 a	 rifrazione	
(wide-angle)	 e	 a	 riflessione	 per	 la	 comprensione	 della	 cinematica	 del	 margine	
tirrenico	meridionale		
Il	 margine	 Tirrenico	 meridionale	 è	 caratterizzato	 da	 deformazioni	 tettoniche	
significative	 e	 con	 caratteristiche	 che	 variano	 nello	 spazio	 di	 poche	 decine	 di	 km,	
spesso	accompagnate	da	una	notevole	sismicità	 (come	ad	esempio	 il	 terremoto	del	
1980	Mw=5.6,	Frepoli	e	Amato,	2000),	la	cui	origine	e	cinematica	sono	tutt’oggi	poco	
definite.	 In	particolare,	 in	questo	settore	è	stata	 identificata	una	struttura	tettonica	
principale	orientata	 circa	E-W	ed	estesa	per	oltre	400	km,	nota	 come	Linea	Ustica-
Eolie	 (Boccaletti	 et	 al.,	 1984)	 a	 cinematica	 prevalente	 di	 tipo	 trascorrente	 destro	
(Boccaletti	 e	 Dainelli,	 1982).	 Al	 fine	 di	 stimare	 la	 pericolosità	 sismica	 dell’area,	 si	
propone	di	acquisire	profili	sismici	crostali	attraverso	l’utilizzo	di	transetti	di	OBS	da	
prospezione,	allineati	lungo	una	direzione	N-S,	che	intercettano	la	linea	Ustica-Eolie.	
L’obiettivo	 è	 quello	 di	 registrare	 sia	 i	 segnali	 acustici	 prodotti	 dal	 sistema	 di	
energizzazione	a	bordo	della	N/O	OGS-Explora	sia	 la	sismicità	naturale	dell’area	per	
ricostruire	sezioni	di	velocità	2-D	della	crosta,	che	serviranno	anche	per	migliorare	il	
processing	dei	profili	di	sismica	a	riflessione	multicanale	fatti	nelle	stesse	aree	(Tasks	
1.1	e	1.2).	La	tecnica	denominata	wide-angle,	utilizza	dati	provenienti	da	una	ampia	
gamma	di	angoli	di	 incidenza	(normalmente	con	un	offset	di	decine	di	chilometri	al	
massimo)	fornendo	informazioni	più	dettagliate	dei	normali	rilievi	sismici	per	quanto	
riguarda	 il	 campo	 delle	 velocità	 (Sheriff,	 2002),	 che	 saranno	 anche	 utilizzate	 per	
affinare	l’elaborazione	dei	profili	sismici	a	riflessione,	da	acquisire	nella	stessa	area.	
	

• Task	 1.4	 –	 Studio	della	 struttura	 crostale	 del	 bacino	di	 retroarco	 tirrenico	 e	 degli	
edifici	vulcanici	Marsili	e	Palinuro,	per	la	valutazione	della	pericolosità	da	tsunami.	
Il	bacino	a	crosta	oceanica	del	Marsili	(Tirreno	sud-orientale)	rappresenta	un’area	di	
cruciale	 importanza	 per	 comprendere	 la	 complessa	 evoluzione	 geodinamica	 del	
Mediterraneo	 Centrale.	 A	 tal	 fine	 risulta	 di	 fondamentale	 importanza	 definire	 le	
caratteristiche	 delle	 principali	 strutture	 tettoniche	 che	 lo	 caratterizzano,	 la	 loro	
suscettività	sismica,	e	 la	relazione	tra	 il	bacino	stesso	ed	i	principali	sistemi	di	faglie	
che	 interessano	 il	 settore	 nord-orientale	 della	 Sicilia.	 Ciò	 verrà	 realizzato	mediante	
l’acquisizione	di	profili	sismici	a	riflessione	multicanale	crostali	utilizzando	lo	streamer	
da	 1,5	 km.	 Inoltre,	 profili	 sismici	 a	 riflessione	 ad	 alta	 risoluzione,	 dati	
morfobatimetrici,	 gravimetrici	 e	 magnetici	 saranno	 acquisiti	 per	 dettagliare	 la	
struttura	 degli	 edifici	 vulcanici	 del	Marsili,	 che	 occupa	 la	 parte	 centrale	 del	 bacino	
omonimo,	 e	del	 Palinuro,	 che	 limita	 il	 bacino	 verso	nord,	 la	 cui	 attività	 vulcanica	è	
oggi	 largamente	 dibattuta	 (mentre	 è	 accertata	 quella	 idrotermale	 e	 sismica,	
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D’Alessandro	et	al.,	 2009;	2012).	 Lo	 scopo	di	questi	nuovi	profili	 è	 caratterizzare	 la	
struttura	 interna	 ed	 esterna	 degli	 edifici	 vulcanici	 per	 chiarire	 se	 siano	 attivi	 e	
identificare	 l’eventuale	 presenza	 di	 zone	 potenzialmente	 soggette	 ad	 instabilità	
gravitativa,	 il	 cui	 collasso	 potrebbe	 generare	 onde	 di	 tsunami	 potenzialmente	
pericolose	per	le	circostanti	aree	costiere.	I	rilievi	magnetici	e	gravimetrici	serviranno	
anche	per	identificare	e	mappare	in	modo	dettagliato	le	zone	interessate	da	attività	
idrotermale	 (Caratori	 Tontini	 et	 al.,	 2014;	 Ligi	 et	 al.,	 2014),	 potenzialmente	 più	
instabili.	Queste	attività	rappresentano,	tra	 l’altro,	uno	degli	obiettivi	del	WP2,	Task	
2.2.		
Nell’ambito	del	task	si	propone	la	realizzazione,	presso	l’OBS	Lab	di	Gibilmanna,	di	un	
prototipo	di	OBH	(Ocean	Bottom	Hydrophone)	per	la	localizzazione	dei	degassamenti	
delle	 aree	 idrotermali,	 da	 testare	 sul	Marsili	 e	 sul	 Palinuro,	 in	modo	da	 valutare	 la	
capacità	dello	strumento	per	il	monitoraggio	sismo-acustico	dei	vulcani	sottomarini.	
	

• Task	 1.5	 –	 Caratterizzazione	 del	 sistema	 di	 faglie	 nell’offshore	 etneo	 (Ionio	
occidentale),	per	la	valutazione	della	pericolosità	sismica.	
La	 costa	 etnea	 è	 caratterizzata	 da	 un	 complesso	 sistema	 di	 faglie	 attive	 anche	
connesso	al	movimento	di	fianco	del	versante	orientale	etneo	che	coinvolge	anche	le	
porzioni	 sommerse	 (Chiocci	 et	 al.,	 2011),	 producendo	 una	 sismicità	 frequente	
generalmente	superficiale	e	di	bassa	magnitudo	(Azzaro	et	al.,	2013).		
L’analisi	dei	dati	di	sismica	a	riflessione	acquisiti	nel	corso	di	precedenti	progetti	(ad	
es.	MS,	CROP,	ETNASEIS,	MESC	2001,	TAORMINA	2006,	V4-FLANK,	MIUR-PRIN	2010-
2011,	TOMO-ETNA)	(Finetti	et.,	1982;	Hirn	et	al.,	1997;	Nicolich	et	al.,	2000;	Argnani	e	
Bonazzi,	2005;	Finetti	et	al.,	2005;	Argnani	et	al.,	2009;		Chiocci	et	al.,	2011;	Argnani	
et	 al.,	 2013;	 Coltelli	 et	 al.,	 2016a;	 Polonia	 et	 al.,	 2016)	 ha	 permesso	 di	 identificare	
alcuni	dei	principali	lineamenti	tettonici	nell’offshore	della	costa	etnea	ma,	allo	stesso	
tempo,	ha	mostrato	l’esigenza	di	dettagliare	ulteriormente	alcuni	volumi	crostali,	ad	
esempio	per	definire	meglio	le	geometrie	del	margine	settentrionale	dell’Avampaese	
Ibleo	 e	 l’eventuale	 presenza	 di	 strutture	 tettoniche	 sismogeniche.	 L’area	 offshore	
prospicente	 l’Etna	 presenta	 deformazioni	 sia	 superficiali	 che	 profonde;	 stimare	 lo	
strain	 associato	 alle	 strutture	 crostali	 a	 diversa	 scala,	 permetterà	 di	 distinguere	 ad	
esempio	le	deformazioni	associate	ai	movimenti	gravitativi	di	versante	e/o	al	sistema	
magmatico	 etneo	da	 quelle	 profonde	 a	 carattere	 regionale,	 che	 hanno	un	maggior	
impatto	 sulla	 sismicità	 locale.	 Si	 propone	 dunque,	 sulla	 base	 delle	 conoscenze	
esistenti,	di	acquisire	profili	di	sismica	a	riflessione	profonda	(utilizzando	lo	streamer	
di	 1.5	 km)	 in	 aree	 specifiche,	 per	 ottenere	 un	 quadro	 completo	 dell’assetto	
strutturale	e	quindi	migliorare	le	stime	di	pericolosità	sismica	in	un’area	densamente	
popolata.	 Unitamente	 alle	 indagini	 geofisiche	 marine	 si	 prevede	 di	 effettuare	 un	
rilievo	 aereo	 allo	 scopo	 di	 identificare	 le	 eventuali	 emissioni	 gassose	 liberate	
attraverso	le	faglie	che	interessano	le	l’area	costiera	e	l’offshore	etneo.	
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Milestones	
• ML1.1	 -	 Raccolta	 dei	 dati	 geologici	 e	 geofisici	 esistenti	 per	 le	 diverse	 aree	 ed	

identificazione	 delle	 strutture	 tettoniche	 possibili	 oggetto	 di	 studio	 (M3).	
Installazione	stazione	Real	time	(M9).	

• ML1.2	-	Acquisizione	dati	geofisici	nel	Tirreno	meridionale	e	campagna	OBS	(M4).		
• ML1.3		-	Acquisizione	dati	geofisici	nel	bacino	di	retroarco	tirrenico	(edifici	vulcanici	

del	Marsili	e	del	Palinuro).	Realizzazione	prototipo	OBH	(M5)	
• ML1.4		-	Individuazione	delle	strutture	sismogeniche	nell’offshore	palermitano	(M17)	
• ML1.5	 -	 Individuazione	 delle	 strutture	 sismogeniche	 nel	 Golfo	 di	 Patti	 (M15).	

Installazione	stazione	Real	time	(M4).		
• ML1.6	 -	 Individuazione	 delle	 strutture	 sismogeniche	 nel	 Bacino	 del	 Marsili.	

Definizione	dello	stato	di	attività	dei	centri	vulcanici	Marsili	e	Palinuro	(M19)	e	studio	
dell’instabilità	gravitativa	dei	loro	versanti.	

• ML1.7	-	Acquisizione	dati	geofisici	nel	offshore	etneo	e	nel	Canale	di	Sicilia	(M6).	
• ML1.8	-	Individuazione	delle	strutture	sismogeniche	nell’offshore	etneo.	Campagna	di	

sismica	attiva	(M20).	
	

Deliverables	
• D1.1	 -	Elenco	dei	dati	geologici	e	geofisici	esistenti,	 caratterizzazione	della	sismicità	

recente	e	storica	delle	aree	investigate	(M3)	
• D1.2	-	Caratterizzazione	delle	strutture	sismogeniche	individuate	nelle	diverse	aree	di	

interesse	 per	 il	 progetto	 (M13);Caratterizzazione	 della	 sismicità	 recente	 e	 storica	
delle	aree	investigate		(	M9)	

• D1.3	 -	Valutazione	delle	pericolosità	sismica	dell’offshore	settentrionale	siciliano	da	
Palermo	 al	 Golfo	 di	 Patti,	 Tirreno	 meridionale	 ;	 modellazione	 di	 scenari	 sismici	
generati	 dalle	 potenziali	 strutture	 sismogenetiche	 individuate	 nel	 Golfo	 di	 Patti;	
Mappe	di	hazard	Golfo	di	Patti	(M15).		

• D1.4	 	 -	 Valutazione	 delle	 pericolosità	 sismica	 dell’offshore	 etneo;	 modellazione	 di	
scenari	sismici	generati	dalle	potenziali	strutture	sismogenetiche	e	mappe	di	hazard	
(M17).		

• D1.5	 Descrizione	 delle	 strutture	 principali	 nell’offshore	 Etneo,	 definizione	 della	
ripartizione	 dello	 strain	 a	 differenti	 livelli	 crostali,	 definizione	 del	 contributo	 dei	
processi	 magmatici	 alla	 deformazione	 dell’area,	 definizione	 del	 potenziale	
sismogenico	delle	principali	strutture	rilevate	(M19).	

• D1.6	 	 –	 Valutazione	 della	 pericolosità	 sismica	 per	 le	 vulcaniche	 del	 Marsili	 e	 del	
Palinuro	e	identificazione	delle	potenziali	strutture	tsunamigeniche	(M22).	
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WP2.	Applicazioni	innovative	della	geofisica	all’industria	delle	estrazioni	marine	in	Sicilia		
	
Le	attività	del	WP2	 ricadono	nei	due	settori	dell’area	di	 specializzazione	“BLUE	GROWTH”,	
“Industria	delle	estrazioni	marine”	e	“Ricerca,	regolamentazione	e	tutela	ambientale”	aventi	
come	 oggetto,	 rispettivamente,	 le	 attività	 di	 sfruttamento	 dei	 giacimenti	 presenti	 in	
ambiente	marino	 e	 la	 valutazione	 della	 pericolosità	 dei	 fenomeni	 naturali,	 finalizzata	 alla	
regolamentazione	delle	attività	estrattive.	
In	 particolare,	 il	 Task	 2.1,	 è	 rivolto	 a	 sviluppare	 un	 sistema	 di	 monitoraggio,	 attraverso	
l’utilizzo	 di	 stazioni	 geofisiche	 multiparametriche	 di	 fondo	 mare	 per	 lo	 studio	 della	
subsidenza,	fratturazione	e	sismicità	prodotte	dall’attività	estrattiva	del	giacimento	sfruttato	
dalla	 piattaforma	 Vega-A	 (Edison-ENI),	 nel	 Canale	 di	 Sicilia.	 Questo	 studio,	 che	 considera	
anche	 la	 risposta	del	 sito	 alla	 sismicità	 naturale,	 sarà	 il	 primo	effettuato	 con	 tali	 finalità	 e	
rappresenterà	quindi	un	esperimento	pilota	che	permetterà	di	pianificare	 future	attività	di	
monitoraggio	geofisico	in	giacimenti	offshore.	
	Il	Task	2.2	riguarda	invece	la	mappatura	e	la	stima	dell’entità	dei	depositi	minerari	sfruttabili	
prodotti	 dall’attività	 idrotermale	 presente	 su	 due	 dei	 principali	 apparati	 vulcanici	 del	Mar	
Tirreno	 meridionale	 (il	 Marsili	 e	 il	 Palinuro).	 L’obiettivo	 è	 quello	 di	 approfondire	 la	
conoscenza	dei	fenomeni	di	idrotermalismo	in	atto	nell’area	e	dei	relativi	depositi	di	solfuri	
metallici	 che	 eventualmente	 potranno	 essere	 coltivati,	 tenendo	 anche	 in	 considerazione	
l’impatto	 ambientale	 relativo	 alle	 attività	 di	 estrazione.	 Lo	 scopo	 prefisso	 sarà	 raggiunto	
integrando	 le	 informazioni	 che	 derivano	 da	 dati	 magnetici,	 gravimetrici	 e	 di	 sismica	 a	
riflessione	ad	alta	risoluzione.	
	
Tasks	

• Task	 2.1	 –	 Applicazioni	 di	 tecniche	 geofisiche	 al	 monitoraggio	 del	 giacimento	 di	
idrocarburi	sfruttato	dalla	piattaforma	Vega-A,	Canale	di	Sicilia	
La	 piattaforma	 Vega-A	 (di	 proprietà	 Edison-ENI)	 è	 la	 più	 grande	 piattaforma	
petrolifera	 fissa	 realizzata	 nell’offshore	 italiano,	 attualmente	 in	 produzione.	
Realizzata	 nel	 1987,	 la	 piattaforma	 è	 ubicata	 a	 circa	 12	 miglia	 a	 sud	 della	 costa	
meridionale	della	Sicilia,	al	largo	di	Pozzallo	(RG)	(Fig.	1),	su	un	fondale	profondo	circa	
122	m.	 Il	 serbatoio	petrolifero	si	 trova	a	una	profondità	di	circa	2,5	km	dal	 fondale	
marino	e	si	estende	su	una	superficie	di	circa	28	km2.	
Nell’ambito	di	questo	task	viene	proposto	lo	sviluppo	di	un	sistema	di	monitoraggio	
geofisico,	 in	collaborazione	con	 la	società	Edison	SpA,	per	future	attività	coordinate	
dal	MiSE,	adatto	alla	 rilevazione	di	possibili	 fenomeni	di	 instabilità	delle	porzioni	di	
fondale	 che	 sovrastano	 i	 giacimenti	 sfruttati	 dalla	 piattaforma.	 Il	 monitoraggio	
avverrà	attraverso	l’analisi	dei	segnali	sismici	e	di	deformazione	del	fondale,	registrati	
con	 un	 OBS-TR	 “trawl	 resistant”,	 appositamente	 progettato	 dal	 “OBS	 Lab”	 di	
Gibilmanna,	dotati	di	profondimetri	ad	alta	risoluzione,	in	grado	di	rivelare	anche	le	
variazioni	prodotte	da	una	debolissima	subsidenza.	Un	altro	obiettivo	è	monitorare	la	
possibile	sismicità	indotta	dall’attività	estrattiva	e	la	reazione	sismica	del	giacimento	
ai	terremoti	naturali.	
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• Task	2.2	–	Ricerca	di	mineralizzazioni	idrotermali	economicamente	vantaggiose	sui	
vulcani	sottomarini	Marsili	e	Palinuro,	Tirreno	sud-orientale		
Recenti	studi	gravimetrici	e	magnetici	(Caratori	Tontini	et	al.,	2014;	Ligi	et	al.,	2014;	
Szitcar	et	al.,	2015)	hanno	evidenziato	 la	presenza	di	aree	caratterizzate	da	elevata	
attività	idrotermale	in	corrispondenza	degli	edifici	vulcanici	sottomarini	del	Marsili	e	
del	 Palinuro	 (Tirreno	 sud-orientale).	 Nel	 caso	 del	 seamount	 Palinuro	 il	 sistema	
idrotermale	è	localizzato	in	una	zona	di	collasso	calderico	a	circa	600	m	di	profondità	
slm.	 Il	 sistema	di	 circolazione	di	 fluidi	ha	generato	una	mineralizzazione	secondaria	
con	depositi	a	solfuri	massivi	di	composizione	prettamente	baritica,	ricchi	di	metalli	
preziosi,	con	valori	medi	di:	1.6	(fino	a	5.6)%	Cu,	2.8	%	Zn	e	1.9%	Pb,	0.4-3.4	ppm	Au	e	
130-990	 ppm	 Ag	 (Petersen	 et	 al.,	 2014).	 Queste	 concentrazioni	 possono	 essere	
considerate	di	estremo	interesse	a	livello	estrattivo	anche	considerando	la	profondità	
accessibile	del	deposito.		
La	mappatura	delle	aree	interessate	da	idrotermalismo/depositi	massivi	richiede	una	
approfondita	 fase	 di	 investigazione.	 Si	 propone,	 pertanto,	 di	 effettuare	 nuove	
indagini	 geofisiche	 integrate,	 quali	 gravimetria,	 magnetismo	 in	 superficie	 (con	 un	
magnetometro	 trainato	dalla	N/O)	e	 in	profondità	 (con	un	magnetometro	montato	
sul	Side-Scan	Sonar),	sismica	a	riflessione	(previste	nel	task	1.4	del	WP1),	ma	anche	
studi	 della	 colonna	 d’acqua	 e	 della	 porzione	 atmosferica	 sovrastanti,	 attraverso	 il	
rilievo	aereo	delle	emissioni	 gassose	per	 la	 valutazione	della	dispersione	dei	plume	
idrotermali.	 L’obiettivo	 finale	 è	 quello	 di	 stimare	 l’entità	 dei	 depositi	 minerali	 alla	
scopo	di	valutare	l’opportunità	di	sfruttamento	dei	giacimenti,	dalla	quale	potrebbe	
derivarne	 un	 importante	 vantaggio	 economico,	 tenendo	 comunque	 in	 debita	
considerazione	la	tutela	dell’ambiente	marino.	
	

• Task	 2.3	 –	 Diversita'	 della	 comunita'	 bentonica	 associata	 all'attività	 idrotermale	
delle	strutture	vulcaniche	sottomarine	
La	comunità	bentonica,	rappresentata	da	macro	meiofauna,	batteri,	archaea	e	virus,	
sarà	 studiata	 da	 campioni	 di	 sedimenti	 raccolti	 con	 megacorer,	 multicorere	 e	 box	
corer	 al	 fine	 di	 stimarne	 abbondanze	 e	 diversità.	 Tutte	 le	 carote	 di	 sedimento	
saranno	sezionate	per	strati	(0–1,	1–3,	3-5,	5–10	e	10-15	cm).	
Nel	 caso	 specifico	 della	 macro-	 e	 meiofauna,	 gli	 strati	 di	 sedimento	 verranno	
setacciati	rispettivamente	con	maglie	di	500	e	32μm	e	successivamente	gli	organismi	
raccolti	 verranno	 fissati	 in	 una	 soluzione	 al	 10%	 con	 formalina.	 Alcuni	 campioni	
saranno	 opportunamente	 conservati,	 al	 fine	 di	 sottoporre	 esemplari	 delle	 diverse	
specie	ad	analisi	biochimiche,	genomiche	e	trascrittomiche.	Nelle	aree	caratterizzate	
da	elevata	attività	 idrotermale,	 i	diversi	organismi	hanno	dovuto	affrontare	diverse	
sfide	per	adattarsi	 in	cui	 la	vita	e'	condizionata	da	strette	interazioni	tra	simbionti	e	
ospiti.	Si	propono	di	studiare,	con	un	approccio	comparativo,	l'evoluzione	dei	genomi	
e	gli	adattamenti	funzionali	di	organismi	che	vivono	in	aree	caratterizzate	da	elevata	
attività	idrotermale	e	di	cui	conosciamo	relativamente	poco.	
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Milestones	
• ML2.1	-	Pianificazione	e	posa	rete	di	monitoraggio	per	la	piattaforma	Vega	1	-	Canale	

di	Sicilia	(M6).	Campagna	per	la	posa	rete	di	monitoraggio	marina	e	test	OBS-TR	(M7).	
• ML2.2	–	Rilievi	aerei	per	l’individuazione	di	emissioni	gassose	nell’atmosfera.		
• ML2.3	–	Identificazione	emissioni	gas	e	identificazione	depositi	minerali	(M16)	

	
	

Deliverables	
• D2.1	 -	 Valutazione	 della	 pericolosità	 da	 hazard	 naturali	 e	 indotta	 dalle	 attività	

estrattive	per	 la	 piattaforma	Vega	1	 (Canale	di	 Sicilia	 )	 (M13).	 Rapporto	Campagna	
marina/terrestre	(M14).	

• D2.2	-	Linee	guida	per	 le	pianificazione	di	attività	di	monitoraggio	a	mare	 in	caso	di	
hazard	sismico	(naturale	e	indotto)		(M16).			

• D2.3	 –	 Identificazione	 delle	 aree	 ad	 elevata	 attività	 idrotermale	 e	 dei	 possibili	
giacimenti	di	minerali	preziosi	sfruttabili.	Stima	delle	potenzialità	di	sfruttamento	dei	
depositi	di	minerali	per	i	vulcani	Marsili	e	Palinuro		(M18).	

• D2.4		-	Caratterizzazione	della	comunità	bentonica	nelle	zone	ad	attività	idrotermale	
e	sede	di	depositi	minerali	(M18)	

	
	

WP3.	 Valutazione	 della	 pericolosità	 in	 aree	 offshore	 per	 la	 regolamentazione	 dello	
sfruttamento	delle	risorse	marine	e	la	tutela	dell’ambiente	marino.	

	
In	questo	WP	si	svilupperà	un	tema	riguardante	il	settore	“ricerca,	regolamentazione	e	tutela	
ambientale”	dell’area	di	specializzazione	“BLUE	GROWTH”,	che	ha	come	oggetto	le	attività	di	
valutazione	 della	 pericolosità	 dei	 fenomeni	 naturali,	 propedeutiche	 alla	 regolamentazione	
dello	sfruttamento	delle	risorse	naturali	offshore.	L’approccio	proposto	è	quello	di	integrare	
le	 tecniche	 di	 indagine	 geofisica	 e	 le	 conoscenze	 scientifiche	 sui	 fenomeni	 geologici	 che	
impattano	 sull’area	 di	 studio	 rappresentata	 da	 tre	 banchi	 ravvicinati	 (Graham,	 Nerita	 e	
Terribile)	 nel	 Canale	 di	 Sicilia	 che	 rappresenta	 una	 delle	 zone	 a	 più	 alta	 biodiversità	 del	
Mediterraneo.	Tra	gli	habitat	più	caratteristici	ci	sono	i	vulcani	sottomarini	che	per	 il	basso	
fondale	e	la	notevole	distanza	dalla	costa	costituiscono	un	ambiente	in	cui	prosperano	molte	
specie	marine	sia	pelagiche	sia	costiere.	Le	attività	proposte	nel	Task	3.1	rappresentano	un	
“test	 case”	 delle	 tecniche	 e	 dei	 risultati	 attesi	 che	 il	 MiSE	 e	 il	 Ministero	 dell’Ambiente	
potrebbero	 richiedere	 per	 la	 Valutazione	 dell’Impatto	 Ambientale	 (VIA)	 nelle	 istanze	 di	
permesso	 di	 prospezione,	 ricerca	 e	 sfruttamento	 delle	 risorse	 naturali	 offshore.	 Questa	
ricerca	 è	 quindi	 finalizzata	 allo	 sviluppo	 di	 una	 regolamentazione	 che,	 consentendo	 lo	
sfruttamento	 delle	 risorse	 naturali	 offshore,	 tuteli	 l’ambiente	 marino	 che	 rappresenta	 un	
bene		per	le	comunità	costiere	adiacenti,	per	la	collettività	nazionale	e	per	l’intera	umanità.	
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Tasks	
• Task	3.1	–	Valutazione	della	pericolosità	nell’area	dei	Banchi	del	Canale	di	Sicilia	per	

la	stima	dei	rischi	legati	all’eventuale	sfruttamento	dei	giacimenti	di	idrocarburi.	
Il	 settore	 settentrionale	 del	 Canale	 di	 Sicilia	 comprendente	 i	 banchi	 Graham,	
Avventura	 e	 Terribile	 è	 sede	 di	 un’importante	 sismicità	 locale	 (Rigano	 et	 al.,	 1998;	
Rovida	 et	 al.,	 2011)	 e	 diffuso	 vulcanismo	 (Calanchi	 et	 al.,	 1989;	 Civile	 et	 al.,	 2008;	
2015).	L’eruzione	che	nel	1831	portò	alla	formazione	dell’Isola	Ferdinandea	(Coltelli	
et	 al.,	 2016b)	 e	 la	 notevole	 sismicità	 che	 la	 precedette	 (Falzone	 et	 al.,	 2009)	
supportano	 le	 evidenze	 geologiche	 della	 frequente	 attività	 storica	 che	 interessa	
l’offshore	di	Sciacca	nel	Canale	di	Sicilia.		
Allo	scopo	di	identificare	le	principali	strutture	tettoniche	collegate	all’attività	sismica	
e	vulcanica	dell’area,	si	propone	di	acquisire	profili	di	sismica	a	riflessione	multicanale	
sia	a	scala	crostale	(utilizzando	lo	streamer	da	1.5	km)	che	superficiale	(utilizzando	lo	
streamer	 ad	 alta	 risoluzione	 da	 300	 m).	 Inoltre	 saranno	 acquisiti	 dati	 batimetrici,	
magnetici	e	gravimetrici	per	meglio	identificare	e	mappare	i	centri	vulcanici	e	i	campi	
di	pockmark	presenti	nell’area	(Coltelli	et	al.,	2016b)	e	per	poterne	quindi	analizzare	
le	relazioni	spaziali	con	la	sismicità	locale	e	con	la	deformazione.	Unitamente	ai	rilevi	
geofisici	 marini	 si	 propone	 di	 effettuare	 studi	 dettagliati	 della	 colonna	 d’acqua	
(multibeam)	 e	 della	 porzione	 atmosferica	 (attraverso	 rilievi	 delle	 emissioni	 gassose	
da	 aereo)	 sovrastanti	 i	 campi	 di	 pockmark	 per	 la	 valutazione	 dell’eventuale	
dispersione	 dei	 plume	 gassosi.	 Tale	 sistema	 di	 monitoraggio	 aereo	 consentirà	 di	
misurare	 le	 concentrazioni	 atmosferiche	 di	 CO2	 e	 CH4,	 al	 fine	 di	 compilare	mappe	
delle	 anomalie.	 I	 pockmark	 sono	 stati	 sede	 di	 frequenti	 e	 improvvisi	 rilasci	 di	 gas	
infiammabili	innescati	dalla	sismicità	locale	anche	di	medio-bassa	magnitudo	(almeno	
5	 eventi	 sono	 stati	 osservati	 negli	 ultimi	 20	 anni)	 fino	 all’ultimo	 avvenuto	 il	
10/04/2007.		
Lo	 scopo	 ultimo	 dell’esplorazione	 è	 quello	 di	 valutare	 la	 pericolosità	 vulcanica	 e	
sismica	 dell’area,	 relative	 rispettivamente	 ai	 centri	 vulcanici	 e	 alle	 faglie	
potenzialmente	 sismogenetiche,	 e	 di	 definire	 le	 caratteristiche	 e	 la	 posizione	 dei	
violenti	rilasci	di	gas	che	creano	i	pockmark	mappati	sul	fondo	marino.		
	

Milestones	
• ML3.1	 -	 Identificazione	 delle	 strutture	 sismogenetiche,	 dei	 pockmark	 e	 dei	 centri	

vulcanici	attivi	nell'area	dei	banchi	Graham,	Terribile	e	Nerita	(Canale	di	Sicilia)	(M17)		
ML3.2	-	Localizzazione	dei	fenomeni	di	emissione	di	gas	e	valutazioni	delle	emissioni	
nell’atmosfera	(M20)	
	

Deliverables	
• D3.1	 –	 Caratterizzazione	 delle	 strutture	 potenzialmnte	 sismogeniche,	 dei	 centri	

vulcanici	 e	 delle	 aree	 a	 pockmark	presenti	 nell’area	dei	 banchi	Graham,	 Terribile	 e	
Nerita.	Descrizione	delle	strutture	legate	all'attività	tettonica	e	vulcanica	nell'area	dei	
Banchi,	Canale	di	Sicilia	(M20).	
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• D3.2	 -	 Individuazione	delle	 relazioni	 tra	pockmark	e	 strutture	 tettoniche-vulcaniche	
attive	nell'area	dei	Banchi,	Canale	di	Sicilia	(M23).			

• D3.3	 -	 Creazione	 di	 mappe	 di	 intensità	 di	 deformazione	 e	 di	 distribuzione	 dei	
fenomeni	di	emissione	di	gas	e	di	attività	vulcanica	(M24)	

	
Nella	figura	che	segue	(Fig.	2)	,	lo	schema	dei	rapporti	tra	i	vari	WP:	
	

	
Fig.	2		Schema	dei	rapporti	tra	i	vari	WP	
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9. GANTT	Chart	del	progetto	
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10. Ruolo	 di	 ciascuna	 unità	 operativa	 in	 funzione	 degli	 obiettivi	 previsti	 e	

relative	modalità	di	integrazione	e	collaborazione	
	

La	partecipazione	di	ciascuna	UO	è	riassunta	nella	tabella	seguente.	

Istituto/
Sezione	

WP0.
1	

WP0.2	 WP1.1	 WP1.2	 WP1.3	 WP1.4	 WP1.5	 WP2.1	 WP2.2	 WP2.3	 WP3.1	

UO	1.1	
OGS-IRI	

X	 X	 X	 X	 X	 X	 X	 X	 X	 X	 X	

UO	1.2	
OGS-
GEO	

X	 X	 X	 X	 X	 X	 	 	 X	 	 X	

UO	1.3	
OGS-
CRS	

X	 X	 	 X	 	 	 	 	 	 	 	

UO	2.1	
INGV-
OE	

X	 X	 X	 X	 	 X	 X	 	 	 	 X	

UO	2.2	
INGV-
CNT	

	 	 X	 	 X	 X	 	 X	 	 	 	

UO	2.3	
INGV-
RM2	

	 	 	 X	 	 X	 X	 	 X	 	 X	

UO	2.4	
INGV-PI	

	 X	 	 	 	 	 X	 	 	 	 X	

UO	3.1	
SZN	

X	 X	 	 	 	 	 	 	 	 X	 X	

	

Le	diverse	unità	operative	dell’OGS	e	dell’	INGV	sono	coinvolte	in	quasi	tutti	i	WP	scientifici,	
mentre	l’unità	della	SZN	partecipa	ai	WP	2	e	3.	Sarà	cura	del	WP0,	a	cui	partecipano	tutti	e	
tre	 gli	 enti	 di	 ricerca	 coinvolti	 nel	 progetto,	 di	 garantire	 una	 costante	 comunicazione	 tra	 i	
partecipanti	ed	il	flusso	delle	informazioni	tra	i	diversi	WP.	Inoltre,	sono	previste	riunioni	di	
progetto	a	un	workshop	finale	per	la	presentazione	dei	risultati.	

Seguono	la	descrizione	dettagliata	delle	attività	che	svolgeranno	le	singole	UO,	del	loro	ruolo	
nei	vari	WP,	e	delle	modalità	di	interazione	tra	le	UO	al	fine	contribuire	al	raggiungimento	gli	
obiettivi	previsti.	

	

UO	1.1	OGS	–	Sezione	IRI	

L’U	1.1	 si	 occuperà	di	 tutte	 le	 attività	 relative	 alla	 pianificazione	e	 all’	 acquiszione	dei	
dati	 geofisici	 avvalendosi	 delle	 competenze	 tecnologiche	e	 scientifiche	per	 la	 gestione	
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operativa	della	nave	da	ricerca	OGS	Explora,	della	strumentazione	scientifica	di	bordo	e	
delle	 operazioni	 offshore	 nel	 campo	 della	 geofisica	 marina,	 e	 dell’oceanografia	
geologica,	fisica,	chimica	e	biologica.	Inoltre	grazie	all’esperinza	maturata	nel	corso	delgi	
anni	 in	 ammabito	 di	 archiviazione	 conservazione	 e	 valorizzazione	 degli	 stessi	 dati,	
nell’ottica	 di	 una	 loro	 distribuzione	 e	 utilizzo,	 l’UO	 si	 occuperà	 della	 gestione	 del	
dowwnstream	dei	dati	 igeofisii	geofisici	dopo	la	 loro	acquiszione	ovvero:	elaborazione,	
georefenziazione,	integrazione,	archiviazione	e	valorizzazione	dei	dati	attraverso	la	loro	
pubblicazione	su	portale	dedicate	dedicato	sviluppato.	
Inoltre,	 in	stretta	collaborazione	con	 le	altre	unità	operative	del	progetto,	svolgerà	un’	
attività	 di	 coordinamento	 verificando	 il	 progresso	 del	 lavoro	 svolto	 attraverso	 un	
programma	 di	 	monitoraggio	 che	 si	 svilupperà	 in	 attraverso	 uno	 scambio	 costante	 di	
informazioni	costanti	e	pianificatinel	corso	di	incontri	tra	tutti	i	partner	esecutivi.	
Il	 coinvolgimento	 dell’UO	 in	 termini	 di	 ruolo	 e	 contributo	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
obiettivi	previsti	dal	progetto,	così	come	le	 interazioni	con	le	altre	UO,	sono	di	seguito	
riportati	per	ogni	task.	
Task	0.1	-–	Coordinamento	e	gestione	del	progetto	
Task	0.2	-–	Pianificazione	di	un	programma	di	disseminazione	dei	risultat	creazione	di	un	
portale	dedicato.	
Task	1.1	-–	Acquisizione	e	gestione	dati	geofisici	con	la	N/R	OGS	Explora.		In	particolare	
si	acquisiranno	dati	di	sismica	a	riflessione	multicanale,	batimetrici	e	side-scan	sonar,	ed	
interpretazione	multidisciplinare	dei	 risultati	ottenuti;	 in	collaborazione	con	 le	UO	1.1,	
1.2,	1.3,	2.2	e	2.3.	
Task	 1.2	 -	 Acquisizione,	 gestione	 e	 elaborazione	 dei	 dati	 di	 sismica	 a	 riflessione	
multicanale	e	batimetrici,	in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	1.3	e	2.3.	
Task	1.3	-–	Acquisizione	sismica	a	rifrazione	(wide-angle)	e	a	riflessione;	elaborazione	dei	
dati	 per	 la	 creazione	 di	 modelli	 di	 velocità	 a	 utilizzare	 nelle	 operazioni	 di	 stack	 e	
migrazione	dei	dati	sismici.	
Task	1.4	-–	Acquisizione,	gestione	e	processing	dei	dati	sismica	a	riflessione	multicanale,	
batimetrici	e	side-scan	sonar,	in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	1.3,	2.3	e	2.4.	
Task	1.5	 -	Acquisizione	ed	elaborazione	dei	dati	di	 sismica	a	 riflessione	multicanale,	 in	
collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	1.3	e	2.4.	
Task	 2.1	 -–	 Partecipazione	 alla	 posa	 e	 messa	 in	 opera	 di	 una	 rete	 di	 OBS	 per	
l’esperimento	 di	 monitoraggio	 geofisico	 del	 giacimento	 della	 piattaforma	 VEGA-A;	 in	
collaborazione	con	le	UO	1.1	e	1.2.	
Task	2.2	-	Acquisizione	dei	dati	magnetici,	gravimetrici	e	side-scan	sonar	per	il	mapping	
delle	aree	idrotermali	del	Marsili	e	del	Palinuro	;	in	collaborazione	con	le	UO	1.1	e	1.2.	
Task	2.3	-–	Partecipazione	alla	campagna	alla	raccolta	di	campioni	di	sedimenti	raccolti	
con	megacorer,	multicorere	e	box	corer	al	fine	di	stimarne	abbondanze	e	diversita'	per	
la	valutaazione	della	comunità	bentonica	nelle	aree	caratterizzate	da	idrotermalismo	del	
bacino	del	Marsili	e	Palinuro.	
Task	3.1	-	acquisizione	e	processing	di	dati	sismici	a	riflessione	multicanale,	batimetrici,	
side-scan	 sonar,	 analisi	 morfo-batimetrica	 ed	 identificazione	 di	 eventuali	 campi	 di	
pockmark,	in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	2.1	e	2.4.	
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UO	1.2	OGS	–	Sezione	GEO	

L’UO	 1.2	 per	 le	 competenza	 nell’interpretazione	 dei	 dati	 geologici	 e	 geofisici	 sarà	
coinvolta	nella	parte	di	analisi,	interpretazione	ed	integrazione	dei	dati	geofisici	raccolti	
in	relazione	agli	obiettivi	del	progetto.	Per	queste	attività	verranno	utilizzati	i	pacchetti	
software	 dedicati:	 in	 particolare	 all’interpretazione	 di	 profili	 sismici	 multicanale	
(Kingdom	 Suite	 e	 Petrosys)	 	 e	 alla	 modelizzazione	 dei	 dati	 magnetici	 e	 gravimetrici.	
L’integrazione	dei	dati	sismici	multicanale	e	dei	modelli	derivati	dall’inversione	dei	dati	
gravimetrici	 e	 magnetici	 consentirà	 di	 produrre	 delle	 sezioni	 crostali	 che	 illustrano	
l’assetto	strutturale	delle	aree	investigate.			
Il	ruolo	dell’unità	operativa	e	il	coinvolgimento	nei	vari	task	in	cui	la	presente	proposta	è	
organizzata,	vengono	descritto	di	seguito:	
Task	0.1	–	Partecipazione	alle	attività	di	coordinamento	del	progetto.	
Task	 0.2	 –	 Gestione	 del	 piano	 pubblicazioni,	 comunicati	 stampa	 e	 partecipazione	 ai	
workshop.	
Task	 1.1	 -	 Identificazione	 ed	 analisi	 strutturale	 del	 sistema	 di	 faglie	 presente	
nell’offshore	tra	Cefalù	e	Palermo.		
Task	1.2	-		Identificazione	ed	analisi	strutturale	delle	faglie	del	Golfo	di	Patti	e	delle	Eolie	
occidentali.	
Task	 1.3	 -	 Identificazione	 ed	 analisi	 strutturale	 del	 sistema	 trascorrente	 del	 margine	
tirrenico	meridionale.	
Task	1.4	-		Definizione	delle	principali	strutture	tettoniche	in	corrispondenza	degli	edifici	
vulcanici	Marsili	e	Palinuro.	
Task	 2.2	 –	 Studio	 geomorfologico	 di	 dettaglio	 nelle	 aree	 interessate	 da	
idrotermalismo/depositi	massivi	dei	vulcani	sottomarini	del	Marsili	e	del	Palinuro.		
Task	 3.1	 –	 Identificazione	 delle	 strutture	 tettoniche	 relazionabili	 all’attività	 sismica	 e	
vulcanica	dei	banchi	del	Canale	di	Sicilia.		
	

UO	1.3	OGS	–	Sezione	CRS	

L’UO	1.3	 avrà	 il	 compito	 di	 realizzare	mappe	 di	 hazard	 sismico	 per	 due	 aree	 pilota:	 il	
Golfo	di	 Patti	 (task	1.2)	 e	 la	 costa	etnea	 (task	1.5)	 considerando,	 laddove	possibile,	 la	
complessa	interazione	tra	strutture	tettoniche	e	vulcaniche.	A	tal	fine	si	effettueranno	1)	
analisi	ad	hoc	per	la	caratterizzazione	della	sismicità	dei	due	settori,	anche	in	termini	dei	
meccanismi	 di	 sorgente	 sismica;	 2)	 stime	 della	 probabilità	 di	 occorrenza	 di	 terremoti	
significativi	sulle	principali	faglie	utilizzando	l’approccio	Time-Depedent;	3)	realizzazione	
di	 mappe	 probabilistiche	 di	 hazard	 sismico	 (30,	 20,	 10	 e	 5	 anni).	 	 Per	 strutture	
sismogenetiche	di	particolare	rilevanza,	ricadenti	nelle	aree	di	studio,	si	calcoleranno	4)	
scenari	deterministici.	
Il	 coinvolgimento	 dell’UO	 in	 termini	 di	 ruolo	 e	 contributo	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
obiettivi	previsti	dal	progetto,	così	come	le	 interazioni	con	le	altre	UO,	sono	di	seguito	
riportati	per	ogni	task.	
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Task	 0.2	 -	 Disseminazione	 dei	 risultati	 mediante	 pubblicazioni	 scientifiche,	 e	
realizzazione	 di	 un	 geodatabase	 contenente	 le	 elaborazioni	 eseguite	 e	 i	 principali	
risultati	del	progetto,	in	collaborazione	con	UO	1.1,	1.2,	2.1,	2.4.	
Task	1.2	–	Caratterizzazione	della	 sismicità,	modellazioni	di	 scuotimenti	delle	 strutture	
offshore,	valutazione	pericolosità	sismica	nel	Golfo	di	Patti;	in	collaborazione	con	le	UO	
1.1,	1.2,	e	2.1.	
Task	1.5	 -	 Caratterizzazione	della	 sismicità,	modellazioni	 di	 scuotimenti	 delle	 strutture	
offshore,	 valutazione	 pericolosità	 sismica	 nell’offshore	 etneo;	 in	 collaborazione	 con	 le	
UO	1.1,	1.2,	e	2.1,	2.4.	

	

UO	2.1	INGV-Osservatorio	Etneo,	Catania	

L’UO	 2.1	 avrà	 il	 compito	 di	 partecipare	 al	 coordinamento	 e	 alla	 pianificazione	 delle	
campagne	 oceanografiche.	 Operativamente	 parteciperà	 alle	 campagne	 di	 acquisizione	
dei	 dati	 con	 la	 N/O	 OGS-Explora	 e,	 successivamente,	 a	 processare	 i	 dati	 geofisici	
acquisiti.	Il	processamento	dei	dati	di	simica	a	riflessione	multicanale	sarà	dedicato	alla	
riduzione	 dei	 sismogrammi	 grezzi,	 attraverso	 metodi	 matematici,	 ad	 una	 serie	
temporale	 che	 meglio	 approssima	 la	 sequenza	 sismo-stratigrafica	 del	 sottosuolo.	
L’interpretazione	 delle	 sezioni	 ecografiche	 così	 ottenute	 sarà	 focalizzata	 per	 lo	 più	
sull’individuazione	 di:	 	 i)	 faglie	 potenzialmente	 sismogeniche	 che	 interessano	 i	 volumi	
crostali	 indagati;	 ii)	 corpi	 magmatici	 superficiali,	 per	 la	 ricostruzione	 dell’attività	
vulcanica	dell’offshore	siciliano;	iii)	correlazione	tra	le	principali	strutture	tettoniche	e	le	
manifestazioni	 vulcaniche	 (principalmente	 campi	 fumarolici	 e	 di	 pockmark).	
L’elaborazione	 e	 l’interpretazione	 dei	 dati	 batimetrici	 e	 di	 riflettività	 del	 fondale	
(multibeam	 e	 side-scan	 sonar)	 serviranno	 a	 caratterizzarne	 la	 morfologia	 e	 le	
caratteristiche	 tessiturali,	 al	 fine	 di	 individuare	 elementi	 quali	 scarpate	 di	 faglia,	 zone	
potenzialmente	soggette	ad	instabilità	gravitativa,	corpi	di	frana	ed	aree	interessate	da	
campi	fumarolici	e	di	pockmark.	
I	dati	sismologici,	che	derivano	dalla	registrazione	sia	degli	eventi	naturali	sia	dei	segnali	
indotti	 dalle	 sorgenti	 attive	 utilizzate	 durante	 le	 campagne	 oceanografiche,	
permetteranno	 infine	 all’UO,	 congiuntamente	 all’analisi	 degli	 altri	 dati	 acquisiti,	 di	
caratterizzare	 le	 zone	 investigate	 in	 termini	di	assetto	sismo-tettonico,	di	modellizzare	
gli	scenari	di	rischio	legati	alle	strutture	potenzialmente	sismogenetiche	e	di	valutare	la	
loro	pericolosità	sismica	e	la	loro	correlazione	con	le	strutture	dell’entroterra	siciliano.			
Le	attività	di	questa	UO	saranno	svolte	in	stretta	collaborazione	con	le	tre	UO	dell’OGS,	
proseguendo	un	percorso	di	 condivisione	 scientifica	quasi	decennale	 tra	 i	due	enti.	 La	
collaborazione	durante	le	attività	progettuali	avverrà	anche	con	l’Università	di	Palermo	
(DiSTeM)	e	 con	 il	 Petroleum	 Institute	di	Abu	Dhabi,	 soprattutto	per	quel	 che	 riguarda	
l’elaborazione	e	l’interpretazione	dei	dati	di	sismica	a	riflessione.	
Il	 coinvolgimento	 dell’UO	 in	 termini	 di	 ruolo	 e	 contributo	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
obiettivi	previsti	dal	progetto,	così	come	le	 interazioni	con	le	altre	UO,	sono	di	seguito	
riportati	per	ogni	task.	
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Task	0.1	–	Partecipazione	al	coordinamento	e	gestione	del	progetto.	
Task	 0.2	 –	 Partecipazione	 alla	 disseminazione	 dei	 risultati	 e	 implementazione	 del	
database	delle	linee	sismiche	e	del	Geodatabase.	
Task	 1.1	 -	 Acquisizione	 ed	 elaborazione	 dei	 dati	 di	 sismica	 a	 riflessione	 multicanale,	
batimetrici	e	side-scan	sonar,	ed	interpretazione	multidisciplinare	dei	risultati	ottenuti;	
in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	1.3,	2.2	e	2.3.	
Task	 1.2	 –	 Acquisizione,	 processamento	 ed	 interpretazione	 dei	 dati	 di	 sismica	 a	
riflessione	 multicanale	 e	 batimetrici,	 caratterizzazione	 della	 sismicità,	 modellazioni	
scuotimenti	strutture	offshore,	valutazione	pericolosità	sismica;	in	collaborazione	con	le	
UO	1.1,	1.2,	1.3	e	2.3.	
Task	 1.4	 -	 Acquisizione	 e	 processamento	 dei	 dati	 di	 sismica	 a	 riflessione	multicanale,	
batimetrici	e	side-scan	sonar,	e	interpretazione	multidisciplinare	dei	risultati	ottenuti;	in	
collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	1.3,	2.3	e	2.4.	
Task	 1.5	 -	 Acquisizione	 ed	 elaborazione	 dei	 dati	 di	 sismica	 a	 riflessione	 multicanale,	
correlazione	 con	 i	 profili	 sismici	 mono-	 e	 multicanale	 acquisiti	 durante	 precedenti	
campagne	oceanografiche	(INGV),	 interpretazione	multidisciplinare	dei	dati	di	geofisica	
marina,	 caratterizzazione	della	 sismicità,	modellazioni	degli	delle	 scuotimenti	 strutture	
offshore,	valutazione	pericolosità	sismica;	in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	1.3	e	2.4.	
Task	 3.1	 -	 Acquisizione	 e	 processing	 di	 dati	 di	 sismica	 a	 riflessione	 multicanale,	
batimetrici,	 side-scan	 sonar,	 	 interpretazione	 multidisciplinare	 dati	 geofisici,	 analisi	
morfo-batimetrica	 ed	 identificazione	 di	 eventuali	 campi	 di	 pockmark,	 correlazione	 tra	
questi	 e	 le	 strutture	 vulcano-tettoniche	 dell’area	 e	 stima	 della	 pericolosità;	 in	
collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	2.3	e	2.4.	
	

UO	2.2	INGV-CNT	OBSLab,	Gibilmanna	(PA)	

L’UO	 2.2	 avrà	 il	 compito	 di	 sviluppare	 la	 strumentazione	 l’OBH	 per	 l’esperimento	 di	
registrazione	 delle	 emissioni	 acustiche	 prodotte	 dael	 degassamento	 dei	 campi	
idrotermali	 del	 Marsili	 e	 Palinuro	 e,	 di	 sviluppare	 inoltre	 gli	 OBS-TR	 (trawl	 resistant)	
dotati	 di	 sensori	 di	 profondità	 per	 l’esperimento	 di	 monitoraggio	 geofisico	 del	
giacimento	della	piattaforma	VEGA-A.	Inoltre,	la	La	UO	si	occuperà	altresì	della	messa	in	
posa	 e	 del	 recupero	 degli	 OBS-P	 per	 l’esperimento	 di	 sismica	 a	 rifrazione	wide-angle.	
Infine	 i	 dati	 sismici,	 idrofonici	 e	 di	 pressione	 acquisiti	 dalle	 stazioni	 di	 fondo	 mare	
saranno	processati	da	questalla	stessa	UO	in	collaborazione	con	altre	UO	di	INGV	e	OGS.	
Il	 coinvolgimento	 dell’UO	 in	 termini	 di	 ruolo	 e	 contributo	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
obiettivi	previsti	dal	progetto,	così	come	le	 interazioni	con	le	altre	UO,	sono	di	seguito	
riportati	per	ogni	task.	
Task	1.1	-	Pposa	e	messa	in	esercizio	della	stazione	Real-Time	sviluppata	nell’ambito	dei	
progetti	EMSO;	in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2	e	2.1.	
Task	 1.3	 -	 Pposa	 e	 messa	 in	 opera	 degli	 OBS-P	 lungo	 transetti	 per	 la	 campagna	 di	
acquisizione	di	sismica	rifrazione	wide-angle;	in	collaborazione	con	le	UO	1.1	e	1.2.	
Task	 1.4	 -	 Rrealizzazione	 dell’OBH	 e	 test	 sui	 seamount	 vulcani	 Marsili	 e	 Palinuro;	 in	
collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	2.1	e	2.3.	
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Task	2.1	-	Pposa	e	messa	in	opera	di	una	rete	di	OBS	per	l’esperimento	di	monitoraggio	
geofisico	del	giacimento	della	piattaforma	VEGA-A;	in	collaborazione	con	le	UO	1.1	e	1.2.	
	

UO	2.3	INGV-Roma	2,	Portovenere	

L’UO	 2.3	 avrà	 il	 compito	 di	 acquisire,	 processare	 e	 interpretare	 i	 dati	 magnetici	 e	
gravimetrici	che	saranno	raccolti	durante	le	campagne	oceanografiche	con	la	N/O	OGS-
Explora.	 Utilizzando	 strumenti	 di	 analisi	 geofisica	 dei	 campi	 di	 potenziale	 la	 UO	
provvederà	ad	elaborare	i	dati	magnetici	e	gravimetrici	per	poi	integrare	le	informazioni	
sulla	suscettività	magnetica	e	sulla	densità	delle	masse	in	sottosuolo	nei	profili	sismici	a	
riflessione.	 In	 collaborazione	 con	 altre	 UO	 di	 INGV	 e	 OGS	 saranno	 dunque	
congiuntamente	interpretati	i	profili	sismici	le	anomalie	magnetiche	e	gravimetriche	allo	
scopo	 di	 riconoscere	 nelle	 immagini	 crostali	 le	 principali	 discontinuità	 tettoniche	 e	
litologiche,	come	i	corpi	subvulcanici,	e	le	risalite	del	mantello.	
Il	 coinvolgimento	 dell’UO	 in	 termini	 di	 ruolo	 e	 contributo	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
obiettivi	previsti	dal	progetto,	così	come	le	 interazioni	con	le	altre	UO,	sono	di	seguito	
riportati	per	ogni	task.	
Task	1.2	 -	Acquisizione	ed	elaborazione	dei	 dati	magnetici	 e	 gravimetrici,	 correlazione	
con	i	profili	sismici	anche	acquisiti	durante	precedenti	campagne	oceanografiche	(INGV);	
in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2	e	2.1.	
Task	1.4	 -	Acquisizione	ed	elaborazione	dei	 dati	magnetici	 e	 gravimetrici,	 correlazione	
con	 i	 profili	 sismici	 a	 riflessione	 multicanale,	 batimetrici	 e	 side-scan	 sonar,	 e	
interpretazione	multidisciplinare	dei	 risultati	ottenuti;	 in	collaborazione	con	 le	UO	1.1,	
1.2	e	2.1.	
Task	1.5	 -	Acquisizione	ed	elaborazione	dei	 dati	magnetici	 e	 gravimetrici,	 correlazione	
con	 i	 profili	 sismici	 acquisiti	 durante	 precedenti	 campagne	 oceanografiche	 (INGV),	
interpretazione	multidisciplinare	dei	dati	di	geofisica	marina;	in	collaborazione	con	le	UO	
1.1,	1.2	e	2.1.	
Task	2.2	-	Acquisizione	ed	elaborazione	dei	dati	magnetici,	gravimetrici	e	side-scan	sonar	
per	il	mapping	delle	aree	idrotermali	del	Marsili	e	del	Palinuro;	in	collaborazione	con	le	
UO	1.1	e	1.2.		
Task	 3.1	 -	 Acquisizione	 e	 processing	 di	 dati	 magnetici	 gravimetrici	 e	 side-scan	 sonar,	
interpretazione	 multidisciplinare	 dati	 geofisici,	 identificazione	 di	 eventuali	 corpi	
vulcanici	e	pockmark,	correlazione	con	le	strutture	vulcano-tettoniche	dell’area	e	stima	
della	pericolosità;	in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	2.1	e	2.4.	

	

UO	2.4	INGV-Pisa	

L’UO	 2.4	 avrà	 il	 compito	 di	 sviluppare	 il	 geodatabase	 del	 progetto,	 analizzare	 ed	
interpretare	 le	 linee	 sismiche	 già	 acquisite	 nell’area	 dell’offshore	 etneo	 e	 quelle	
acquisite	nel	progetto,	analizzare	 le	deformazioni	 crostali,	 superficiali	 e	profonde,	e	 lo	
strain	 cumulato	 (faglie)	 partecipando	 alla	 definizione	 di	 un	 modello	 di	 pericolosità	
sismica.	Inoltre	nella	zona	del	Canale	di	Sicilia	si	dedicherà	all’analisi	della	distribuzione	
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spaziale	dei	vent	di	emissione	di	gas	 (pockmark)	e	della	 loro	relazione	con	 le	strutture	
deformative	 rilevate	 dall’analisi	 e	 dall’interpretazione	 delle	 linee	 sismiche	 e	 della	
sismicità	 naturale,	 per	 la	 valutazione	 della	 pericolosità	 vulcanica	 e	 sismica	 dell’area.	
Tutte	le	attività	previste	saranno	svolte	in	collaborazione	con	le	UO	di	INGV	e	OGS.	
Il	 coinvolgimento	 dell’UO	 in	 termini	 di	 ruolo	 e	 contributo	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
obiettivi	previsti	dal	progetto,	così	come	le	 interazioni	con	le	altre	UO,	sono	di	seguito	
riportati	per	ogni	task.	
Task	 0.2	 -	 Progettazione	 e	 creazione	 del	 geodatabase	 del	 progetto	 in	 collaborazione	
principalmente	con	UO	2.1	e	con	le	tutte	le	unità	INGV	e	OGS.		
Task	 1.5	 -	 Analisi	 e	 interpretazione	 delle	 linee	 sismiche	 già	 acquisite	 nell’area	
dell’offshore	etneo	e	delle	nuove	linee	acquisite	nel	progetto,	analisi	della	distribuzione	
della	deformazione	a	vari	livelli	crostali	e	dello	strain	cumulato	(faglie)	partecipando	alla	
definizione	 di	 un	 modello	 di	 pericolosità	 sismica	 dell’area	 costiera	 etnea;	 in	
collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	1.3	e	2.1.	
Task	 3.1	 -	 Analisi	 della	 distribuzione	 spaziale	 dei	 pockmark	 e	 loro	 relazione	 con	 le	
strutture	deformative	osservate	nelle	linee	sismiche	e	sulla	base	della	sismicità	naturale,	
partecipazione	valutazione	della	pericolosità	vulcanica	e	sismica	dell’area	selezionata	del	
Canale	di	Sicilia;	in	collaborazione	con	le	UO	1.1,	1.2,	2.1	e	2.3.	
	

UO	3.1	SZN	Anton	Dohrn,	Napoli	

L’UO	 3.1	 ha	 come	 compito	 la	 caratterizzazione	 della	 comunita'	 di	 organismi	 che	 si	
trovano	in	prossimita'	delle	aree	con	attività	idrotermale	in	corrispondenza	degli	edifici	
vulcanici	 sottomarini	 del	 Marsili	 e	 del	 Palinuro	 (Tirreno	 sud-orientale).	 	 L’obiettivo	 è	
quello	 di	 individuare	 species	 chiave	 associate	 all'idrotermalismo,	 ai	 depositi	 di	 solfuri	
metallici.		
Task	 2.3	 –	 Valutazione	 del	 potenziale	 bioteconologico	 delle	 species	 associate	
all’idrotermalismo.	Verranno	utilizzati	metodi	biochimici	e	molecolari	per	caratterizzare	
nuovi	peptidi	bioattivi	con	possibili	applicazioni	farmaceutiche	e	industriali.	
Task	 3.1	 -	 Pianificare	 di	 una	 strategia	 di	monitoraggio	 in	 ambienti	 ricchi	 in	 depositi	 di	
solfuri	 metallici	 in	 virtù	 della	 presenza	 di	 comunita'	 organismi	 presenti	 e	 valutazione	
dell'impatto	relativo	alle	attività	di	estrazione		
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11. Costo	 complessivo	 del	 programma	 o	 progetto,	 comprensivo	 delle	 spese	

generali	 e	 	di	 personale	 che	 andranno	 opportunamente	 evidenziate,	
cronoprogramma	di	spesa	

	
Il	costo	complessivo	è	di	€	2.984.000.,	con	un	finanziamento	richiesto	di	€	2.538.300.	
Per	 OGS	 le	 attività	 da	 svolgersi	 non	 comprese	 all'interno	 del	 periodo	 coperto	 dal	 budget	
richiesto	verranno	sostenute	da	 finziamenti	provenienti	dalle	attività	di	 servizio	della	nave	
OGS-Explora.	La	cifra	messa	a	budget	è	di	€	400.000.	
La	tabellla	seguente	riporta	la	ripartizione	de	finanziamento	richiesto	tra	gli	enti	proponenti:	
	
	

Istituto/Sezione	 Costo	(€)	 Finanziamento	(€)	

OGS-GEO	

	1.643.000	 1.447.300	OGS-CRS	

OGS-IRI	

INGV	–	OE	
INGV	–	CNT	
INGV	–	Roma2	
INGV	-	Pisa	

1.141.000	 941.000	

SZN	 200.000	 150.000	

TOTALE	 2.984.000	 2.538.300	
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UNITA’	OPERATIVA	UO1	-	OGS	

Legenda	delle	voci	di	spesa:		

Personale	a	tempo	indeterminato:	Il	finanziamento	richiesto	è	pari	al	10%	del	costo	complessivo	del	
progetto.	
Personale	a	Contratto:	si	richiede	un	assegno	di	ricerca	per	due	anni.	
Strumentazione:	 verranno	 acquistati	 airgun	 (sorgente	 sismica)	 da	 usare	 per	 le	 acquisizioni	 di	 dati	
sismici.	
Acquisizione	dati	geofisici:	costo	tempo	nave	per	60	giorni	di	acquisizione	con	N/R	OGS	Explora	nelle	
aree	descritte	nel	progetto	(Tirreno	meridionale,	offshore	etneo,	Canale	di	Sicilia).	
Verrano	svolti	anche	i	campionamenti	per	caratterizzazione	biologica	nelle	aree	del	bacini	del	Marsili	
e	Palinuro.	
Missioni:	:	includono	le	spese	di	viaggio	del	personale	che	deve	essere	imbarcato	su	OGS	Explora	e	le		
partecipazioni	a	riunioni	di	progetto,	meetings	e	convegni		
Spese	per	pubblicazioni:	includono	le	spese	per	le	pubblicazioni	su	riviste	scientifiche,	possibilmente	
in	modalità	Openaccess,	dei	risultati	conseguiti.	
Spese	 generali:	 Sono	 calcolate	 in	 misura	 fissa	 del	 12%	 del	 costo	 totale	 del	 progetto,	 in	 base	 a	
disposizioni	dell’Amministrazione	OGS.		
	 	

	
Costo	totale															

(€)	
Finanziamento	
richiesto	(€)	

Cofinanziamento	
(€)	

Incidenza	
percentuale	
delle	diverse	

voci	sul	
finanziament
o	richiesto	

	

Personale	a	tempo	
indeterminato	

	

360.000	

	

	

164.300	

	

	

195.700	

	

11,35	

	

Personale	a	contratto	 50.000	 50.000	 0	 3,45	 	
Strumentazione:		 145.000	 145.000	 0	 10,02	 	

Acquisizione	dati		 840.000	 840.000	 0	 58,04	 	

Missioni	 40.000	 40.000	 0	 2,76	 	
Spese	per	pubblicazioni	
inerenti	risultati		

10.000	 10.000	 0	 0,69	 	

Spese	generali	(pari	al	12%	
dell’importo	totale	del	
progetto)	

198.000	 198.000	 0	 13,68	
	

TOTALE	 1.643.000	 1.447.300	 195700	 100	 	

		

Legenda	delle	voci	di	spesa:		

	

Personale	 a	 tempo	
indeterminato:	 Il	
finanziamento	 richiesto	 è	
pari	 al	 10%	 del	 costo	
complessivo	 del	 progetto.	
Corrisponde	 a	 circa	 70	
mesi/uomo	per	il	biennio.	

Personale	 a	 Contratto:	
Comprende	 contratti	 a	
tempo	 determinato	 per	
personale	 a	 livello	 post-
dottorale.		

Strumentazione:	 Riguarda	
spese	 per	 manutenzione	 e	
sostituzione	 di	
strumentazione	 in	 via	 di	
rinnovo	 per	 deterioramento	
e	 obsolescenza	
(compressore	 e	 sistema	
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UNITA’	OPERATIVA	UO2	-	INGV	

Legenda	delle	voci	di	spesa:		

Personale	a	tempo	indeterminato:	Il	finanziamento	richiesto	è	pari	al	21%	del	costo	complessivo	del	
progetto.		
Personale	a	Contratto:	si	richiedono	tre	assegni	di	ricerca	per	due	anni.	
Strumentazione:	 verranno	 acquistati	 un	 Side	 Scan	 Sonar	 da	 usare	 per	 le	 acquisizioni	 di	 immagini	
acustiche	 del	 fondale	 marino;	 sensori	 idrofonici,	 sismici	 e	 di	 pressione	 con	 relativi	 sistemi	 di	
acquisizione	per	gli	OBH	e	OBS-TR;	una	workstation	di	alte	prestazioni	per	l’elaborazione	dei	dati	di	
sismica	multicanale	e	batimetria;	un	server	per	il	geodatabase.	
Acquisizione	dati	geofisici:	costi	per	la	messa	in	opera	di	circa	20	OBS/OBH	(batterie	e	materiale	di	
consumo);	licenze	software	per	l’elaborazione	dei	dati	batimetrici,	magnetici	e	gravimetrici.	
Missioni:	includono	le	spese	di	viaggio	del	personale	che	deve	essere	imbarcato	sulla	OGS-Explora,	le	
attività	di	campagna	sulla	costa	etnea	e	messinese,	le		partecipazioni	a	riunioni	di	progetto,	meetings	
e	convegni.	
Spese	per	pubblicazioni:	includono	le	spese	per	le	pubblicazioni	su	riviste	scientifiche,	possibilmente	
in	modalità	openaccess,	dei	risultati	conseguiti.	
Spese	 generali:	 Sono	 calcolate	 in	 misura	 fissa	 del	 10%	 del	 costo	 totale	 del	 progetto,	 in	 base	 a	
disposizioni	dell’Amministrazione	Centrale	INGV.		

	
Costo	totale			

(€)	
Finanziamento	
richiesto	(€)	

Cofinanziamento	
(€)	

Incidenza	
percentuale	
delle	diverse	

voci	sul	
finanziamento	

richiesto	

	

Personale	a	tempo	
indeterminato	

435.000	 235.000	 200.000	 24,97	
	

Personale	a	contratto	 162.000	 162.000	 0	 17,21	 	
Strumentazione:		 240.000	 240.000	 0	 25,50	 	

Acquisizione	dati		 120.000	 120.000	 0	 12,75	 	

Missioni	 60.000	 60.000	 0	 6,37	 	
Spese	per	pubblicazioni	
inerenti	risultati		

10.000	 10.000	 0	 1,06	 	

Spese	generali	(pari	al	10%	
dell’importo	totale	del	
progetto)	

114.000	 114.000	 0	 12,11	
	

TOTALE	 1.141.000	 941.000	 200.000	 100	 	

		

Legenda	delle	voci	di	spesa:		

	

Personale	 a	 tempo	
indeterminato:	 Il	
finanziamento	 richiesto	 è	
pari	 al	 10%	 del	 costo	
complessivo	 del	 progetto.	
Corrisponde	 a	 circa	 70	
mesi/uomo	per	il	biennio.	

Personale	 a	 Contratto:	
Comprende	 contratti	 a	
tempo	 determinato	 per	
personale	 a	 livello	 post-
dottorale.		

Strumentazione:	 Riguarda	
spese	 per	 manutenzione	 e	
sostituzione	 di	
strumentazione	 in	 via	 di	
rinnovo	 per	 deterioramento	
e	 obsolescenza	
(compressore	 e	 sistema	
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UNITA’	OPERATIVA	UO3	-	SZN	

	
Costo	totale															

(€)	
Finanziamento	
richiesto	(€)	

Cofinanziamento	
(€)	

Incidenza	
percentuale	
delle	diverse	

voci	sul	
finanziamento	

richiesto	

	

Personale	a	tempo	
indeterminato	

50.000	 0	 50.000	 	
	

Personale	a	contratto	 60.000	 60.000	 	 40	 	

Strumentazione:	
	 	 	 	 	

	 	 	 	 	

Acquisizione	dati		 	 	 	 	 	

Missioni	 10.000	 10.000	 	 6,66	 	
Spese	per	pubblicazioni	
inerenti	risultati		

6.000	 6.000	 	 4	 	

Attrezzature		 50.000	 50.000	 	 33,3	 	

Spese	generali	(pari	al	
12%	dell’importo	totale	
del	progetto)	

24.000	 24.000	 	 16	
	

TOTALE	 200.000	 150.000	 50.000	 100	 	

		

Legenda	delle	voci	di	
spesa:		

	

Personale	 a	 tempo	
indeterminato:	 Il	
finanziamento	 richiesto	 è	
pari	 al	 10%	 del	 costo	
complessivo	del	 progetto.	
Corrisponde	 a	 circa	 70	
mesi/uomo	per	il	biennio.	

Personale	 a	 Contratto:	
Comprende	 contratti	 a	
tempo	 determinato	 per	
personale	 a	 livello	 post-
dottorale.		

Strumentazione:	Riguarda	
spese	per	manutenzione	e	
sostituzione	 di	

	 	 	 	 	
	

Legenda	delle	voci	di	spesa:		
Missioni:	 saranno	 utilizzate	 per	 le	 missioni	 relative	 all’acquisizione	 dati,	 incontri	 per	 il	 progetto	 e	
partecipazione	a	convegni	
Attrezzature:	sraà	acquistato	materiale	per	le	analisi	di	laboratorio	e	per	la	raccolta	dati	in	campgna.	
Spese	 generali:	 Sono	 calcolate	 in	 misura	 fissa	 del	 12%	 del	 costo	 totale	 del	 progetto,	 in	 base	 a	
disposizioni	dell’Amministrazione	SZN.		
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Cronoprogramma	di	spesa	(in	grigio	i	periodi	di	spesa	per	le	diverse	tipologie,	in	mesi	dall'inizio	del	
progetto).	

	

	

12. Output	e	 risultati	attesi	dalla	 ricerca,	 il	 loro	 interesse	per	 l'avanzamento	
della	conoscenza	e	le	eventuali	potenzialità	applicative	

	
La	corretta	gestione	di	un	territorio	soggetto	a	importanti	fenomeni	sismici	e	vulcanici,	non	
può	 prescindere	 da	 un’approfondita	 conoscenza	 dei	 processi	 e	 delle	 strutture	 tettoniche	
responsabili	di	tali	attività.	In	particolare,	in	un	paese	come	l’Italia,	che	presenta	un	elevato	
rapporto	 tra	 estensione	 costiera	 e	 superficie,	 l’esplorazione	 delle	 aree	 offshore	 risulta	 di	
fondamentale	importanza.		

Il	 progetto	 si	 avvarrà	 dell’integrazione	 tra	 diverse	 metodologie	 geologiche,	 geofisiche	 e	
geochimiche,	 e	 delle	 competenze	 degli	 enti	 coinvolti,	 che	 a	 riguardo	 rappresentano	
l’eccellenza	in	Italia.	Le	indagini	multidisciplinari	proposte	saranno	principalmente	impiegate	
per	migliorare	 la	conoscenza	delle	strutture	tettoniche	e	degli	edifici	vulcanici	nell’offshore	
siciliano,	e	 individuare	 le	 aree	a	maggiore	pericolosità	 sismica	e	 vulcanica.	 In	particolare,	 i	
risultati	attesi	possono	essere	riassunti	come	segue:		

i. identificazione	 e	 caratterizzazione	 delle	 strutture	 tettoniche,	 sia	 superficiali	 che	
profonde,	 che	 rivestono	 un	 ruolo	 preminente	 nell’assetto	 geodinamico	 dell’area	 di	
studio;	

ii. stima	 del	 potenziale	 sismogenico	 e	 tsunamigenico	 delle	 strutture	 identificate	 per	 la	
ricostruzione	 di	 scenari	 di	 rischio,	 l’elaborazione	 di	 mappe	 di	 pericolosità	 sismica	 in	
aree	campione;	

iii. identificazione	e	valutazione	della	stabilità	gravitativa	dei	versanti	degli	edifici	vulcanici	
sottomarini	in	chiave	tsunamigenica;		

iv. mappe	 di	 distribuzione	 delle	 emissioni	 gassose	 e	 delle	 strutture	 ad	 esse	 collegate	
(faglie,	fumarole,	pockmark,	ecc.);	

	 MESI	

	 4	 8	 12	 16	 24	

Personale	in	formazione	 	 	 	 	 	

Strumentazione	 	 	 	 	 	

Acquisizione	dati	 	 	 	 	 	

Missioni	 	 	 	 	 	

Pubblicazioni	 	 	 	 	 	

Spese	generali	 	 	 	 	 	
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v. relazioni	 spaziali	 	 e	 temporali	 tra	 processi	 tettonici	 e	 magmatici/gassosi	 nelle	 aree	
sommerse;	

vi. sviluppo	 di	 un	 sistema	 di	 monitoraggio	 geofisico	 da	 applicare	 su	 un	 test	 site	
(piattaforma	 Vega-A),	 per	 misurare	 l’eventuale	 deformazione	 del	 fondale	 marino	
legata	allo	sfruttamento	del	giacimento	di	idrocarburi	sottostante;		

vii. caratterizzazione	e	 valutazione	dell’entità	dei	 giacimenti	 di	minerali	 preziosi	 presenti	
nelle	 aree	 idrotermalizzate	 dei	 vulcani	 sottomarini	 Marsili	 e	 Palinuro,	 allo	 scopo	 di	
valutare	un	loro	eventuale	sfruttamento;	

viii. studio	della	 pericolosità	 in	una	 area	offshore	 campione	 (Canale	di	 Sicilia,	 di	 fronte	 a	
Sciacca)	 per	 sviluppare	 una	 regolamentazione	 che	 consenta	 di	 sfruttare	 le	 risorse	
naturali	offshore,	tutelando	l’ambiente	marino;		

ix. database	delle	linee	sismiche	e	delle	linee	sismiche	processate	ed	interpretate;	
x. Geodatabase	del	progetto.	

	

La	 ricostruzione	 dell'assetto	 tettonico	 e	 sismo-stratigrafico	 in	 zone	 peculiari	 dell’offshore	
siciliano,	 a	 diversi	 livelli	 di	 risoluzione,	 consentirà	 anche	 di	 comprendere	 l'origine	 delle	
fuoriuscite	di	gas	identificate	in	almeno	due	tra	le	aree	di	studio	e	di	definire	l’eventuale	loro	
relazione	con	la	deformazione	fragile	legata	alle	strutture	tettoniche	presenti.	

La	 classificazione	 delle	 faglie	 offshore	 e	 l’individuazione	 di	 eventuali	 collegamenti	 con	 le	
strutture	 tettoniche	 presenti	 in	 Sicilia,	 costituisce	 il	 prodotto	 finale	 più	 importante	 del	
progetto.		

I	dati	ottenuti	andranno	ad	aggiornare	e	arricchire	le	banche	dati	DISS	(prodotto	di	rilevanza	
nazionale	e	di	interesse	strategico	per	il	Dipartimento	di	Protezione	Civile)	e	EDSF	(prodotto	
incluso	 nella	 piattaforma	 europea	 EPOS	 nel	 pilastro	 dedicato	 alla	 pericolosità	 e	 rischio	
sismico	 EFEHR).	 Inoltre	 i	 risultati	 del	 monitoraggio	 sismico	 offshore	 (nuove	 acquisizioni	
temporanee	 e	 rilocalizzazioni	 di	 eventi	 passati)	 andranno	 ad	 arricchire	 i	 cataloghi	 sismici	
esistenti	(es.	ISIDe).	Tali	banche	dati	sono	già	utilizzate	nelle	stime	di	pericolosità	sismica	del	
territorio	 italiano	 (a	 cura	 del	 Centro	 di	 Pericolosità	 Sismica	 dell’INGV)	 e	 di	 pericolosità	 da	
tsunami	 di	 origine	 sismica	 per	 le	 aree	 costiere	 (a	 cura	 del	 Centro	 di	 Allerta	 Tsunami	
dell’INGV)	e	potranno	inoltre	fornire	un	importante	contributo	per	la	stima	della	pericolosità	
in	altri	Paesi	che	si	affacciano	sugli	stessi	mari,	promuovendo	possibili	future	collaborazioni	
scientifiche	 internazionali.	 Il	 lavoro	 risulterà	 di	 grande	 importanza	 anche	 per	 gli	
amministratori	territoriali	e	i	decision	makers	in	termini	di	salvaguardia	della	popolazione	e	
degli	 impianti	 strategici,	per	 lo	 sviluppo	economico,	 il	 turismo	e	 la	 salute	ambientale	delle	
aree	costiere.	
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13. Elementi	e	criteri	proposti	per	la	verifica	dei	risultati	raggiunti	
	
La	 verifica	 dei	 risultati	 raggiunti	 verrà	 fatta	 ex-ante	 ed	 in	 itinere.	 Ex-ante,	 il	 progetto	
rispecchia	 aderenza	 totale	 al	 dispositivo	 del	 bando.	 Il	 progetto	 si	 inserisce	 nell’area	 di	
specializzazione	Blue	Growth	e	in	particolare	nei	seguenti	specifici	settori:	“Settore	industria	
delle	 estrazioni	 minerarie”	 e	 “Settore	 ricerca,	 regolamentazione	 e	 tutela	 ambientale”;	
risponde	alla	domanda	di	incoraggiare	la	collaborazione	e	la	sinergia	tra	enti	di	ricerca	vigilati	
dal	 MIUR;	 ha	 un	 buon	 gender	 balance	 (un	 terzo	 di	 personale	 impiegato	 tra	 le	 donne);	
l’attuale	 componente	 del	 5%	 di	 giovani	 con	 età	 inferiore	 a	 35	 anni,	 verrà	 ulteriormente	
incrementata	grazie	ad	attività	di	 formazione.	 Inoltre	 i	dati	ottenuti	nel	corso	del	progetto	
andranno	ad	aggiornare	e	arricchire	le	banche	dati	DISS	(prodotto	di	rilevanza	nazionale	e	di	
interesse	strategico	per	 il	Dipartimento	di	Protezione	Civile)	e	EDSF	(prodotto	 incluso	nella	
piattaforma	europea	EPOS	nel	pilastro	dedicato	alla	pericolosità	e	rischio	sismico	EFEHR).	Il	
progetto	 quindi	 contribuisce	 all’ulteriore	 sviluppo	 di	 infrastrutture	 di	 valenza	 nazionale	 e	
internazionale.	 Il	 progetto	 si	 basa	 su	 una	 rilevante	 e	 già	 esistente	 rete	 di	 collaborazioni	
nazionali	 e	 internazionali	 con	altri	 Enti	 di	Ricerca,	 agenzie,	 Istituti	 internazionali,	 che	verrà	
ulteriormente	 catalizzata	 da	 questa	 iniziativa.	 Numerosi	 progetti	 internazionali	 e	 nazionali	
forniscono	un	background	di	 competenze	e	 finanziamenti,	 sui	quali	 si	 innestano	 le	 attività	
del	 progetto	 e	 che	 sono	 al	 contempo	 rilevanti	 indicatori	 di	 successo.	 Una	 analisi	 sintetica	
degli	indicatori	ex	ante	per	la	valutazione	della	proposta	è	fornita	di	seguito.			

In	 itinere,	 sono	previste	 azioni	 che	permettono	di	monitorare	 l'andamento	delle	 attività	 e	
correggono	 rischi	 o	 circostanze	 sopravvenute	 che	 possano	 determinare	 eventuali	
slittamenti/variazioni	dei	deliverables.	A	tal	fine,	oltre	al	sistema	di	monitoraggio	interno,	il	
progetto	 potrà	 avvalersi	 anche	 di	 esperti	 esterni	 deputati	 a	 valutare	 la	 qualità	 scientifica	
delle	 attività.	 Per	 la	 verifica	 specifica	 dello	 stato	 di	 avanzamento	 dei	 deliverables	 saranno	
utilizzati	gli	strumenti	di	verifica	di	project	management,	quali	 i	milestones,	 indicati	 in	ogni	
WP	del	progetto,	e	il	cui	rispetto	vincola	i	responsabili	delle	attività.	

	

Inoltre	la	verifica	avverrà	anche	attraverso:	

• Pubblicazioni	su	riviste	scientifiche	internazionali	
• Partecipazione	a	convegni	nazionali	e	internazionali	
• Integrazione	 delle	 attività	 sviluppate	 nell’ambito	 del	 progetto	 nell’ambito	 delle	

infrastrutture	 di	 ricerca	 europee	 (progetto	 EPOS)	 e	 nelle	 attività	 istituzionali	 di	
monitoraggio	degli	enti	coinvolti	

• Formazione		e	sviluppo	professionale	di	giovani	ricercatori;	
• Confronto	con	Ministero	dello	Sviluppo	Economico	(MiSE);	
• Interazione	con	le	industrie	delle	estrazioni	marine:	Edison,	ENI,	Fincantieri	Oil&Gas.	
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14. Elementi	di	capacità	amministrativa	
	
Per	affrontare	 in	maniera	ottimale	 il	processo	della	gestione	amministrativa	dei	progetti	di	
ricerca,	OGS	(che	riveste	il	ruolo	di	coordinatore	della	presente	proposta)	si	è	appositamente	
dotato	 della	 struttura	 STPVR	 (Servizio	 Tecnico	 per	 la	 Promozione	 e	 la	 Valorizzazione	 della	
Ricerca),	 articolata	 in	 due	 macro-aree:	 l’Ufficio	 Promozione	 Ricerca	 e	 l’Unità	 Gestione	
Progetti.	

L’Ufficio	Promozione	Ricerca	rappresenta	il	primo	front	office	per	l’assistenza	ai	ricercatori:	
si	 occupa,	 in	 particolare,	 di	 scouting	 finanziamenti	 e	 consulenza	 progettuale;	 all’ufficio	
afferiscono	 le	 attività	 di	 internazionalizzazione	 e	 mobilità,	 nonché	 quelle	 legate	 alla	
comunicazione.		

L’Unità	 Gestione	 Progetti	 offre	 supporto	 per	 il	 monitoraggio,	 la	 gestione	 dei	 progetti	
dell’Ente	 e	 le	 attività	 di	 rendicontazione;	 si	 occupa	 inoltre	 della	 predisposizione	 di	
documentazione	per	la	partecipazione	a	bandi	di	gara	e	di	servizi	di	project	management	per	
progetti	di	ricerca/servizi	intersezione	e	strategici	per	l’Ente.	

In	funzione	di	tale	ripartizione	di	compiti,	l’attività	dell’Unità	Gestione	Progetti	è	cruciale	per	
un’ottimale	gestione	amministrativa	dei	progetti	di	ricerca.	Il	processo	unitario	che	va	dalla	
progettazione	alla	rendicontazione	dei	progetti	viene	affrontato	mediante	un	approccio	che	
prevede	 l’utilizzo	 di	 un	 metodo	 di	 lavoro	 condiviso,	 una	 puntuale	 programmazione	 delle	
attività	e	una	mirata	attenzione	al	risultato	finale.	

Le	 risorse	 impiegate	 presso	 l’Unità	 contribuiscono	 ad	 un	 costante	monitoraggio	 in	 itinere	
delle	attività	tecnico-scientifiche	di	ciascun	progetto,	 in	coerenza	con	quanto	definito	dagli	
specifici	 piani	 di	 lavoro,	 contestualmente	 ad	una	periodica	 verifica	 contabile	 finalizzata	 ad	
un’efficiente	 ed	 efficace	 gestione	 finanziaria	 dei	 progetti	 stessi.	 Con	 il	 supporto	 della	 DFP	
(Direzione	 per	 Finanza	 e	 Patrimonio)	 e	 della	 DRU	 (Direzione	 per	 la	 gestione	 delle	 Risorse	
Umane),	 l’Unità	Gestione	Progetti	 coordina	 e	 gestisce	 tutto	 il	 processo	di	 rendicontazione	
economico-finanziaria	 dei	 progetti	 di	 ricerca,	 coerentemente	 con	 le	 specifiche	 indicazioni	
definite	da	ciascun	ente	di	gestione	per	i	singoli	programmi	di	finanziamento.	

Nel	contesto	della	presente	proposta	progettuale,	 la	struttura	STPVR	di	OGS	si	 interfaccerà	
con	le	omologhe	strutture	degli	altri	Enti	coinvolti	nel	partenariato,	al	 fine	di	organizzare	e	
coordinare	al	meglio	i	processi	di	monitoraggio	e	gestione	amministrativa,	con	l’obiettivo	di	
produrre	 tutta	 la	 documentazione	 richiesta,	 nelle	modalità	 opportune	 e	 nel	 rispetto	 delle	
scadenze	previste.		
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d’Armament	–	Armee	de	Terre	–		ONU	–	Paris/Orlean	France.	(due	settimane	di	corso).	

2002	–	Advance	course	for	airborne	 laser	scan	processing	and	management.	Optech	 Inc.	–	Toronto	
Canada.	(due	settimane).	

2002	 –	 Comprehensive	 Nuclear-Test-Ban	 Treaty	 Organization	 (CTBTO)	 Sixth	 Introductory	 Course	 –	
ONU	–	Wien	–	Austria.	(una	settimana).	

1999	-	Humpson	Russel	Company	-	Multivariate	analysis	of	seismic	data.	(una	settimana	di	corso).	

1999	-	Humpson	Russel	Company	–	Inversion	of	seismic	data.	(una	settimana	di	corso).	

1997	 -	 European	 Space	 Agency	 ESA-ESRIN	 –	 Synthetic	 Aperture	 Radar	 interferometry	 and	 Digital	
Elevation	Model	generation.	(due	settimane	di	corso).	

ONOREFICENZE	CIVILI/MILITARI	

2011	–	Croce	alla	Memoria	per	le	operazioni	di	soccorso	durante	il	terremoto	dell’Abruzzo	2009.	

2013	–	Croce	all’Anzianità	di	Servizio	ruolo	Ufficiali.	

ATTIVITA’	DIDATTICA	

2013	-	2015	–	Professore	a	contratto	in	Geofisica	Ambientale	presso	l’Università	di	Trieste,	Facoltà	di	
Ingegneria.	

2004-	2013	–	Lettore	di	Geofisica	Ambientale	presso	l’Università	di	Trieste,	Facoltà	di	Ingegneria.	

2000	 –	 2002	 -	 Docente	 in	 telerilevamento	 presso	 l’UNIDO	 United	 Nation	 Industrial	 Development	
Organization	di	Trieste.	
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1999	–	Docente	in	Geofisica	Marina	presso	l’International	Maritime	Organization,	Trieste.	

ATTIVITA’	

Settembre	 2013	 -	 Presente	 –Direttore	 della	 Sezione	 di	 Ricerca	 Infrastrutture,	 in	 questa	 veste	
sovraintendo	 alle	 attività	 di	 47	 dipendenti	 impegnati	 nella	 gestione	 operativa	 delle	 principali	
strutture	 scientifiche	 dell’Istituto,	 una	 fra	 cui	 la	 nave	 da	 ricerca	 OGS	 –	 Explora,	 una	 team	 di	
prospezione	geofisica	terrestre	prevalentemente	sismica,	una	gruppo	che	si	dedica	al	processing	dei	
dati	 sismici	ed	alla	 loro	archiviazione	e	gestione	di	“Big	data”,	un	gruppo	di	geofisica	marina	che	si	
occupa	anche	delle	operazioni	della	nave	OGS-Explora,	ed	infine	un	gruppo	di	telerilevamento	attivo	
e	passivo	da	piattaforma	aerea;	 il	gruppo	aveva	in	forza	un	velivolo	(P34	Seneca	II)	del	quale	avevo	
curato	nel	2010	sia	la	stesura	delle	specifiche	tecniche	che	la	fase	di	acquisto	essendone	stato	anche	
RUP.	 Il	 velivolo	ha	operato	 in	maniera	 continuativa	per	oltre	due	anni	 ed	era	 iscritto	ad	EUFAR,	 la	
flotta	di	aerei	da	ricerca	dell’Unione	Europea.	Relativamente	alla	nave	OGS	Explora	sono	il	referente	
anche	 per	 la	 parte	 contrattuale	 attiva	 e	 passiva	 (contratto	 di	 Armamento)	 e	 gestisco	 al	 contempo	
direttamente	l’unità	con	l’ausilio	di	un	team	di	esperti	che	ho	identificato,	anche	la	parte	operativa.		

2012	 luglio	 –	 settembre	 2013.	 Direttore	 Generale	 dell’Istituto	 Nazionale	 di	 Oceanografia	 e	 di	
Geofisica	 Sperimentale	 con	 Interim	dall’ottobre	2012	a	 gennaio	2013	quale	Direttore	delle	Risorse	
Umane.	Durante	il	mio	mandato	di	Direttore	Generale	ho	affrontato	scelte	operative	complesse	volte	
alla	parziale	riorganizzazione	dell’Istituito,	introducendo	innovative	procedure	informatiche	volte	allo	
snellimento	ed	alla	velocizzazione	dei	processi	documenti	ed	amministrativi	sempre	in	ottemperanza	
con	 le	 normative	 attuali.	 Ho	 implementato	 un	 sistema	di	 gestione	 delle	missioni	 su	web	 al	 fine	 di	
poter	 svincolare	 tutti	 gli	 attori	 autorizzativi	 da	 dover	 fisicamente	 procedere	 alla	 gestione	 ed	 al	
controllo	 del	 flusso	 documentale	 da	 piattaforma	 statica	 (ma	 con	 possibilità	 di	 operare	 in	maniera	
mobile),	 ho	 realizzato	 una	 prima	 banca	 dati	 di	 progetti	 al	 fine	 di	 poter	 valutare	 la	 sopravvivenza	
progettuale,	mi	sono	occupato	di	contenzioso,	anche	economicamente	rilevante	e	non	da	ultimo	ho	
assunto	 per	 quattro	 mesi	 l’interim	 della	 direzione	 delle	 risorse	 umane	 e	 sono	 stato	 nominato	
responsabile	 per	 la	 trasparenza	 e	 l’anticorruzione.	Ho	 sempre	 collaborato	 a	 stretto	 contatto	 con	 il	
consiglio	 di	 Amministrazione	 ed	 in	 particolare	 con	 la	 Presidenza	 al	 fine	 di	 effettuare	 una	 gestione	
concordata	 ed	 attenta	 della	 struttura.	 Durante	 il	 mandato	 l’Istituto	 è	 stato	 sottoposto	 ad	 una	
ispezione	periodica	da	parte	del	Ministero	delle	Finanze	che	nulla	ebbe	da	eccepire	circa	la	gestione	
adottata.	 Anche	 se	 in	 maniera	 estremamente	 ridotta	 ha	 sempre	 proseguito	 una	 minore	 attività	
scientifica	 come	 testimoniato	 dalle	 pubblicazione	 effettuate.	 Nella	 veste	 di	 Direttore	 Generale	 mi	
sono	 sempre	 occupato	 della	 gestione	 della	 nave	 OGS-Explora	 gestendo	 importanti	 contratti	 attivi	
come	 quello	 dell’istituto	 di	 ricerca	 tedesco	 BGR	 che	 nel	 settembre	 2013	 ha	 portato	 la	 nave	 OGS-
Explora	in	artico.	

1012	luglio	-	2006.		Direttore	del	Dipartimento	di	Geofisica	della	Litosfera	dell’Istituto	Nazionale	di	
Oceanografia	 e	 di	 Geofisica	 Sperimentale.	 In	 questa	 posizione	 gestisco	 una	 struttura	 di	 ricerca	
complessa	costituita	da	una	media	di	74	dipendenti	di	cui	più	di	2/3	sono	ricercatori	o	tecnologi,	1/3	
tecnici	e	3	unità	amministrative.	 Il	dipartimento	 (vedere	gli	allegati	Report	2006	e	Report	2011)	ha	
mantenuto	durante	gli	anni	della	mia	direzione	una	tendenza	crescente	sia	nel	campo	della	ricerche	
che	 delle	 attività	 tecnologiche.	 Oltre	 a	 ricerche	 relativamente	 teoriche,	 il	 dipartimento	 operava	
attivamente	nel	campo	della	geofisica	applicata	con	 infrastrutture	specifiche	come	ad	esempio	una	
squadra	 di	 acquisizione	 sismica,	 ed	 un	 site	 test	 di	 perforazione.	 Fra	 le	 varie	 iniziative	 che	 ho	
intrapreso	durante	la	mia	direzione	l’acquisto	di	un	aereo	da	ricerca	che	è	stato	inserito	nella	flotta	
dell’EUFAR	European	Union	Fleet	for	Airborne	Research.	Dello	stesso	ho	sovrainteso	 la	gestione	sia	
tecnica	 che	 amministrativa	 grazie	 alle	mie	 competenze	 n	 campo	 aeronautica.	 Ho	 anche	 reperito	 i	
fondi	 necessari	 a	 supportare	 l’installazione	 a	 bordo	 di	 una	 panoplia	 di	 strumenti	 atti	 ad	 attività	 di	
ricerca:	un	contatore	di	particolato,	un	misuratore	di	 concentrazione	di	CO2	 (per	misure	di	qualità	
dell’aria),	 un	 laser	 a	 scansione	 aereo,	 una	 camera	 termica,	 una	 fotocamera	 digitale	 ed	 un	 sistema	
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iperspettrale.	 In	ambito	amministrativo	 le	mie	attività	si	 sono	concentrate	nell’innalzare	 il	 livello	di	
sicurezza	all’interno	del	dipartimento	sino	ad	ottenere	il	lusinghiero	risultato	“zero	infortuni”	durante	
il	mio	mandato	fino	alla	data	odierna,	nonostante	vi	sia	una	intensa	attività.	Ho	inoltre	sempre	agito	
verso	 una	 semplificazione	 delle	 procedure	 burocratiche	 e	 del	 sistema	 decisionale	 ovviamente	
operando	 sempre	nel	 rispetto	delle	 norme	 che	 regolano	 il	 diritto	pubblico.	 In	 generale	ho	 sempre	
incoraggiato	 con	 azioni	 proattive	 le	 attività	 del	 dipartimento	 ed	 ho	 sempre	 supportato	 nuove	
iniziative.	 Infine,	 ho	 sempre	 operato	 in	 maniera	 collaborativa	 con	 le	 altre	 strutture	 dell’OGS	 sia	
scientifiche	che	amministrative.	In	veste	di	Direttore	di	Dipartimento	avevo	la	gestione	diretta	delle	
seguenti	infrastrutture:	

• aereo	da	ricerca	PA34	Seneca	II	
• sito	per	la	geofisica	da	Pozzo	di	Pian	del	Toppo	
• imbarcazione	da	ricerca	geofisica	Anthea	
• centro	di	calcolo	e	di	archiviazione	dai	dati	geofisici	
• squadra	di	acquisizione	sismica	e	di	geofisica	terrestre	
• squadra	di	acquisizione	di	geofisica	marina	leggera	
• 	

2011	 -	 2004	 Presidente	 e	 Direttore	 Tecnico	 della	 società	 HELIOGS	 s.c.a.r.l.	 rinominata	 poi	 ARS	 –	
Airborne	Remote	Sensing	s.c.a.r.l..	Questa	era	una	società	controllata	da	OGS	(51%	delle	quote)	ed	
Helica	s.r.l.	(49	%)	che	è	una	società	privata.	La	società,	insediata	presso	l’Area	di	Ricerca	Science	Park	
aveva	 come	 scopo	 sociale	 la	 ricerca	 e	 l’applicazione	 di	 metodologie	 e	 sistemi	 di	 telerilevamento	
aereo.	 In	duplice	veste	di	presidente	e	direttore	 tecnico	ho	 sempre	 seguito	due	prevalenti	 linee	di	
sviluppo,	 una	 legata	 alla	 applicazione	 di	 tecnologie	 e	 conoscenze	 già	 presenti	 nel	 all’interno	 delle	
strutture	 dei	 due	 soci	 (OGS	 ed	 Helica	 s.r.l.)	 ed	 una	 seconda	 proiettata	 nel	 campo	 della	 ricerca	 e	
sviluppo	 di	 specifiche	 ed	 innovative	 competenze	 nel	 campo	 del	 telerilevamento	 aereo.	 La	 società	
coordinava	le	attività	di	due	elicotteri	AS350	di	proprietà	di	Helica	S.r.l.;	l’elaborazione	dei	dati	veniva	
effettuata	in	maniera	prevalente	dall’OGS.	Ho	ottenuto	per	la	società	quattro	importanti	contratti	di	
ricerca	 che	hanno	 supportato	queste	attività	di	 ricerca.	 La	 società	è	 stata	posta	 in	 liquidazione	nel	
2010	 avendo	 raggiunto	 lo	 scopo	 sociale.	 Successivamente	 alla	 sua	 chiusura	 sono	 stato	 nominato	
liquidatore	della	stessa.	Ho	inoltre	curato	a	livello	manageriale	la	gestione	dell’elevatissima	quantità	
di	dati	prodotti	imponendo	le	scelte	ottimali	di	salvataggio	ed	i	relativi	flussi;	il	sistema	fu	strutturato	
in	due	NAS	(network	attached	storage)	che	operavano	in	mirroring	in	due	distinte	sedi	la	cui	distanza	
era	di	otre	100	km).	

2006	 –	 2000	 coordinatore	 del	 gruppo	 di	 ricerca	 CARS	 –	 Cartography	 and	 Remote	 Sensing	
(Cartografia	 e	 telerilevamento).	 Questo	 gruppo	 di	 ricerca	 consisteva	 in	 media	 di	 12	 persone	 fra	
ricercatori	e	tecnici	ed	è	stato	da	me	sviluppato	in	base	ad	un	compito	assegnatomi	che	era	quello	di	
sviluppare	 all’interno	 di	 OGS	 competenze	 nel	 campo	 del	 telerilevamento	 (sia	 settore	 ricerca	 che	
applicazione)	 poiché	 al	 queste	 non	 erano	 allora	 presenti	 all’interno	 dell’OGS.	 Ho	 attratto	 una	
consistente	 quantità	 di	 contratti,	 da	 permettere	 un	 sufficiente	 flusso	di	 cassa	 e	 comunque	 tale	 da	
mantenute	stabilmente	4	 ricercatori.	Durante	questo	periodo	ho	ottenuto	e	gestito	un	consistente	
numero	 di	 contratti	 sia	 in	 ambito	 di	 ricerca	 che	 di	 servizio.	 Ho	 condotto	 ricerche	 nel	 campo	
dell'integrazione	fra	sistemi	(laser	a	scansione	e	sistemi	 inerziali)	sviluppando	il	“concept	design”	di	
un	sistema	laser	innovativo	basato	su	veicolo	terrestre	mobile	che	poi	è	stato	commercializzato	dalla	
Optech	 inc.	Canada	con	 il	nome	commerciale	di	 LINX.	Ho	anche	sviluppato	competenze	nel	 campo	
dell’elaborazione	ed	applicazione	di	dati	SAR	satellitari	(synthetic	aperture	radar)	sfruttando	queste	
conoscenze	in	numerosi	progetti	di	ricerca	e	di	servizio	soprattutto	nel	campo	dell’interferometria.	Il	
Gruppo	 CARS	 sotto	 la	 mia	 direzione	 ha	 acquisito	 importanti	 competenze	 nel	 settore	 del	
telerilevamento	 aero	 con	 sensori	 attivi	 (laser	 a	 scansione)	 e	 passivi,	 camere	 termiche,	 camere	 nel	
visibile	 e	 sistemi	 iperspettali.	 Sono	 stato	 esecutore	 e	 responsabile	 della	 certificazione	 del	 gruppo	
secondo	la	norma	ISO	9001/2000.	All’epoca,	quale	responsabile	del	progetto	ESA-	VECTRA	AO	3-108	
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ho	 gestito	 non	 solo	 l’elaborazione	 interferometrica	 delle	 immagini	 SAR	Al	 fine	 della	 computazione	
della	velocità	del	ghiaccio	della	 calotta	glaciale	antartica	ma	ho	anche	gestito	 l’intero	database	del	
progetto	composto	da	oltre	un	migliaio	di	scene	radar	SAR	ERS1	ed	ERS2.	

1999	 -	 1991	 Tecnico	 presso	 l’Osservatorio	 Geofisico	 Sperimentale	 (OGS)	 (Collaboratore	 Enti	 di	
Ricerca	 III	 livello).	 Durante	 questo	 periodo	 la	 mia	 attività	 era	 prevalentemente	 focalizzata	
nell’elaborazione	 dei	 dati	 sismici	 provenienti	 dalle	 campagne	 condotte	 dalla	 nave	 da	 ricerca	 OGS-	
Explora	nel	mare	di	Ross	(Antartide)	e	contemporaneamente	alla	elaborazione	ed	interpretazione	di	
dati	 sismici	 per	 conto	 di	 compagnie	 petrolifere.	 Ho	 anche	 condotto	 attività	 di	 ricerca	 come	
testimoniano	 le	 numerose	 pubblicazioni	 scientifiche	 che	 ho	 realizzato	 in	 questo	 periodo.	 La	 mia	
attività	 di	 elaborazione	 ed	 interpretazione	 di	 dati	 sismici	 era	 prevalentemente	 indirizzata	 verso	
l’identificazione	 di	 elementi	 di	 pericolosità	 nelle	 perforazioni	 (Well	 Site	 Survey	 WSS)	 ed	 alla	
identificazione	di	siti	per	pozzi	di	produzione	e	di	iniezione.	Nel	1996,	ho	iniziato	a	dedicarmi	a	studi	
di	 interferometria	 radar	 come	 membro	 del	 gruppo	 di	 lavoro	 sul	 passive	 synthetic	 aperture	 radar	
(PASSAR),	 progetto	del	quale	 il	 Politecnico	di	Milano	era	 coordinatore.	Da	questo	primo	approccio	
con	la	materia	ho	sviluppato	una	serie	di	attività	di	ricerca	nel	campo	del	telerilevamento	finalizzando	
una	 serie	 di	 progetti	 in	 Antartide	 ed	 anche	 alcuni	 progetti	 applicativi.	 Nel	 1996,	 sono	 stato	
proponente	 e	 poi	 project	 manager	 per	 OGS,	 del	 progetto	 europeo	 Inco	 Copernuicus	 PL-962052	
indirizzato	 alla	 applicazione	 dell’analisi	 di	 attributi	 sismici	 nella	 caratterizzazione	 dei	 reservoir	
(ATTRCAR).	Questo	approccio	era	considerato	all’epoca	 innovativo	e	 la	metodologia	ha	poi	 trovato	
applicazione	nella	caratterizzazione	e	mappatura	dei	gas	idrati.	Nel	1995,	sono	stato	promotore	di	un	
esperimento	 di	 fisica	 nucleare	 delle	 alte	 energie	 volto	 allo	 studio	 dell’applicabilità	 delle	misure	 di	
attenuazione	 del	 flusso	 dei	 raggi	 cosmici	 (muoni)	 in	 ambito	 geofisico.	 Nel	 1995	 ho	 elaborato	 ed	
interpretato	 il	 rilievo	 sismico	 3D	 delle	miniere	 di	 salgemma	 di	 Timpa	 del	 Salto	 e	 Celestrino.	 Nello	
stesso	 anno	 ho	 condotto	 ricerche	 e	 studi	 nell’ambito	 del	 mare	 di	 Ross	 che	 hanno	 portato	 alla	
realizzazione	di	un	quasi-geoide	gravimetrico	dell’area.	Nel	1994	ho	effettuato	elaborazioni	di	dati	di	
potenziale	 sui	 dati	 acquisiti	 nelle	 campagne	 geofisiche	 condotte	 dalla	 nave	 da	 ricerca	 Explora	 dal	
1989	 al	 1993.	 Nel	 1993	 ho	 partecipato	 al	 progetto	 antartico	 denominato	 ACRUP-1	 volto	 alla	
definizione	dello	 spessore	 litosferico	 al	 di	 sotto	della	 catena	delle	montagne	Transantartiche	Terra	
Vittoria	Settentrionale.	

1990	 –	 Società	 General	 Scavi	 S.p.A.:	 site	manager	 per	 la	 gestione	 della	 perforazione	 delle	 gallerie	
autostradali	al	di	sotto	dei	monti	Berici		(Vicenza).	

1989	luglio	–	1990	giugno	–	Società	Ranni	S.r.L.:	site	manager	per	la	costruzione	dei	tunnel	per	l’alta	
velocità	ferroviaria	di	Ponte	Gardena	(Bolzano).	

1989	gennaio	–	luglio	-	Lavori	Speciali	S.p.A:	site	manager	per	la	costruzione	della	galleria	ferroviaria	
del	Lisert	(Gorizia).	

1989	–	1985	SISMOTER	s.n.c.	sono	stato	co-fondatore,	socio	e	direttore	tecnico	della	società	e	con	
questo	titolo	sono	stato	gestore	dei	seguenti	progetti:	

1989	 Cliente:	 NATO	 ASW	 realizzazione	 di	 un	 esploditore	 sismico	 capacitivo	 ad	 alta	 potenza	
interfacciato	con	un	sistema	di	acquisizione	sismica	marina,	il	tutto	realizzato	a	norme	STANAG.	

1989	Clliente:	Ministero	Lavori	Pubblici	–	Opere	Marittime	Trieste.	Progetto	complesso	volto	alla	
definizione	dei	 livelli	di	vibrazione	e	rumorosità	di	edifici	presenti	all’interno	del	porto	di	Trieste	
1988	Cliente	CAEM	S.p.A.:	 rilievo	sismico	a	 rifrazione	per	determinare	 la	corona	di	 rilascio	delle	
gallerie	di	Sant'Antonio	Morignone	a	nel'ambito	dell'emergenze	per	il	dissesto	idrogelogico	della	
Val	di	Pola.	
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1988	 Cliente:	 Regione	 Sicilia:	 costruzione	 di	 un	 sismografo	 digitale	 a	 12	 canali	 con	 interfaccia	
grafica	 e	 sistema	di	 registrazione	 su	 disco	 da	 3.5	 pollici	 (all’epoca	 il	 sistema	 era	 ritenuto	molto	
innovativo)	

1986	Cliente:	Photomap	(technical	services	Hunting	group)	Ltd.	Con	base	a	Nairobi	Kenya.	Il	mio	
compito	 era	 l’acquisizione	 di	 dati	 aerei	 EM	 e	 loro	 elaborazione.	 Elaborazione	 di	 dati	 di	
posizionamento.	Nell’ambito	di	un	rilievo	geofisico	effettuato	nel	Tana	River	(Kenya)		

1986	Cliente	G	&	G	S.p.A.	Roma	–	acquisizione	sismica,	elaborazione	ed	interpretazione	di	profili	
sismici	 a	 rifrazione	 nell’ambito	 degli	 studi	 geotecnici	 la	 costrizione	 delle	 dighe	 di	 Kimwarer	 e	
Cabarnet	(Kenya)	per	the	Kerio	Valley	Development	Authority.	

1985	–	SAC	S.p.A.:	consulente	tecnico	per	la	progettazione	ed	il	dimensionamento	delle	volate	nella	
costruzione	del	molo	ro-ro	del	porto	di	Trieste.	

1984	 -	 	 Fontana	Construction	 S.p.A.:	 consulente	 tecnico	per	 la	 costruzione	della	 galleria	 di	 Servola	
(Trieste	 Italy)	 la	 mia	 attività	 principale	 era	 la	 progettazione	 ed	 il	 controllo	 degli	 scavi	 effettuati	
mediante	volate	di	esplosivo.	

1981-1983	–	Servizio	militare:	esercito	specialità	genio	pionieri	

TUTORAGGIO	DI	DOTTORATI	DI	RICERCA	

Universite’	 Paris	 Est:	 Ecole	 Doctorale	 “Information,	 Communication,	 Simulation,	 Modelisation	 –	
Studente:	Gerardo	Fortunato:	Procédures	etalonnage	et	d'analyse	synoptique,	par	reseaux	de	radar	
d'interferometrie	 satellite	 appliquee	 a	 de	 l'infrastructure	 et	 urbain	 e	 de	 transport	 –	 (procedure	 di	
calibrazione	 ed	 analisi	 sinottiche	 dell’interferometria	 satellitare	 in	 ambito	 urbano	 ed	
infrastrutturale).	Docente	di	riferimento:	Prof.	Deffontaines	Benoit	-	2009	

Università	di	Trieste:	Facoltà	di	Ingegneria	-	Scuola	di	Dottorato	in	Geofisica	Applicata	-	Studente:	
Michela	 Vellico,	 “Metodologia	 iperspettrale	 e	 laser-scanning	 per	 l’individuazione	 di	 fuoriuscite	
naturali	di	CO2:	la	caldera	di	Latera”	–	Docente	di	riferimento:	Prof.	Nicolich	Rinaldo	2008	

Università	di	Trieste:	Facoltà	di	Ingegneria	-	Scuola	di	Dottorato	in	Ingegneria	Civile	ed	Ambientale.		
Studente:	Nahid	 Khodayari:	 “Implentation	 in	 hydrological	model	 “TOPMODEL”	 for	 predicting	 flood	
Monticano	river	case.	Docente	di	riferimento:	Prof.	Iginio	Marson	2012	

Università	 di	 Ferrara:	 Facoltà	 di	 Scienze	 della	 Terra	 –	 Scuola	 di	 Dottorato	 in	 Scienze	 della	 Terra.	
Studente:	Telloli	Chiara:	"Geochemical	methods	in	aerosol	particle	matted	analysis	and	evaluation	of	
the	natural	and	anthropic	contributions”	Docente	di	riferimento:	Prof.ssa	Carmela	Vaccaro	2011	

TESI	

Sono	stato	correlatore	di	nove	tesi	di	laurea.	

CAPACITA’	DI	ATTRAZIONE	DI	CONTRATTI	E	LORO	GESTIONE	

La	mia	capacità	di	attrazione	di	contratti	e	loro	relativa	gestione	è	ben	dimostrata	dall’elenco	
riportato	 qui	 di	 seguito	 che	 rappresenta	 solamente	 e	 i	 contratti	 per	 cui	 ho	 avuto	 un	 ruolo	 di	
responsabile	 scientifico	 o	 gestionale	 o	 operativo	 e	 ho	 seguito	 l’intero	 iter	 di	 sviluppo	 dalla	 sua	
acquisizione	alla	conclusione.		

Il	bilancio	complessivo	dei	contratti	che	ho	apportato	e	seguito	per	OGS	supera	i	14	milioni	di	
euro	 nel	 periodo	 2006	 -	 2015.	Nella	 lista	 qui	 riportata	 l’importo	 per	 ogni	 contratto	 rappresenta	 la	
cifra	netta	che	è	stata	destinata	ad	OGS	e	non	il	valore	complessivo	del	contratto	che	è	generalmente	
ben	maggiore.	
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2014	–	2016	GEOMIL	–	proportene,	attuatore	e	responsabile	del	progetto	GEOMIL	unico	caso	in	Italia	
di	 utilizzo	 duale	 di	 una	 struttura	 addestrava	 militare	 inserita	 nel	 quadro	 delle	 servitù,	 militari.	 Il	
progetto	 di	 ricerca	 fortemente	 voluto	 sia	 dal	 Ministero	 della	 Difesa	 che	 dalla	 Conferenza	 delle	
Regioni,	 è	 stato	 proposto	 nel	 corso	 della	 Conferenza	 Nazionale	 delle	 Servitù	Militari	 nel	 2014	 ed	
approvato	l’anno	successivo	da	parte	del	Ministero	ella	Difesa.	La	prima	attività	si	è	svolta	nel	agosto	
del	2016	presso	il	poligono	del	Cellina	Meduna.	

2015	 –	 BRG	 (Bundesanstalt	 für	 Geowissenschaften	 und	 Rohstoffe)	 responsabile	 progetto	
PANORAMA	 II;	 si	 tratta	 di	 una	 missione	 artica	 della	 OGS	 Explora	 per	 scopi	 geofisici	 (sismica	 a	
riflessione)	valore	del	contratto	superiore	a	1.150.000.	

2015	 –	 BRG	 (Bundesanstalt	 für	 Geowissenschaften	 und	 Rohstoffe)	 responsabile	 progetto	
PANORAMA	 I;	 si	 tratta	 di	 una	 missione	 artica	 della	 OGS	 Explora	 per	 scopi	 geofisici	 (sismica	 a	
riflessione)	valore	del	contratto	1.214.000.	

2014	 -	Fugro	Oceansismica,	 Sismica	e	Batimorfologia	del	Mar	Nero,	valore	del	contratto	1.448.500	
euro.	

2014	-	Università	di	Malta,	crociera	scientifica	CUMSEC	–	2	valore	del	contratto	60.000	euro.	

2014	–	GEOTEAM	,	rilievi	del	fondo	marini	per	 il	progetto	Seamewe	5	valore	superiore	a	valore	del	
contratto,	1.652.640	euro.	

2012	 -	 	 Danieli	 Automation,	 Contratto	 di	 collaborazione	 di	 ricerca	 per	 il	 monitoraggio	 gestione	 e	
controllo	 i	 nel	 processo	 di	 produzione	 dell’acciaio	 mediante	 forni	 ad	 arco.	 Valore	 del	 contratto	
55.649	euro.	

2010	 ASI	 –	 Agenzia	 Spaziale	 Italiana.	 Progetto	 Cosmo.	 “On	 the	 Exploitation	 and	 Validation	 of	
COSMO-SkyMed	 Interferometric	 SAR	 data	 for	 Digital	 Terrain	 Modelling	 and	 Surface	 Deformation	
Analysis	 in	Extensive	Urban	Areas	 (ID:	1441),	n.	 I/044/09/0.	Questo	progetto	di	 ricerca	è	volto	allo	
sfruttamento	delle	 capacità	 interferometiche	del	 sistema	 satellitare	COSMO-SkyMed	 (CSM).	Valore	
del	contratto	per	OGS	20.440,60	euro.	

2010	Università	della	Calabria.		Progetto	CAL1.	Progetto	di	ricerca	indirizzato	alla	previsione	di	geo-
hazards	 ed	 in	 particolare	 di	 alluvioni	 su	 tre	 aste	 fluviali	 della	 regione	 Calabria	 Region	 (Italy).	 Il	
progetto	mira	allo	sviluppo	di	metodi	 integrati	e	nuovi	approcci	per	 la	mitigazione	e	mappatura	del	
rischio.	Valore	del	contratto	per	OGS	70.000,00	euro.	

2009	Ministero	Dello	Sviluppo	Economico	Project	DIGIT	PLANT	–	Progetto	di	ricerca	industriale	volto	
al	miglioramento	della	qualità	di	prodotto	ed	incremento	qualitativo	della	produzione	di	mattonelle.	
Obbiettivo	principale	del	progetto	era	la	realizzazione	di	un	prototipo	funzionale	per	il	controllo	delle	
mattonelle	basato	 su	 immagini	 termiche	e	misure	dimensionali	mediante	 laser	a	 scansione.	Valore	
del	contratto	per	OGS	560.000,00	euro.	

2008	 Provincia	 di	 Treviso	 Project	 Geo7.	 Generazione	 di	 un	 dataset	 integrato	 fra	 dati	 laser	 scan,	
ortofoto,	 dati	 iperspettrali	 dell’intera	 Provincia	 di	 Treviso;	 questo	 progetto	 per	 la	 complessità	 ed	
estensione	è	da	considerarsi	ancora	come	il	maggior	progetto	integrato	di	telerilevamento	realizzato	
in	Italia.		Valore	del	contratto	per	OGS	648.000,00	euro.	

2008	MIUR	PRIN	Project	"Wiseland	-	Integrated	Airborne	and	Wireless	Sensor	Network	systems	for	
landslide	monitoring".	Obbiettivo	 del	 progetto	 è	 uno	 studio	 interdisciplinare	 volto	 al	monitoraggio	
mediante	 sistemi	 innovativi	 (wireless	 sensor	 network,	 airborne	 laser-scanning	 e	 hyperspectral	
survey)	 di	 frane	 a	 lento	 sviluppo,	 le	 aree	 di	 studio	 erano	 Silla,	 BO	 e	 Valoria	 ,	 MO).	 	 Valore	 del	
contratto	per	OGS	28.000,00	euro.	
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2008	Ministero	 degli	 Affari	 Esteri.	 ARS	 s.c.a.r.l.	 Sottocontratto	 di	 un	 maggior	 contratto	 ottenuto	
dalla	 ARS	 (società	 controllata	 da	 OGS).	 Progetto	 di	 ricerca	 volto	 allo	 sviluppo	 di	 un	 software	
innovativo	per	la	gestione	di	dati	 laser	a	scansione	aerei.	 Il	progetto	è	stato	sviluppato	assieme	alla	
TILTAN	Defence	sector	(Israele).	Questo	progetto	ha	ricevuto	il	premio	per	l’innovazione	EUROPEAN	
UNION	EUREKA	LABEL	PRIZE	FOR	INNOVATION.	Valore	del	contratto	per	OGS	133.929,00	euro.	

2008	HELICA	S.r.L.	Progetto:	LASERVEHICLE	–	Progetto	di	ricerca	industriale	volto	alla	progettazione	
di	un	sistema	 laser	a	 scansione	mobile	montato	su	veicolo	 terrestre	per	 la	mappatura	stradale.	Ho	
realizzato	 sia	 il	 concept	 design	 che	 seguito	 la	 costruzione	 del	 prototipo	 nonché	 la	 fase	 di	
ingegnerizzazione	 effettuata	 dalla	 Optech	 Inc	 (Toronto	 CND);	 ho	 eseguito	 anche	 i	 collaudi	 pre-
consegna	del	prodotto	finale	alla	Helica	s.r.l..	Valore	del	contratto	per	OGS	144.000,00	euro.	

2007	 -	 International	 Geoid	 Service	 -	 	 studio	 per	 interpretazione	 del	 campo	 anomalo	 di	 gravità	
nell’area	italiana.	Valore	del	contratto	220.000	euro.	

2006	Regione	F.V.G.	–	Protezione	Civile	–	Project	ProCitTel.	Un	contratto	complesso	indirizzato	alla	
acquisizione	di	un	vasto	datasset	di	dati	laser	a	scansione,	e	ortofoto	ad	alta	risoluzione	della	regione	
Friulil	Venezia	Giulia	per	definire	il	”Tempo	Zero”	in	termini	di	stato	del	territorio	per	future	azioni	di	
protezione	civile.	Valore	del	contratto	per	OGS	180.000,00	euro.	

2006	 Autorita'	 Di	 Bacino	 Fiumi	 Isonzo,	 Tagliamento	 Project:	 Geoide-Adbve.	 	 Il	 contratto	 era	
indirizzato	al	calcolo	di	un	quasi-geoide	gravimetrico	di	altissima	risoluzione	dell’Italia	nord	orientale	
per	 la	 conversione	 accurate	 delle	 queste	 da	WGS84	 a	 ortometriche.	 Il	modello	 era	 richiesto	 perla	
conversine	 dei	 dati	 laser	 aerei	 nella	 realizzazione	 di	 modelli	 digitali	 del	 terreno	 per	 fini	 idraulici.	
Valore	del	contratto	per	OGS	69.690,00	euro.	

2006	–	2009	Heliogs	 -	ARS	HELIOGS	Soc.	Cons.	Progetto	ARS.	All’interno	di	questo	contratto	 sono	
stati	sviluppati	diversi	servizi	per	la	nostra	società	controllata	ARS	(già	Heliogs	S.c.a.r.l.);	molte	delle	
attività	 erano	 finalizzate	 a	 temi	 legati	 al	 telerilevamento.	Valore	del	 contratto	per	OGS	260.000,00	
euro.	

2006	-	2011	Politecnico	di	Milano	-	 Iges	 Iges-International	Geoid	Service.	Questo	era	un	contratto	
quadro	 indirizzato	al	 supporto	delle	attività	di	 ricerca	 in	campo	gravimetrico.	Con	questo	contratto	
abbiamo	 sviluppato	 ricerche	 nel	 campo	 dell’inversione	 delle	 misure	 gravitazionali	 derivanti	 dalle	
missioni	satellitari	(GOCE).	Valore	per	OGS	256.400,00	euro.	

2006	SINECO	S.p.A.	Progetto	GenCARS	contratto	di	ricerca	industriale	indirizzato	allo	sviluppo	di	un	
sistema	 laser	a	 scansione	da	 integrare	 su	di	un	veicolo	mobile	 terrestre	e	dedicato	alla	mappatura	
della	sede	stradale.	L'obbiettivo	principale	era	la	generazione	del	concept	design	e	successivamente	
seguire	le	fasi	di	realizzazione	del	prototipo	e	le	accettazioni	finali	del	sistema.	Valore	per	OGS	OGS	
36.000,00	euro.	

2006	 CESI	 RICERCA	 S.p.A	 –	 Progetto	 CESI-CO2.	 Progetto	 di	 ricerca	 per	 lo	 studio	 di	 metodologie	
geofisiche	 nell'ambito	 della	 valutazione	 dei	 potenziali	 reservoir	 dedicati	 allo	 stoccaggio	 sotteraneo	
della	CO2.	Valore	del	contratto	per	OGS	48.000,00	euro.	

2005	Autorità	di	Bacino	del	Friuli	Venezia	Giulia.	Progetto	CORMOR.	Contrato	di	servizio	volto	alla	
realizzazione	di	misure	laser	a	scansione	aereo,	ortofoto	e	caposaldi	di	controllo	GPS	sull'asta	fluviale	
del	fiume	Cormor	-Regione	Friuli	Venezia	Giulia.		Valore	del	contratto	per	OGS	96.072,00	euro.	

2005	Ministero	degli	Affari	 Esteri	 –	 Progetto	HyperDEM.	 A	 seguito	degli	 effetti	 catastrofici	 dovuti	
allo	tsunami	che	colpì	lo	Sri	Lanka	nelle	sue	aree	costiere	nel	dicembre	del	2005	su	richiesta	del	MAE	
abbiamo	effettuato	un	 rilievo	 integrato	 (laser	 scan	aereo,	 foto	aree,	 riprese	 iperspettrali)	 al	 fine	di	
mappare	 i	 danni	 ed	 al	 contempo	 generare	 un	 modello	 digitale	 in	 alta	 risoluzione	 del	 terreno;	 il	
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dataset	ha	fornito	anche	una	base	di	calcolo	per	 la	simulazione	per	di	eventi	 futuri	e	come	base	di	
riferimento	geodetica	per	la	nazione.	Valore	del	contratto	per	OGS	245.000,00	euro.	

2005	CNR	–	Progetto	SisLidar.	Progetto	di	servizio	relativo	alla	elaborazione	di	dati	laser	a	scansione.	
Valore	del	contratto	per	OGS	OGS	27.204,00	euro.	

2005	 Comune	 di	 Trieste.	 Progetto	 LIDO	 VECCHIO	 –	 Progetto	 applicativo	 volto	 alla	 ricostruzione	
dimensionale	 in	 altissima	 risoluzione	 delle	 infrastrutture	 del	 Porto	 di	 Trieste	 mediante	 laser	 a	
scansione	 aero,	 per	 analisi	 di	 ingressione	 marina.	 Valore	 del	 contratto	 per	 OGS	 41.040,00	 euro.		
2005	 Autorita'	 Di	 Bacino	 Fiumi	 Isonzo,	 Tagliamento	 (ADBVE).	 Progetto	 Lidar.	 Un	 complesso	
progetto	 di	 servizio	 ad	 altissima	 integrazione	 caratterizzato	 da	 notevole	 complessità	 in	 quanto	
venivano	applicate	differenti	metodologie	di	misura	volte	alla	 realizzazione	di	modelli	dimensionali	
del	 territorio,	 ed	 in	 particolare	 di	 fiumi,	 compresa	 la	 parte	 sommersa.	 	 Cinque	delle	maggiori	 aste	
fluviali	sono	state	rilevate	con	laser	scan	aereo,	ortofoto,	in	integrazione	con	misure	mutlibeam	per	
le	parti	sommerse.		Valore	del	contratto	per	OGS	343.650,00	euro.	

2005	Helica	S.r.l.	Progetto	Laser-scan	 II.	Un	progetto	di	servizio	generico	volto	alla	elaborazione	di	
rilievi	laser	a	scansione	aerei.	Valore	del	contratto	per	OGS	13.756,85	euro.	

2005	Helica	S.r.l.	-	Progetto	RED	EAGLE.	Progetto	di	ricerca	volto	a	realizzare	un	sistema	innovativo	
di	laser	a	scansione	aerea	tale	da	avere	capacità	di	registrazione	della	forma	d'onda	riflessa.	Questo	
progetto	consisteva	nel	progettare	e	realizzare	un	sistema	laser	a	scansione	tipo	full	waveform	che	fu	
realizzato	 dalla	 Optech	 inc.	 (Toronto	 CND).	 	 In	 aggiunta	 venne	 realizzato	 un	 pacchetto	 software	
specifico	di	gestione	per	analizzare	ed	elaborare	i	dati	provenienti	dal	sistema.	Il	pacchetto	software	
conteneva	specifici	moduli	dedicati	alla	analisi	della	forma	d'onda,	correzioni	del	range	e	geocodifica	
diretta.			Valore	del	contratto	per	OGS	1.380.000,00	euro.	

2005	AUTOSTRADE	PER	 L'ITALIA	 -	 	 Progetto	AISCAT.	 Progetto	di	 servizio	per	 la	 generazione	di	 un	
database	dimensionale	derivato	da	dati	laser	aerei	su	di	una	porzione	del	tratto	autostradale		Trieste-
Venezia	.	Valore	del	contratto	per	OGS	per	OGS	40.000,00	euro.	

2005	 European	 Union	 Research	 Project	 INTERREG	 III	 A	 -	 RECON.	 Progetto	 riguardava	 la	
"Ricomposizione	della	cartografia	catastale	e	integrazione	della	cartografia	regionale	numerica	per	i	
sistemi	 informativi	 territoriali	 degli	 enti	 locali	 mediante	 sperimentazione	 di	 nuove	 tecniche	 di	
rilevamento".		Valore	del	contratto	per	OGS	285.000,00	euro.	

2004	EU	Research	Project	CADSES	-	 	EU	Progetto	Enhygma.	Un	progetto	di	ricerca	europeo	che	ha	
studiato	l'applicabilità	(allora	era	una	innovazione)	di	dati	 laser	a	scansione	aerei	 	 integrati	con	altri	
metodi	di	 indagine,	per	 la	mitigazione	del	 rischio	 idraulico	 (alluvione)	del	 fiume	Tisza	 river	 (Szeged	
Ungheria).	Valore	del	contratto	per	OGS	265.000,00	euro.	

2003	–	ANAS	S.p.A.	Progetto	Traiano	–	Progetto	di	ricerca	indirizzato	allo	studio	di	metodologie	laser	
scan	aeree	nell'ambito	dei	 rilievi	archeologici,	nello	 specifico	 il	progetto	mirava	alla	 ricostruzione	e	
mappatura	 dell'intera	 area	 del	 porto	 Traiano,	 Fiumicino,	 Roma.	 Valore	 del	 contratto	 per	 OGS	
50.400,00	euro.	

2003	Regione	Lombardia	–	Progetto	 ISEO	2	–	Progetto	di	servizio	mirato	alla	mappatura	mediante	
laser	 a	 scansione	 aereo	 delle	 coste	 del	 lago	 d'Iseo	 al	 fine	 di	 integrare	 i	 rilievi	 precedentemente	
effettuati	 da	 OGS	 nel	 2001.	 In	 pratica	 con	 questo	 progetto	 fu	 realizzata	 una	 base	 topografica	
integrata	 fra	 la	 parte	 sommersa	 e	 le	 coste	 adiacenti	 dell'intero	 bacino	 del	 lago	 d'Iseo.	 Valore	 del	
contratto	per	OGS	87.000,00	euro.	

2003	Comune	di	Trieste	-	Progetto	TS-SAR.	Progetto	di	ricerca	mirato	ad	identificare	e	misurarne	la	
deformazione	 di	 frane	 a	 lento	 movimento	 presenti	 nell'aera	 urbana	 di	 Trieste	 mediante	 misure	
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integrate	satellitari	e	InSAR	(interferometriche)	e	di	gravità.		Valore	del	contratto	per	OGS	24.000,00	
euro.	

2002	–	2003	Helica	S.r.L.	Progetto	Laser	Scan.	Progetto	di	 servizio	mirato	alla	elaborazione	di	dati	
laser.	Valore	del	contratto	per	OGS		45.927,52	+	24.168,32	euro.	

2002	ANAS	S.p.A.	–	Progetto	ANAS.	Progetto	di	servizio	mirato	al	rilievo	di	50	km	di	strada	montana	
mediante	 laser	 a	 scansione	 aerea	 per	 la	 generazione	 di	 una	 base	 dati	 volta	 alla	 progettazione	 di	
infrastrutture	di	sicurezza.	Valore	del	contratto	per	OGS	40.000,00	euro.	

2001	 –	 Regione	 Lombardia	 –	 Progetto	 ISEO.	 	 Progetto	 di	 ricerca	 finalizzata	 volto	 alla	 mappatura	
integrata	geofisica	e	dimensionale	del	lago	d'Iseo.	Il	progetto	prevedeva	la	realizzazione	di	sismica	ad	
alta	 risoluzione,	 sismica	multicanale	 ed	 il	 rilievo	multibeam	 dell'intero	 bacino	 lacustre.	 Valore	 del	
contratto	per	OGS	147.000,00	euro.	

1999	-	European	Space	Agency	ESA-	Principal	Investigator	del	progetto	AO3.108	Vectra.	Progetto	di	
ricerca	 finanziato	 dall'ESA	 e	 mirato	 alla	 mappatura	 su	 larga	 scala	 della	 calotta	 antartica	 sia	
dimensionalmente	che	di	misurarne	la	dinamica	glaciale	mediante	misure	interferometriche	radar	ad	
apertura	 sintetica	 satellitari	 (ERS1	 –	 ERS	 2	 ).	 Valore	 per	 OGS	 rimborsi	 spese	 missione	 e	 fornitura	
diretta	di	dati.	
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CURRICULUM	VITAE	DEL	RESPONSABILE	UO2	INGV	

MAURO	COLTELLI	
	
Titolo	di	studio:	Laurea	in	Scienze	Geologiche	

	
Esperienze	professionali	(incarichi	Ricoperti)	 	 	
Mauro	 Coltelli	 ha	 iniziato	 a	 studiare	 i	 vulcani	 dalla	 sua	 tesi	 di	 laurea	 conseguita	 nel	 1984	
all’Università	 di	 Pisa.	 Agli	 inizi	 della	 carriera	 ha	 lavorato	 sui	 vulcani	 dell’Ecuador	 e	 su	
prospezioni	geotermiche	in	America	centrale.	
Nel	1987	ha	vinto	un	concorso	da	ricercatore	all’Istituto	Internazionale	di	Vulcanologia	(IIV)	
del	CNR	di	Catania,	dove	è	entrato	di	ruolo	il	1	febbraio	1988,	da	allora	si	occupa	dello	studio	
e	del	monitoraggio	dell’attività	eruttiva	dei	 vulcani	 attivi	 siciliani,	 in	particolare	dell’Etna	e	
dello	Stromboli.	
Tra	 il	1991	e	 il	1992	è	 stato	per	un	anno	visiting	 scientist	 all’Osservatorio	vulcanologico	di	
Hawaii	dell’USGS,	in	seguito	è	stato	per	più	brevi	periodi	visiting	scientist	al	DLR	dell’Agenzia	
Spaziale	Tedesca	e	al	Jet	Propulsion	Laboratory	della	NASA.	
Dal	 1994	 al	 1999	 ha	 coordinato	 il	 monitoraggio	 dell’attività	 eruttiva	 dei	 vulcani	 siciliani	
all’IIV-CNR	per	conto	del	Gruppo	Nazionale	di	Vulcanologia.	
Dal	 1994	 al	 2004	 è	 stato	 Direttore	 del	 Rilevamento	 del	 foglio	 Acireale	 della	 nuova	 carta	
geologica	d’Italia	dell’ISPRA-Servizio	Geologico,	e	dal	2004	al	2011	coordinatore	generale	ed	
Editore	della	nuova	carta	geologica	del	vulcano	Etna.	
Nel	2002	diviene	primo	ricercatore	dell’Istituto	Nazionale	di	Geofisica	e	Vulcanologia.	
Dal	 2002	 al	 2004	 ha	 coordinato	 un	 task	 della	 missione	 delle	 Nazioni	 Unite	 a	 supporto	
dell’Osservatorio	vulcanologico	di	Goma,	Congo,	 in	seguito	alla	crisi	vulcanica	e	umanitaria	
provocata	dall’eruzione	del	Nyiragongo	del	2001.	
Dal	2004	al	2007	è	stato	Responsabile	del	progetto	nazionale	di	ricerca	V01	nell’ambito	della	
convenzione	INGV	-	Protezione	Civile	2004-2006,	nominato	con	decreto	del	Presidente	INGV	
n.387	del	26/11/2004.	
Dal	 2006	 al	 2011	 è	 stato	 Responsabile	 dell’Unità	 di	 Progetto	 Nubi	 Vulcaniche,	 Sezione	 di	
Catania.	
Dal	 2009	al	 2014	è	 stato	Responsabile	dell’Unità	 Funzionale	di	Vulcanologia	 e	Geochimica	
dell’Osservatorio	 Etneo,	 sezione	 di	 Catania	 dell’INGV,	 coordinando	 il	 monitoraggio	
dell’attività	eruttiva	dei	vulcani	siciliani.	
Dal	2003	ad	oggi	coordina	le	attività	dell’INGV	per	il	monitoraggio	e	la	previsione	delle	nubi	
di	 cenere	 vulcanica,	 per	 questo	 è	 il	 referente	 dell’ente	 nelle	 commissioni	 delle	 Agenzie	
Nazionali	 (ENAC)	e	 Internazionali	 (ICAO)	dell’Aviazione	Civile	e,	nel	2010	è	stato	 il	delegato	
del	 Ministero	 dell’Istruzione,	 Università	 e	 Ricerca	 nel	 gruppo	 di	 esperti	 delle	 ceneri	
vulcaniche	 della	 Comunità	 Europea	 per	 far	 fronte	 ai	 problemi	 all’aviazione	 prodotti	
dall’eruzione	del	vulcano	islandese.	
Dal	 2014	 al	 2016	 è	 stato	 coordinatore	 delle	 attività	 di	 geofisica	 marina	 dell’esperimento	
TOMO-ETNA	nel	quale	 sono	state	effettuate	3	crociere	oceanografiche,	per	2	delle	quali	è	
stato	 Chief	 Scientist,	 portando	 ad	 un	 totale	 di	 9	 le	 crociere	 oceanografiche	 a	 cui	 ha	
partecipato.	
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Esperienze	professionali	(coordinamento	di	progetti	di	ricerca	nazionali	e	internazionali)
	 	 	
Fin	 dall’inizio	 della	 sua	 carriera	 ha	 partecipato	 a	 progetti	 nazionali	 e	 internazionali,	 in	
particolare	della	Comunità	Europea,	nei	campi	della	pericolosità	vulcanica	e	della	 fisica	del	
vulcanismo,	e	ha	preso	parte	a	diverse	spedizioni	scientifiche	su	vulcani	attivi	delle	Hawaii,	
Ecuador,	Etiopia,	Congo,	Nuova	Zelanda,	Costa	Rica.	
Dal	1989	al	1990	è	stato	Responsabile	Scientifico	del	Progetto	di	ricerca	“Studio	geologico	e	
geochimico	del	vulcanismo	etneo”	finanziato	dal	GNV-CNR.	
Dal	 1993	 al	 1994	 è	 stato	 Responsabile	 Scientifico	 dell’UR	 ING	 nell’ambito	 del	 Progetto	
“Magma	and	lava	flow	modeling	and	volcanic	system	definition	aimed	at	hazard	assessment	
at	 Etna”	 progetto	 coordinato	 di	modellistica	 della	messa	 in	 posto	 dei	 flussi	 lavici	 all’Etna,	
vulcano	 laboratorio	 europeo	 finanziato	 dalla	 Commissione	 Europea	 (contratto	 CEC-EV5V-
CT92-0190		nell’ambito	III	programma	scientifico	Ambiente	e	Clima).	
Dal	1993	al	1995	è	stato	Responsabile	scientifico	della	UR	IIV	nell’ambito	della	convenzione	
tra	 il	 CNR	 ed	 il	 Servizio	 Geologico	 Nazionale	 per	 l’esecuzione	 del	 Progetto	 di	 Cartografia	
Geologica	Nazionale	(CARG88).	
Dal	1997	al	1999	è	stato	Responsabile	Scientifico	del	Progetto	di	ricerca:	“Studio	dei	depositi	
piroclastici	 dell'Etna	 finalizzato	 alla	 ricostruzione	 delle	 principali	 eruzioni	 esplosive	 e	 alla	
valutazione	della	loro	pericolosità”	finanziato	dal	GNV-CNR.	
Dal	 2000	 al	 2004	 è	 stato	 Responsabile	 Scientifico	 dell’UR	 IIV,	 poi	 INGV,	 e	 ha	 coordinato	 i	
vulcanologi	 italiani	 e	 francesi	 nel	 progetto	 ROBOVOLC:	 a	 ROBOt	 for	 VOLCano	 exploration,	
coordinato	 da	 G.	 Muscato	 del	 DEES	 di	 Catania	 e	 finanziato	 dalla	 Commissione	 Europea	
nell’ambito	del	Information	Societies	Technology	Programme	(contratto	IST-1999-10762).	
Dal	2000	al	2003	è	stato	Coordinatore	Nazionale	Responsabile	Scientifico	e	del	progetto	di	
ricerca	 “Sviluppo	 ed	 applicazione	 di	 tecniche	 di	 telerilevamento	 per	 il	 monitoraggio	 dei	
vulcani”	finanziato	nell’ambito	del	Programma	Quadro	2000-2002	al	Gruppo	Nazionale	per	la	
Vulcanologia	 che	 racchiudeva	 le	 attività	 di	 ricerca	di	 15	unità	operative	 (3	unità	operative	
INGV,	9	unità	operative	nazionali	universitarie	e	CNR,	e	3	internazionali	in	Francia	e	USA).	
Dal	 2000	 al	 2003	 è	 stato	Responsabile	 dell’unità	 di	 ricerca	 INGV	nel	 progetto:	 “Studio	 dei	
depositi	piroclastici	dell'Etna	 finalizzato	alla	 ricostruzione	delle	principali	eruzioni	esplosive	
ed	 alla	 valutazione	 della	 loro	 pericolosità	 ed	 del	 loro	 impatto	 ambientale”,	 finanziato	
nell’ambito	del	Programma	Quadro	2000-2002	al	Gruppo	Nazionale	per	la	Vulcanologia.	
Dal	 2001	 al	 2007	 è	 stato	 Responsabile	 scientifico	 delle	 attività	 per	 la	 “Realizzazione	 del	
catalogo	 delle	 eruzioni	 storiche	 dei	 vulcani	 italiani	 e	 mediterranei”	 previste	 nel	 Piano	
Triennale	dell’INGV.	
Dal	 2003	 al	 2004	 è	 stato	 Responsabile	 scientifico	 della	 UR	 INGV	 nel	 progetto	 “Ground	
Deformation	Monitoring	Project,	Nyiragongo	DRC”	finanziato	da	United	Nations	-	Office	for	
the	Coordination	of	Humanitarian	Affairs	(OCHA),	Project	#	N345/003.	
Dal	2004	al	2007	è	stato	Responsabile	della	UR	V3_6/07	del	progetto	nazionale	di	ricerca	V3	
sottoprogetto	6	Etna	nell’ambito	della	convenzione	INGV	-	Protezione	Civile	2004-2006.	
Dal	 2005	 al	 2007	 è	 stato	 Responsabile	 scientifico	 della	 UR	 INGV	 nel	 progetto	 binazionale	
Italia-Giappone:	 “Development	 of	 the	 Hazard	Mitigation	Methods	 for	 volcanic	 Lava	 Flow”	
finanziato	dal	Ministero	degli	Esteri	Italiano.	
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Dal	 2005	 al	 2010	 è	 stato	 Responsabile	 Scientifico	 INGV	 della	 UR	 “Emissioni	 dell’Etna”	 del	
Progetto	FIRB	“Sviluppo	nuove	tecnologie	per	la	protezione	e	difesa	del	territorio	dai	rischi	
naturali”.	
Dal	2011	al	2015	è	stato	Responsabile	Scientifico	 INGV	del	Progetto	POR	FESR	Sicilia	2007-
2013	“SECESTA:	reti	di	SEnsori	per	il	monitoraggio	delle	CEneri	vulcaniche	nella	Sicurezza	del	
Trasporto	Aereo”		
Dal	2012	al	2015	è	stato	Responsabile	Scientifico	 INGV	del	Progetto	POR	FESR	Sicilia	2007-
2013	“VOLCAN	GUARD”	
Dal	 2013	 al	 2016	 ha	 coordinato	 il	 Sub-Task	 5.1.2	 “Effusive	 eruptions	 and	 products”	
nell’ambito	 del	 Progetto	 Europeo	 MED-SUV	 “MEDiterranean	 SUpersites	 Volcanoes”	 FP7-
ENV-2012.	
Da	 ottobre	 2016	 coordina	 la	UR	 INGV	 nel	 progetto	 triennale	H2020	 EUNADICS-AV	 che	 ha	
come	obiettivo	 sviluppare	e	 testare	un	 sistema	 integrato	per	 fornire	 informazioni	 coerenti	
alle	autorità	dell’aviazione	civile,	le	compagnie	aeree	e	piloti	in	caso	di	un	disastro	naturale	
che	colpisce	 lo	spazio	aereo.	 Il	progetto	coinvolge	21	partner	europei	 tra	 i	quali	 ci	 sono	 le	
principali	agenzie	meteorologiche	nazionali	e	paneuropee.	
	
ESPERIENZE	PROFESSIONALI	
	

(Principali	attività	di	ricerca)	 	 	

Lo	 studio	 delle	 eruzioni	 vulcaniche	 passate,	 attraverso	 indagini	 stratigrafiche	 delle	
successioni	vulcaniche,	e	delle	eruzioni	attuali	osservate	con	moderne	tecniche	geofisiche,	
costituisce	 la	sua	principale	attività	di	ricerca.	Nel	corso	degli	anni	essa	si	è	focalizzata	sui	
vulcani	basaltici	ed	è	stata	sempre	più	 finalizzata	alla	valutazione	della	 loro	pericolosità	e	
alla	 ricerca	 di	 azioni	 e	 strategie	 adeguate	 a	 mitigarne	 gli	 effetti	 sul	 territorio	 e	 sui	 suoi	
abitanti.	L’attività	di	ricerca	è	testimoniata	dalla	pubblicazione	di	oltre	100	articoli	scientifici	
su	 riviste	 scientifiche	 internazionali	e	 libri	a	divulgazione	 internazionale,	di	 cui	74	articolo	
sono	pubblicati	su	riviste	peer	review	ISI	(h-index	27).	

	
Capacità	linguistiche:	Inglese,	Spagnolo	
Capacità	 nell’uso	 delle	 tecnologie:	 Conoscenza	 dei	 S.O.	 UNIX,	 Linux,	 Mac,	 Window	 per	
l’elaborazione	 dei	 dati	 con	 vari	 pacchetti	 di	 software	 scientifico.	 Conoscenza	 di	 vari	
strumenti	scientifici	per	il	rilievo	dei	fenomeni	vulcanici	e	l’analisi	in	laboratorio	di	campioni	
di	vulcaniti.	
	
Altro	 (partecipazione	 a	 convegni	 e	 seminari,	 pubblicazioni,collaborazione	 a	 riviste,	 ecc.)
	 	 	
	
Pubblicazioni	su	riviste	scientifiche	e	libri	internazionali	di	Mauro	Coltelli	

1. Cavallaro	D,	Cocchi	L,	Coltelli	M,	Muccini	F,	Carmisciano	C,	Firetto	Carlino	M,	Ibáñez	J	
M,	 Patanè	 D,	 Filippone	 M,	 Buttaro	 E	 (2016)	 Acquisition	 procedures,	 processing	
methodologies	and	preliminary	results	of	magnetic	and	ROV	data	collected	during	the	
TOMO-ETNA	experiment.	Annals	of	Geophysics	59,	4.	DOI:	10.4401/ag-7084	
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2. Firetto	Carlino	M,	Zgur	F,	Bruno	P	P	G,	Coltelli	M,	Sormani	L,	Cavallaro	D,	Ibáñez	J	M,	
Patanè	 D	 (2016)	 Acquisition	 and	 preliminary	 analysis	 of	 multi-channel	 seismic	
reflection	 data,	 acquired	 during	 the	 oceanographic	 cruises	 of	 the	 TOMO-ETNA	
experiment.	Annals	of	Geophysics	59,	4.	DOI:	10.4401/ag-7083	

3. Coltelli	M,	Cavallaro	C,	Firetto	Carlino	M,	Cocchi	L,	Muccini	F,	D’Alessandro	A,	Claude	
M	 E,	Monaco	 C,	 Ibáñez	 J	M,	 Zgur	 F,	 Patanè	 D,	 Carmisciano	 C,	 D’Anna	 G,	 Pedrosa	
Gonzales	M	 T,	 Teixidò	 T,	 D’Anna	 R,	 Fertitta	 G,	 Passafiume	G,	 Speciale	 S,	 Grassa	 F,	
Karageorgis	A	P,	Sormani	L,	Facchin	L,	Visnovic	G,	Cotterle	D,	Blanos	R,	Mansutti	P,	
Sulli	 A,	 Cultrera	 F,	 Carrión	 F,	 Rapisarda	 S	 (2016)	 The	 marine	 activities	 performed	
within	 the	 TOMO-ETNA	 experiment.	 Annals	 of	 Geophysics	 59,	 4.	 DOI:	 10.4401/ag-
7081	

4. Ibáñez	 J	 M	 et	 al.	 -	 plus	 74	 authors	 including	 Coltelli	 M.	 -	 (2016)	 TOMO-ETNA	
experiment	 at	 Etna	 volcano:	 activities	 on	 land.	 Annals	 of	 Geophysics	 59,	 4.	 DOI:	
10.4401/ag-7080	

5. Ibáñez	 J	 M,	 Prudencio	 J,	 Díaz-Moreno	 A,	 Patanè	 D,	 Puglisi	 G,	 Birger-Gottfried	 L,	
Carrión	F,	Dañobeitia	J	J,	Coltelli	M,	Bianco	F,	Del	Pezzo	E,	Dahm	T,	Mazauric	V	(2016)	
The	 TOMO-ETNA	 experiment:	 an	 imaging	 active	 campaign	 at	 Mt.	 Etna	 volcano.	
Context,	 main	 objectives,	 working-plans	 and	 involved	 research	 projects.	 Annals	 of	
Geophysics	59,	4.	DOI:	10.4401/ag-7079	

6. D'Aleo	R,	Bitetto	M,	Delle	Donne	D,	Tamburello	G,	Battaglia	A,	Coltelli	M,	Patanè	D,	
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7. Martino	M,	 Marsella	 M,	 Scifoni	 S,	 Coltelli	 M,	 Proietti	 C,	 Chowdhury	 T	 A,	 Minet	 C,	
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10.1109/EEEIC.2016.7555732.	

8. Coltelli	M,	Cavallaro	D,	D’Anna	G,	D’Alessandro	A,	Grassa	F,	Mangano	G,	Patanè	D,	
Gresta	S	(2016)	Exploring	the	submarine	Graham	Bank	in	the	Sicily	Channel.	Annals	of	
Geophysics	59,	2.	DOI:	10.4401/ag-6929.	

9. Donnadieu	 F,	 P	 Freville,	 C	 Hervier,	M	 Coltelli,	 S	 Scollo,	M	 Prestifilippo,	 S	 Valade,	 S	
Rivet,	 P	 Cacault	 (2016)	 Near-source	 Doppler	 radar	monitoring	 of	 tephra	 plumes	 at	
Etna.	Journal	of	Volcanology	and	Geothermal	Research	312,	26-39.	

10. Corradini	S,	Corradini,	Montopoli	M,	Guerrieri	L,	Ricci	M,	Scollo	S,	Merucci	L,	Marzano	
FS,	 Pugnaghi	 S,	 Prestifilippo	 M,	 Ventress	 LJ,	 Grainger	 RG,	 Carboni	 E,	 Vulpiani	 G,	
Coltelli	 M	 (2016)	 A	 Multi-Sensor	 Approach	 for	 Volcanic	 Ash	 Cloud	 Retrieval	 and	
Eruption	 Characterization:	 The	 23	 November	 2013	 Etna	 Lava	 Fountain.	 Remote	
Sensing	8,	1,	58.	

11. Martino	 M,	 Scifoni	 S,	 Napoleoni	 Q,	 D’Aranno	 PJV,	 Marsella	 M,	 Coltelli	 M	 (2015)	
Integration	 of	 geotechnical	 modeling	 and	 remote	 sensing	 data	 to	 analyze	 the	
evolution	of	an	active	volcanic	area:	The	case	of	the	New	South	East	Crater	 (Mount	
Etna).	Volcanic	Rocks	and	Soils,	179,	CRC	Press.	
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eruptive	phase	of	Mount	Etna.	Proceedings	of	Environment	and	Electrical	Engineering	
(EEEIC),	2015	IEEE	15th	International	Conference,	1516-1521.	

13. Scollo,	S.,	A.	Boselli,	M.	Coltelli,	G.	Leto,	G.	Pisani,	M.	Prestifilippo,	N.	Spinelli,	and	X.	
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16. Scollo	S,	Prestifilippo	M,	Pecora	E,	Corradini	S,	Merucci	L,	Spata	G,	Coltelli	M	(2014)	
Eruption	 column	height	estimation	of	 the	2011-2013	Etna	 lava	 fountains.	Annals	of	
Geophysics	57	(2),	S0214.	

17. Conte	AM,	Martorelli	E,	Calarco	M,	Sposato	A,	Perinelli	C,	Coltelli	M,	Chiocci	FL	(2014)	
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CURRICULUM	VITAE	DEL	RESPONSABILE	UO3	SZN	ANTON	DOHR	

SERGIO	STEFANNI	

Formazione	scolastica,	universitaria	e	professionale:	
2014:	 abilitazione	 a	 professore	 IIa	 fascia	 in	 Zoologia	 (BIO/05):	
https://abilitazione.cineca.it/ministero.php/public/esitoAbilitati/settore/05%252FB1/fascia/2	
1996-2001:	dottore	di	ricerca	presso	la	School	of	Biological	Sciences,	University	of	Bristol	(UK),	sotto	
la	 supervisione	 del	 Prof.	 P.J.	 Miller.	 Il	 progetto	 di	 dottorato	 "A	 multidisciplinary	 investigation	 of	
intraspecific	 variation	 in	 the	 European	 Sand	 Goby,	 Pomatoschistus	 minutus	 (Pallas)	 (Teleostei:	
Gobiidae)"	 ha	 previsto	 lo	 studio	 della	 sistematica,	 tassonomia	 e	 filogenia	 del	 ghiozzetto	 minuto	
tramite	comparazioni	morfologiche,	morfometria	geometrica,	analisi	di	isozimi	e	sequenziamento	di	
DNA.	
1986-1992:	Laurea	in	Scienze	Biologiche	(vecchio	ordinamento	con	indirizzo	ecologico	marino)	presso	
l'Universita	degli	Studi	di	Genova	con	il	punteggio	di	102/110.	
1981-1986:	 Diploma	 di	 aspirante	 al	 comando	 di	 navi	 mercantili	 presso	 l'Istituto	 Tecnico	 Nautico	
"S.Giorgio"	di	Genova	con	il	punteggio	di	50/60.	
	
Posizione	attuale:	
Ricercatore	 a	 tempo	 determinato	 nell'area	 di	 ecologia	 molecolare,	 genetica	 di	 popolazione	 e	
filogenia	diorganismi	marini.	La	mia	attivita'	di	ricerca	e'	focalizzata	su	pesci	e	squali	(incluse	specie	di	
mare	 profondo),	 individuazione	 di	 specie	 criptiche,	 sviluppo	 di	 metodologie	 molecolari	 innovative	
che	 possano	 contribuire	 ad	 una	 gestione	 sostenibile	 della	 pesca	 e	 alla	 conservazione	 di	 specie	 a	
rischio.	 Inoltre	 utilizzo	 piattaforme	di	 sequenziamento	massivo	 per	 studi	 di	 seascape	 genetics	 (per	
confrontare	dati	oceanografici	con	le	variazioni	di	frequenze	alleliche	su	scala	spaziale	e	temporale);	
per	 la	genomica	 (per	capire	meglio	 i	processi	associate	alla	 speciazione);	e	 la	 trascrittomica	 (per	 lo	
studio	di	geni	relazionati	con	gli	adattamenti	ad	ambienti	estremi:	mare	profondo	e	fonti	idrotermali.	
	
Esperienze	lavorative	passate:	
2013-2015:	 Marie	 Curie	 Research	 Fellow	 presso	 CNR-ISSIA	 di	 Genova,	 nell'ambito	 del	 progetto	
bandieraRITMARE.	 Il	 progetto	 ha	 avuto	 come	 obbiettivi:	 1)	 sviluppo	 di	 una	 pipeline	 di	 screening	
molecolare(metabarcoding)	 per	 zooplankton	 (incluse	 potenziali	 specie	 aliene)	 ultilizzando	 una	
piattaforma	 disequenziamento	 massivo	 (PGM	 Ion	 Torrent);	 e	 2)	 sviluppo	 di	 un	 campionatore	
autonomo	e/o	accoppiabilead	un	ROV	o	AUV	in	grado	di	raccogliere	organismi	dello	zooplankton	in	
zone	non	accessibili	ai	metoditradizionali	(es.	aree	con	coralligeno,	grotte),	o	in	condizioni	ambientali	
particolari	 (es.	 fonti	 idrotermali),	 oper	 valirare	modelli	 oceanografici	 con	dati	 biologici.	 I	 contributi	
scientifici	sono	derivati	da	campionamenti	
RITMARE	a	larga	scala	geografica	(Bacino	Adriatico)	e	microscala	(Golfo	di	Triste).	La	stessa	pipeline	di	
sequenziamento	e'	stata	applicata	allo	studio	della	dieta	di	specie	con	interesse	commerciale	(sardine	
e	acciughe)	grazie	anche	a	fondi	LIFEWATCH.	
2001-2013:	 Il	mio	 periodo	 a	 IMAR/DOP	 e'	 stato	 composto	 da	 postdottorato	 (6	 anni)	 seguiti	 da	 un	
contratto	da	ricercatore	a	tempo	determinato	(5	anni).	Le	mie	funzioni	a	IMAR/DOP	iniziarono	con	la	
creazione	 di	 un	 laboratorio	 di	 genetica	 in	 grado	 di	 soddisfare	 le	 esigenze	 per	 studi	 di	 filogenesi,	
filogeografia	 e	 genetica	 popolazionale	 di	 organismi	 marini	 costieri	 e	 del	 mare	 profondo.	 I	 miei	
interessi	si	sono	concentrati	su	processi	di	speciazione	in	pesci	e	squali,	allo	sviluppo	di	metodologie	
molecolari	 innovative	 che	 possano	 contribuire	 ad	 una	 gestione	 sostenibile	 della	 pesca	 e	 alla	
conservazione	di	 specie	 a	 rischio.	Negli	 ultimi	 anni	 a	 IMAR/DOP	ho	 intrapreso	 studi	 di	 genomica	e	
trascritttomica	utilizzando	piattaforme	HTS.	La	mia	ricerca	e'	stata	finanziata	grazie	a	diversi	progetti	
europei	 di	 cui	 in	 2	 ero	 coordinatore	 nazionale	 e	 in	 altri	 responsabile	 di	 work	 packages.	 Durante	
questo	periodo	ho	supervisionato	studenti	di	Master,	PhD	e	post	dottorato.	
2008-2013:	professore	a	contratto	per	il	corso	di	specializzazione	turistico	marittimo	(CET)	presso	il	
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Dipartimento	di	Oceanografia	e	Pesca	(DOP)	dell'	Universita	delle	Azzore	(Portogallo)	per	la	materia	
“Yachting”.	L'insegnamento	comprende	lezioni	frontali	e	pratiche	in	mare.	
1	Febbraio-Marzo	2006:	collabora	per	periodo	di	6	settimane	nel	 laboratorio	di	biologia	molecolare	
presso	il	Marine	Science	Research	Centre	(MSRC),	Universita	di	Stony	Brook	(SUNY)	a	New	York	(USA)	
con	il	Dr	B.	Allam	con	l'obbiettivo	di	studiare	la	variabilita	genetica	di	ceppi	del	protista	Quahog	(QPX)	
parassita	del	bivalve	Mercenaria	mercenaria,	specie	di	elevato	interesse	in	acquacoltura.	
1999-2001:	 contrattato	 da	 Brown	 Partworks	 Ltd,	 Londra,	 per	 la	 revisione	 e	 aggiornamento	 dei	
capitoli	 e	 delle	 schede	 scientifico/tecniche	 riguardanti	 specie	 ittiche	 per	 la	 nuova	 edizione	
dell'enciclopedia	naturalistica	 internazionale	Marshall	Cavendish,	pubblicata	negli	 Stati	Uniti.	Per	 la	
stessa	societa	sono	stato	contrattato	per	la	scrittura	relativa	alla	sezione	“specie	ittiche”	per	la	serie	
in	10	volumi	"Aquatic	Life"	pubblicata	negli	Stati	Uniti.	
1997-2000:	 coordina	 i	 laboratori	 pratici	 riguardanti	 "Tassonomia	 e	 Classificazione	 dei	 Cordati",	
”Tecniche	di	dissezione	di	pesci",	"Biologia	evoluzionistica"	e	"Ecologia	acquatica"	per	l’Universita	di	
Bristol	(UK).	
estate	1996:	 contratto	di	 collaborazione	con	 il	C.T.S.	 (Centro	Turistico	Studentesco)	per	 coordinare	
gruppi	 di	 studenti	 nell'ambito	 di	 un	 progetto	 finalizzato	 alla	 raccolta	 di	 dati	 ecologici	 e	
comportamentali	 del	 pesce	 pappagallo	 (Sparisoma	 cretense)	 durante	 la	 stagione	 riproduttiva	 a	
Lampedusa	(Agrigento).	Referente	del	progetto:	Prof.ssa	M.B.	Rasotto	dell'Universita	di	Padova.	
da	novembre1995	a	marzo	1996:	beneficiario	di	 una	borsa	di	 studio	per	 specializzazione	all'estero	
conferita	 dall'Universita	 di	 Venezia	 da	 svolgersi	 presso	 l'Universita	 di	 Bristol	 (UK)	 sotto	 la	
supervisione	 del	 Prof.	 P.J.	 Miller.	 Il	 progetto	 ha	 previsto	 lo	 studio	 comparativo	 di	 due	 differenti	
popolazioni	di	Pomatoschistus	minutus	(Gobiidae,	Teleostei)	provenienti	dal	Mar	Adriatico	(Venezia)	
e	 dall'	 Oceano	 Atlantico	 (Plymouth)	 utilizzando	 tecniche	 electrophoretiche,	 morfometriche	 e	
meristiche.	
da	Agosto	a	settembre	1995:	contratto	di	collaborazione	con	il	C.T.S.	(Centro	Turistico	Studentesco)	
per	 coordinare	 gruppi	di	 studenti	 nell'ambito	di	 un	progetto	 finalizzato	alla	 raccolta	di	 dati	 relativi	
alla	 distribuzione	 di	 tartarughe	 marine	 (Caretta	 caretta)	 durante	 la	 stagione	 riproduttiva	 a	
Lampedusa	 (Agrigento).	 Referente	 del	 progetto:	 Dott.ssa	 F.	 Bentivegna,	 Direttore	 Acquario	 della	
Stazione	Zoologica	di	Napoli.	
da	giugno	a	luglio	1995:	collaboratore	volontario	per	l'Universita	delle	Isole	Baleari	(Spagna)	per	uno	
studio	 comparativo	 della	 fauna	 ittica	 del	 Parco	 Nazionale	 dell'Arcipelago	 di	 Cabrera	 (Maiorca)	 e	
dell'Isola	del	Toro“	(Maiorca)	per	valutare	la	presenza	di	un	effetto	riserva.	
1994-1997:	 contratto	 di	 collaborazione	 finaziato	 dal	 Ministero	 delle	 Risorse	 Agricole,	 Alimentari,	
Forestali,	per	stime	quantitative	di	uova	e	 larve	di	pesci	nella	 laguna	di	Venezia	e	aree	adiacenti.	 Il	
progetto	 e	 stato	 diretto	 dalla	 Prof.ssa	 P.	 Torricelli	 del	 Dipartimento	 di	 Scienze	 Ambientali	
dell'Universita	di	Venezia.	
1995-1996:	 collaboratore	 ad	 un	 progetto	 di	 studio	 comparativo	 tra	 specie	 ittiche	 costiere	 della	
Riserva	Marina	di	Miramare	(Trieste)	e	della	zona	adiacente	non	protetta,	localita	Aurisina	utilizzando	
tecniche	di	visual	census.	Referente	del	progetto:	Dott.	A.	Marconato.	
estate	 1993:	 collaboratore	 ad	 un	 progetto	 di	 studio	 comparativo	 tra	 specie	 ittiche	 costiere	 da	 tre	
differenti	 localita	del	Mar	Adriatico:	Chioggia	 (Venezia),	Riserva	Marina	di	Torre	Guaceto	 (Brindisi),	
Riserva	Marina	di	Miramare	(Trieste).	Referente	del	progetto:	Dott.	A.	Marconato.	
1993-1996:	 collaboratore	 volontario	 presso	 la	 Stazione	 Idrobiologica	 of	 Chioggia	 (Universita	 di	
Padova)	sotto	la	supervisione	del	Dott.	A.	Marconato.	Durante	questo	periodo	sono	stato	coinvolto	in	
studi	 inerenti	 a	 struttura	di	 eta	e	accrescimento	di	popolazioni	 ittiche	 lagunari	mediante	 letture	di	
scaglie	e	otoliti,	tassonomia	e	altri	indicatori	di	biologia	delle	specie.	
1993-1996:	 contratti	di	prestazione	occasionale	 con	AQUAPROGRAM	srl	 (Vicenza)	per	 raccolta	dati	
finalizzati	a	studi	di	ecologia	applicata	a	organismi	di	acque	dolci.	
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1992-1993:	tirocinante	per	l'ottenimento	dell'iscrizione	all'albo	dei	biologi	presso	il	laboratorio	analisi	
del	Maricoleva,	Centro	di	Reclutamento	della	Marina	Militare	 Italiana,	 La	Spezia	 (espletamento	del	
Servizio	Militare	obbligatorio).	
	
Altre	esperienze	professionali:	
29	Maggio	1998:	Invitato	a	partecipare	a	un	incontro	privato	con	Sua	Mesta	Akihito	Imperatore	del	
Giappone,	esperto	in	sistematica	dei	gobidi	Giapponesi.	Incontro	organizzato	dalla	Linnean	Society	di	
Londra	(UK).	
	
Coinvolgimento	in	progetti	di	ricerca	internazionali:	
ReDEco	“Regional	Drivers	of	Ecosystem	Change	and	its	Influence	on	Deep-Sea	Populations	in	the	
Mediterranean”,	 2009-2012	 (ref.	 MARIN-ERA/MAR/0003/2008)	 finanziato	 nell’ambito	 del	
programma	MarinERA,	EU	FP6	ERA-NET	(2004-2008).	Il	progetto	incluse	la	collaborazione	tra	Grecia,	
Spagna,	
Francia	 e	 Portogallo	 (di	 cui	 ero	 PI-	 ricercatore	 responsabile)	 mentre	 il	 coordinatore	 generale	 del	
progetto	era	il	Dr	Nikolaos	Lampadariou	
CONDOR	“Observatory	for	long-term	study	and	monitoring	of	Azorean	seamount	ecosystems”	2008-
2011.	Progetto	co-finanziato	da	EEA	Grants	Financial	Mechanism,	 Islanda,	Liechtenstein	e	Norvegia	
(n.	PT0040).	Coordinatore	del	progetto:	Dr	Gui	Menezes.	
BIODEEPSEA	“Biodiversity	of	defence,	stress-related	and	environmental	molecular	responses	in	deep-
sea	 organisms	 from	 the	 Azores:	 looking	 for	 new	 biological	 factors	 with	 a	 potential	 use	 in	marine	
biotechnology”,	
2009-2012.	 Progetto	 finanziato	 dal	 Governo	 Regionale	 delle	 Azzorre	 (Dipartimento	 Scienza	 e	
Tecnologia,	 DRCT)	 per	 la	 promozione	 della	 ricerca	 presso	 l’IBBA	 (Institute	 of	 Biotechnology	 and	
Biomedicine	of	the	Azores).	
DEECON	“Unravelling	population	connectivity	for	sustainable	fisheries	in	the	Deep	Sea”,	2007-2010.	
Progetto	finanziato	dalla	European	Science	Foundation	(ESF)	nell’ambito	del	programma	EUROCORES	
(n.06-EuroDEEP-FP-008	 &	 SFRH-EuroDEEP/0002/2007).	 Il	 progetto	 incluse	 la	 collaborazione	 tra	
Norvegia,Irlanda,	 UK	 e	 Portogallo	 (di	 cui	 ero	 PI	 –	 ricercatore	 responsabile)	mentre	 il	 coordinatore	
generale	del	progetto	era	Prof.	Sir	Nils	Christen	Stenseth.	
“Biodiversity	of	defence	molecules	 in	marine	 invertebrates:	 looking	 for	new	biological	 factors	with	
biomedical	applications”	2006-2007.	Progetto	 finanziato	dalla	Fondazione	Luso-Americana	 (FLAD)	e	
coordinato	 dal	 Dr.	 R.	 Bettencourt	 (DOP,	 Universita	 delle	 Azzorre).	 Il	 progetto	 ha	 previsto	 il	 mio	
coinvolgimento	e	quello	del	Dr.	B.	Allam	del	Marine	Science	Research	Centre	(MSRC),	Universita’	di	
Stony	Brook	(SUNY)	di	New	York	(USA).	
MarBEF,	 network	 di	 eccellenza	 “Marine	 Biodiversity	 and	 Ecosystem	 Functioning”	 finanziato	 dalla	
Comunita’	 Europea	 (contratto	 n.	 GOCE-CT-2003-505446),	 nell'ambito	 del	 programma	 “Sustainable	
development,	 global	 change	 and	 ecosystems	 (RTD)”.	 Il	 progetto	 ha	 previsto	 la	 creazione	 di	 una	
piattaforma	di	 83	 Istituti	Marini	 Europei	 per	 l’integrazione	 e	 la	 disseminazione	 delle	 conoscenze	 e	
competenze	sulla	biodiversita	marina	in	relazione	all’industria,	gestori	e	pubblico.	
OASIS	 “Oceanic	 Seamounts:	 An	 Integrated	 Study”,	 (contratto	 n.	 EVK3-CT-2002-00073-OASIS),	
progetto	finanziato	dalla	Comunita	Europea	nell'ambito	del	quinto	Programma	Quadro,	e	coordinato	
dall’	Universita’	di	Amburgo.	
MAR-ECO	 “Mid-Atlantic	 Ecosystem	 Project,	 patterns	 and	 processes	 of	 the	 ecosystems	 of	 the	
northern	 mid-	 Atlantic”,	 progetto	 finanziato	 dall’Alfred	 P.	 Sloan	 Foundation	 facendo	 parte	 del	
programma	 pilota	 delCensus	 of	 Marine	 Life	 (CoML),	 e	 coordinato	 dall’Universita’	 di	 Bergen	
(Norvegia).	
	
Lista	delle	pubblicazioni	(Google	Scholar	-	All	citations:	521;	h-index:	13;	i10-index:	18)	
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Manoscritti	in	revisione:	
•Catarino	 D,	 Stanković	 D,	 Menezes	 G,	 Stefanni	 S,	 2016.	 Insights	 into	 the	 genetic	 structure	 of	
Chimaera	 monstrosa	 (Holocephali)	 from	 the	 Atlantic	 and	 Mediterranean	 Sea.	 Marine	 Biology	
(submitted)	
•Carreiro-Silva	M.,	 Ocana	O.,	 Braga	 Henriques	 A.,	Matos	 V.,	 Sampaio	 I.,	 Porteiro	 F.M.,	Stefanni	 S.	
2016.	 New	 insights	 on	 deep-sea	 zoanthids	 associated	 with	 corals	 in	 the	 Azores	 (NE	 Atlantic).	
Frontiers	in	Marine	Sciences	(submitted)	
•Catarino	D,	Stefanni	S,	Jorde	PE,	Olsen	E,	Menezes	G,	Neat	F,	Knutsen	H,	2016.	The	role	of	the	Strait	
of	 Gibraltar	 in	 shaping	 the	 genetic	 structure	 of	 the	 Mediterranean	 grenadier	 (Coryphaenoides	
mediterraneus)	between	the	Atlantic	and	Mediterranean	Sea.	PlosOne	(submitted)	
•Stefanni	S,	Tirelli	V,	Borme	D,	Stanković	D,	de	Olazabal	A,	Juretić	T,	Del	Negro	P,	Pallavicini	A,	2016.	
Metagenetic	analysis	of	mesozooplankton	at	large	spatial	scale.	
•Catarino	 D,	 Stefanni	 S,	 Jorde	 PE,	 Olsen	 E,	 Menezes	 G,	 Neat	 F,	 Knutsen	 H,	 2016.	 Mechanisms	
influencing	genetic	differentiation	in	deep-sea	species	across	the	Atlantic-Mediterranean	transition.	
	
Manoscritti	pubblicati:	
•Ciezarek	AG,	Dunning	LT,	Jones	CS,	Noble	LR,	Humble	E,	Stefanni	S,	Savolainen	V	2016.	Substitutions	
in	 the	 glycogenin-1	 gene	 are	 associated	 with	 the	 evolution	 of	 endothermy	 in	 sharks	 and	 tunas.	
Genome	Biology	and	Evolution	(in	press,	Q1;	IF:	4.098;	SJR:	3.220;	citations:	n.a.)	
•Catarino	D.,	Knutsen	H.,	Verissimo	A.,	Olsen	E.M.,	Jorde	P.E.,	Menezes	G.,	Sannas	H.,	Company	J.B.,	
Neat	 F.,	 Danovaro	 R.,	 Dell’Anno	 A.,	 Rochowski	 B.,	 Stefanni	 S.	 2015.	 The	 Pillars	 of	 Hercules	 as	 a	
bathymetric	 barrier	 to	 gene-flow	 promoting	 isolation	 in	 a	 global	 deep-sea	 shark	 (Centroscymnus	
coelolepis).	Molecular	Ecology	24:	6061-79	(Q1;	IF:	6.494;	SJR:	2.921;	citations:	1)	
•Stefanni	S.,	Castilho	R.,	Sala-Bozano	M.,	Robalo	J.I.,	Francisco	S.M.,	Santos	R.	S.,	Marques	N.,	Brito	
A.,	Almada	V.C.,	Mariani	S.	2015.	Establishment	of	a	coastal	fish	in	the	Azores:	recent	colonisation	or	
sudden	expansion	of	a	relict	population?	Heredity	115:	527-37	(Q1;	IF:	3.804;	SJR:	2.054;	citations:	1)	
•Stefanni	S.,	Bettencourt	R.,	Pinheiro	M.,	De	Moro	G.,	Bongiorni	L.,	Pallavicini	A.	2014.	Transcriptome	
of	 the	 Deep-Sea	 Black	 Scabbardfish,	 Aphanopus	 carbo	 (Perciformes:	 Trachiuridae):	 Tissue-Specific	
Expression	Patterns	and	characterization	of	depth-related	functional	genes.	 International	Journal	of	
Genomics	 2014:	 Article	 ID	 267482,	 1-21.	 doi:10.1155/2014/267482	 (Q2;	 IF:	 1.747;	 SJR:	 0.790;	
citations:	4)	
•Francisco	 S.M.,	 Robalo	 J.I.,	 Stefanni	 S.,	 Almada	 V.C.	 2014.	 Phylogeny	 of	 the	 genus	 Gaidropsarus	
(Gadidae,	Teleostei).	Journal	of	Fish	Biology	85:	473-487	(Q1;	IF:	1.734;	SJR:	1.033;	citations:	2)	
•Longmore	C.,	 Trueman	C.N.,	Neat	 F.,	 Jorde	 P.E.,	 Knutsen	H.,	Stefanni	 S.,	 Catarino	D.,	Milton	 J.A.,	
Mariani	 S.	 2014.	 Oceanic	 scale	 connectivity	 and	 life	 cycle	 reconstruction	 in	 a	 deep-sea	 fish;	
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and	 genetic	 mating	 system	 in	 a	 fish	 with	 male	 parental	 care,	 the	 red	 lip	 blenny	 (Ophioblennius	
atlanticus	 atlanticus,	 Valenciennes	 1836)”	 di	 Mirko	 De	 Girolamo	 presso	 l’Universita	 delle	 Azzorre,	
Horta	(Portugallo).	
17	 Gennaio.	 2007:	 membro	 esterno	 della	 commissione	 di	 valutazione	 dell’esame	 di	 dottorato	
“Adaptaciones,	 exaptaciones	 y	 el	 estudio	 de	 la	 forma”	 di	Marta	 Linde	Medina	 presso	 l’Universita	
delle	Isole	Baleari,	Palma	di	Maiorca	(Spagna).	
	
Esperienza	in	campagne	di	mare:	
dal	 2001a	 data	 odierna:	 partecipo	 a	 campagne	 annuali	 a	 bordo	 della	 nave	 da	 ricerca	 R/V	
“Arquipelago”	di	pesca	demersale	e	di	profondita	nelle	acque	azzorriane.	
Maggio	 29–Giugno	 15,	 2009:	 partecipato	 alla	 campagna	 “BIOFun	 Trans-Med	 cruise”	 a	 bordo	 della	
nave	da	ricerca	R/V	“Sarmiento	de	Gamboa”	campionando	pesci	e	squali	di	profondita.	
Luglio	 3-13,	 2008:	 organizzato	 e	 coordinato	 la	 campagna	 di	 pesca	 di	 profondita	 “DEECON	 cruise	
2008”	a	bordo	della	nave	di	ricerca	"R/V	Arquipelago"	e	finanziata	da	FCT	(Fondazione	per	la	Scienzia	
e	Tecnologia	del	Portogallo)	e	pescando	su	4	monti	sottomarini	nelle	acque	occidentali	delle	Azzorre:	
Voador,	Cavala,	Monte	Alto	and	Gigante	(vedi	dettagli	nei	progetti).	
Luglio	 3-13,	 2007:	 organizzato	 e	 coordinato	 la	 campagna	 di	 pesca	 di	 profondita	 “DEECON	 cruise	
2007”	a	bordo	della	nave	di	ricerca	"R/V	Arquipelago"	e	finanziata	da	FCT	(Fondazione	per	la	Scienzia	
e	Tecnologia	del	Portogallo)	e	pescando	su	4	monti	sottomarini	nelle	acque	meridionali	delle	Azzorre	
Atlantis,	Plato,	Irving	and	Great	Meteor	(vedi	dettagli	nei	progetti).	
Ottobre	 1999:	 partecipato	 alla	 campagna	 D243/99	 organizzata	 dal	 Dr.	 J.C.	 Partridge	 (University	 of	
Bristol)	a	bordo	della	nave	da	ricerca	R/V	“Discovery"	con	l'obiettivo	di	raccogliere	organismi	marini	
profondi	in	Africa	occidentale.	
	
Corsi/Workshops:	
Luglio,	 2016:	 ho	 organizzato	 “Next	 Challenges	 in	 Nucleic	 Acid	 Sequencing”	 presso	 la	 Stazione	
Zoologica	A.	Dohrn,	Naploli,	Italia	
Novembre,	 2015:	 ho	 organizzato	 “introductory	 course	 on	 comparative	 methods	 in	 evolutionary	
biology”	presso	il	Dipartimento	di	Scienze	della	Vita,	Universita	di	Trieste,	Italia.	
Giugno,	2015:	ho	partecipato	a	“RADseq	data	analyses”,	a	Edolo,	Italia	
Maggio,	 2015:	 ho	 partecipato	 a	 “Population	 Structure	 Inference	 in	 R”,	 presso	 l'	 Universita	
dell'Algarve,	Faro,	Portogallo.	
Marzo,	2015:	ho	partecipato	a	“Biodiversity	in	the	Mediterranean	Basin”,	a	Koper,	Slovenia.	
Novembre,	2014:	ho	partecipato	all'incontro	bilaterale	tra	rcercatori	italiani	CNR	e	coreani	del	KIOST	
(Korean	Institute	of	Ocean	Science	&	Technology)	organizzato	presso	l'istituto	in	Geoje,	Corea.	
Maggio,	 2013:	 ho	 partecipato	 a	 “Population	 Biology	 and	 Population	 Genetics”,	 presso	 UZI	 Spring	
School,	Venezia,	Italia.	
Marzo,	2012:	ho	partecipato	a	“Introductory	course	on	bioinformatics”	presso	Gulbenkian	 Institute	
of	Science,	Oeiras,	Portogallo	
Novembre,	 2011:	 ho	 partecipato	 a	 “Biogeography	 and	 Phylogeny	 of	 Atlantic	 Fish”	 organizzato	 da	
ISPA	e	CCMAR	a	Lisbona,	Portogallo.	
Marzo,	2010:	corso	PopABC	“Approximate	Bayesian	Computation”	organizzato	da	CCMAR	(Universita	
dell'Algarve,	Portogallo)	e	presentato	da	Joao	Sollari	Lopes.	
Maggio,	 2007:	 International	 advance	 course	 “Practical	 approaches	 to	 Ecotoxicogenomics”	
organizzato	dall'Universita	di	Aveiro,	Portogallo.	
Maggio,	 2005:	 II	 Molecular	 Evolution	 workshop	 organizzado	 da	 CCMAR	 (Universita	 dell'Algarve,	
Portogallo)	e	presentato	da	David	Swofford,	Gavin	Naylor	e	Mark	Holder.	
Settembre,	 2004:	 ho	 organizzato	 il	 Io	 Workshop	 in	 Marine	 Molecular	 Phylogenetics:	 “Use	 of	
Molecular	Markers	for	the	Study	of	Marine	Biodiversity”	presso	il	“Centro	do	Mar”,	Azzorre.	
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Partecipazione	a	meeting	internazionali:	
2015:	13th	European	Ecological	Federation	(EEF)	conference,	Roma,	Italia,	Settembre	21-25.	
2012.	European	Elasmobranch	Association,	Annual	meeting,	Milano,	Italia,	Novembre	22-25.	
2012.	Hermione	final	project	meeting,	Carvoeiro,	Portogallo,	Settembre	11-14.	
2011.	World	Conference	on	Marine	Biodiversity,	Aberdeen,	United	Kingdom,	Settembre	26-30.	
2010.	Deep	Sea	Symposium,	Reykjavik,	Island,	Giugno	7-11.	
2010.	ESF	EuroDeep	final	workshop/meeting,	Reykjavik,	Island,	Giugno	6.	
2009.	MAR-ECO	synthesis	workshop,	Kristiansand,	Norvegia,	Ottobre	20-22.	
2009.	ESF	EuroDeep	workshop/meeting,	Venezia	Settembre	22-23.	
2009.	ICES	meeting.	Horta,	Azzorre,	Portogallo,	Aprile	27-30.	
2009.	Hermione	Kick-Off	Meeting,	Sorrento	(NA),	Aprile	6-9.	
2008.	ESF	EuroDeep	workshop/meeting,	Valencia,	Spagna,	Novembre	10-11.	
2007.	ESF	EuroDeep	workshop/meeting,	Taormina,	(PA),	Novembre	26-29.	
2007.	MAR-ECO	synthesis	workshop,	Reykjavik,	Islanda,	Settembre	29-30.	
2007.	“Evolution	2007”,	Christchurch	Convention	Centre,	Christchurch	(Nuova	Zelanda),	Giugno	16-
20.	
2006.	“Evolution	2006”,	Stony	Brook	University,	New	York	(USA),	Giugno	23-27.	
2005.	OASIS	Meeting	scientifico	finale,	DOP,	University	of	the	Azores,	Horta,	Portogallo,	Ottobre	12-
13.	
2005.	MAR-ECO	field	phase	workshop,	IPIMAR,	Lisbona,	Portogallo,	Giugno	2-5.	
2002.	BIOMARE	meeting,	IMAR/DOP,	University	of	the	Azores,	Horta,	Portogallo,	Aprile	18-20.	
1998	 ”Morphometrics	 and	 Shape	 Analysis”	 meeting	 organizzato	 dalla	 Systematics	 Association,	
Glasgow,	UK.	
	
Contributi	a	congressi	e	workshop	internazionali:	
Stefanni	 S.,	 Tirelli	 V.,	 Borme	 D.,	 De	 Olazabal	 A.,	 Juretić	 T.,	 Del	 Negro	 P.,	 Pallavicini	 A.	 2015.	
Metagenetic	 analysis	 of	 zooplankton	 at	 large	 spatial	 scale.	 International	workshop	 “Biodiversity	 in	
the	Mediterranean	Basin”,	Koper,	Slovenia,	Marzo11-13	(presentazione	orale).	
Francisco	S.M.,	Robalo	J.I.,	Stefanni	S.,	Levy	A.,	Almada	V.C.	2014.	Gaidropsarus	(Gadidae,	Teleostei)	
of	the	North	Atlantic:	a	brief	phylogenetic	review.	V	Jornadas	Ibericas	de	Ictiologia,	Museu	Nacional	
de	Historia	Natural	e	da	Ciencia,	Lisbona,	Portogalllo,	Giungno	24-27	(presentazione	orale).	
Stefanni	S.,	Catarino	D.,	Verissimo	A.,	Menezes	G.,	Company	J.B.,	Danovaro	R.,	Dell’Anno	A.,	Knutsen	
H.	 2012.	 Postglacial	 isolation	 of	 the	 Mediterranenan	 Centroscymnus	 coelolepis	 reveals	 the	
importance	 of	 the	 Pillars	 of	 Hercules	 as	 geographical	 barrier	 for	 deep	 sea	 sharks.	 European	
Elasmobranch	Association,	Annual	meeting,	Milano,	Italia,	Novembre	22-25	(presentazione	orale).	
Stefanni	 S.,	 Bettencourt	 R.,	 Pinheiro	 M.,	 Egas	 C.	 2011.	 Transcriptome	 of	 the	 Deep-Sea	 Black	
Scabbardfish,	 Aphanopus	 carbo	 (Perciformes:	 Trachiuridae):	 Tissue-Specific	 Expression	 Patterns.	
World	 Conference	 on	 Marine	 Biodiversity,	 Aberdeen,	 United	 Kingdom,	 Settembre	 26-30	
(presentazione	orale)	
Monteiro,	 J.G.	 Stefanni,	 S.,	 Kaufmann,	 M.,	 Santos,	 R.S.,	 Lajeunesse,	 T.	 2011.	 Ecological	 and	
biogeographical	 implications	 of	 Siderastrea	 symbiotic	 relation	 with	 Symbiodinium	 sp.	 C46	 in	 Sal	
Island	 (Cabo	 Verde,	 East	 Atlantic	 Ocean).	 World	 Conference	 on	 Marine	 Biodiversity,	 Aberdeen,	
United	Kingdom,	Settembre	26-30.	(presentazione	orale)	
Stefanni	S	2010.	Molecular	tools	to	study	larval	recruitment.	ESF/Hermione	workshop	“Challenges	in	
the	study	of	deep-sea	ecosystems'	interconnectivity”,	organizzato	in	Aveiro,	Portogallo,	Settembre	8-
10.	(presentazione	orale)	
Stefanni	S.	Bettencourt	R.,	Pinheiro	M.,	Egas	C.	2010.	Sequencing	and	analysis	of	a	multiple	 tissue-
specific	 transcriptome	 from	 the	 black	 scabbardfish,	 Aphanopus	 carbo	 (Perciformes:	 Trachiuridae)	
using	454	technology.	Deep-Sea	Symposium,	Reykjavik,	Iceland,	Giugno	7-11.	(presentazione	orale)	
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Catarino	D.,	Menezes	G.,	Stefanni	S.	2010.	Fishing	Deep:	Longline	in	Mid-Atlantic	Seamounts.	Deep-
Sea	Symposium,	Reykjavik,	Iceland,	Giugno	7-11.	(presentazione	orale)	
Ribeiro	 P.,	Menezes	 G.,	 Neat	 F.,	 Stefanni	 S.,	 2010.	 Preliminary	 results	 on	molecular	 phylogeny	 for	
genus	 Deania	 (Elasmobranchii:	 Centrophoridae)	 from	 the	 NE	 Atlantic	 with	 implications	 on	 the	
taxonomy	of	the	group.	Deep-Sea	Symposium,	Reykjavik,	Iceland,	Giugno	7-11.	(poster)	
Catarino	D.,	Stefanni	S.,	Menezes	G.	2010.	Genetic	diversity	and	 length	distribution	of	the	Offshore	
Rockfish	(Pontinus	kuhlii)	from	three	Atlantic	Archipelagos.	Deep-Sea	Symposium,	Reykjavik,	Iceland,	
Giugno7-11.	(poster)	
Stefanni	 S.	 Knutsen	 H.,	Mariani	 S.,	 Neat	 F.,	 Stenseth	 N.C.	 2009.	 DEECON	 -	 Unravelling	 population	
connectivity	 for	 sustainable	 fisheries	 in	 the	 Deep	 Sea	 (2007-2010).	 ESF	 EuroDEEP	 final	 workshop,	
Reykjavik,	Giugno	5	(presentazione	orale).	
Stefanni	 S.	 Knutsen	 H.,	Mariani	 S.,	 Neat	 F.,	 Stenseth	 N.C.	 2009.	 DEECON	 -	 Unravelling	 population	
connectivity	for	sustainable	fisheries	in	the	Deep	Sea	(2007-2010).	ESF	EuroDEEP	workshop,	Venezia,	
Settembre	23	(presentazione	orale).	
Catarino	 D.,	 Stefanni	 S.	 and	 Menezes	 G.	 2009.	 DEECON	 –	 Deep-Sea	 Fishing	 Surveys	 on	 Eight	
Seamounts	 in	 the	 North	 East	 Atlantic.	 ICES	 meeting,	 Horta,	 Azzorre,	 Portogallo,	 Aprile	 27-30	
(presentazione	orale).	
Stefanni	 S.,	 Catarino	 D.	 and	 Machete	 M.	 2009.	 Northern	 distribution	 limit	 of	 the	 intermediate	
scabbardfish,	 Aphanopus	 intermedius	 (Parin,	 1983),	 based	 on	 PCR	 RFLP’s	 screening.	 ICES	meeting,	
Horta,	Azzorre,	Portogallo,	Aprile	27-30	(presentazione	orale).	
Stefanni	S.	and	Santos	R.S.	2009.	The	Interconnection	of	Seamount	Ecosystems	with	Adjacent	Areas.	
Hermione	Kick-Off	Meeting,	Sorrento	(NA),	Aprile	6-9	(presentazione	orale).	
Stefanni	 S.	 Knutsen	 H.,	Mariani	 S.,	 Neat	 F.,	 Stenseth	 N.C.	 2008.	 DEECON	 -	 Unravelling	 population	
connectivity	 for	 sustainable	 fisheries	 in	 the	 Deep	 Sea	 “One	 Year	 Completed”.	 ESF	 EuroDEEP	 Day,	
Valenzia,	Spagna,	Novembre	10	(presentazione	orale).	
Catarino	D.,	Stefanni	S.	and	Menezes	G.	2008.	Deep-sea	fishing	on	four	Atlantic	seamounts	 located	
south	of	the	Azores.	ICES,	Halifax,	Canada,	Settembre	22-26.	(poster).	
Stefanni	 S.	 Knutsen	 H.,	Mariani	 S.,	 Neat	 F.,	 Stenseth	 N.C.	 2009.	 DEECON	 -	 Unravelling	 population	
connectivity	 for	 sustainable	 fisheries	 in	 the	 Deep	 Sea	 (2007-2010).	MAR-ECO	 synthesis	 workshop,	
Reykjavik,	Islanda,	Settembre	29-30	(presentazione	orale).	
Stefanni	 S.,	 Porteiro	 F.M.,	 Bettencourt	 R.,	 Gavaia	 P.J.	 and	 Santos	 R.S.	 2007.	 Molecular	 insights	
indicate	 that	 the	bathybenthic	genus	Pachycara	 (Perciformes:	Zoarcidae)	 is	 represented	by	a	single	
species	 in	 the	North	Atlantic	 hydrothermal	 vent	 fields.	 Evolution	 2007	meeting,	 Christchurch	 (NZ),	
Giugno	16-20	(presentazione	orale).	
Stefanni	S.	2006.	Phylogeography	of	the	black	scabbardfish	in	the	NE	Atlantic	reveals	the	presence	of	
two	 sympatric	 species	 in	 Azorean	 waters.	 Evolution	 2006	 meeting,	 Stony	 Brook	 University,	 USA,	
Giugno	23-27	(presentazione	orale).	
Stefanni	 S.	 &	 Rosa	 A.	 2005.	 Notes	 on	 captures	 and	 population	 structure	 of	 the	 deep-sea	 shark	
Centrophorus	 squamosus	 from	 the	 Azores	 and	 neighbouring	 seamounts.	 Meeting	 Annuale	 IMAR,	
Madera,	Dicembre	5-7.	(poster).	
Stefanni	S.	2005.	Preliminary	results	on	population	history	for	two	deep-water	marine	fishes	from	the	
Azores	and	neighbouring	 seamounts.	MAR-ECO	 field	phase	workshop,	 IPIMAR,	 Lisbona,	Portogallo,	
Giugno	2-5	(presentazione	orale).	
Stefanni	S.	&	Menezes	G.	2004.	Preliminary	results	on	population	history	for	two	deep-water	marine	
fishes	from	the	Azores	and	neighbouring	seamounts.	Meeting	Annuale	IMAR,	Universita	dell’Algarve,	
Dicembre	2-4	(poster).	
IMAR	 Team	 2003.	 Oceanic	 Seamounts:	 An	 Integrated	 Study.	 Presentazione	 su	 invito,	 Meeting	
Annuale	IMAR,	Centro	do	Mar	e	Teatro	Fayalense,	Horta	-	Faial	–	Azzorre,	Decembre	4-6.	
IMAR	 Team	 2003.	 O	 Projecto	 OASIS	 –	 Montes	 Submarinos	 Oceânicos:	 Um	 estudo	 Integrado.	
ExpoPescas	2003,	September	2003,	Teatro	Faialense,	Horta,	Faial,	Azzorre.	
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Stefanni	S.,	1998.	Variation	between	population	of	sand	gobies,	Pomatoschistus	minutus	(Teleostei:	
Gobiidae).	Meeting	 Annuale	 Society	 for	 Integrative	 and	 Comparative	 Biology,	 Boston,	Gennaio	 3-7	
(poster).	
Stefanni	S.,	Miller	P.J.	&	Torricelli	P.,	1996.	Comparative	study	of	two	populations	of	Pomatoschistus	
minutus	 (Teleostei:	 Gobiidae)	 from	Venice	 lagoon	 and	 Plymouth.	Meeting	 Annuale	 organizzato	 da	
A.I.I.A.D.,	Vicenza	(poster).	
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Alla cortese attenzione del Coordinatore del Progetto 
“EARTH CRUISERS” EARTH’s CRUst Imagery for investigating SEismicity, 

volcanism and marine natural Resources in the Sicilian offshore 
Dott. Franco Coren 

OGS Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale 
Borgo Grotta Gigante 42/C 
34010 Sgonico (TS), Italy 

  
 
Oggetto: Lettera d’impegno relativa alla proposta di progetto “EARTH CRUISERS” EARTH’s CRUst Imagery for 
investigating SEismicity, volcanism and marine natural Resources in the Sicilian offshore, Area  di specializzazione n° 3 
“Blue Growth” per il bando premiale 2015 pubblicato con Decreto Ministeriale 615.04.08.2016 pubblicato in data 
3/10/2016. 
 
Il sottoscritto Prof. Antonio Mazzola, in qualità di rappresentante del Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare 
(DiSTeM) dell’Università di Palermo, dichiara l’impegno dell’Università da lui rappresentata a partecipare al progetto 
“EARTH CRUISERS” EARTH’s CRUst Imagery for investigating SEismicity, volcanism and marine natural Resources in 
the Sicilian offshore, Area  di specializzazione n° 3 “Blue Growth” per il bando premiale 2015, coordinato dall’ OGS 
Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, insieme all’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, e 
alla Stazione zoologica Anton Dohrn. Il Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare (DiSTeM) dell’Università di 
Palermo, avendo maturato una notevole esperienza nelle tematiche riguardanti le caratteristiche geologico-geofisiche e 
l’assetto tettonico-geodinamico del Mediterraneo centrale, è interessato ad essere coinvolto al suddetto progetto nei seguenti 
WP: 
- WP1. Indagini crostali per immagini finalizzate alla ricerca di strutture sismogenetiche per la valutazione della pericolosità 
sismica nelle aree costiere siciliane 
- WP2. Applicazioni innovative della geofisica all’industria delle estrazioni marine in Sicilia 
- WP3. Valutazione della pericolosità in aree offshore per la regolamentazione dello sfruttamento delle risorse marine e la 
tutela dell’ambiente marino. 
In particolare, essendolo studio delle strutture tettoniche litosferiche e la valutazione delle pericolosità marine tra gli 
obiettivi finali che il progetto si propone di raggiungere, il Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare (DiSTeM) 
dell’Università di Palermo si impegna a svolgere attività di: 

- Acquisizione, elaborazione ed interpretazione dati geologici marini nel Mediterraneo centrale; 
- Acquisizione, elaborazione ed interpretazione dati geofisici nel Mediterraneo centrale; 
- Realizzazione di cartografia tematica e modelli tridimensionali; 
- Valutazione pericolosità geologiche nel Mediterraneo centrale; 
- Partecipazione a discussione e sintesi dei dati 

 
Dato l’interesse scientifico che il suddetto progetto riveste, il Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare (DiSTeM) 
dell’Università di Palermo si impegna a partecipare a titolo gratuito nella persona del Prof. Attilio Sulli, docente di Geologia 
e Geologia Marina del Dipartimento. 
 
 
Palermo, 28/10/2016       
        

 
 

 

 

 





Ministero dello Sviluppo
Economico

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA, ANCHE AMBIENTALE, DELLE ATTIVITA’ MINERARIE ED ENERGETICHE
 UFFICIO NAZIONALE MINERARIO PER GLI IDROCARBURI E LE GEORISORSE

SPETT. OGS
ALLA CORTESE ATTENZIONE DEL COORDINATORE 

DEL PROGETTO EARTH CRUISERS

BORGO GROTTA GIGANTE 42/C
34010 SGONICO

Oggetto: “ Progetto EARTH CRUISERS”

La Direzione Generale per la Sicurezza, anche ambientale, delle attività minerarie ed energetiche
(DGS  –UNMIG)  del  Ministero  Sviluppo  Economico  auspica  che  il  progetto  Earth  Cruisers
“EARTH’s CRUst Imagery for investigating SEismicity volcanism and marine natural Resources in
Sicily” venga finalizzato in quanto le tematiche di ricerca proposte sono di notevole interesse per
questa  Direzione,  che,  nell’ambito  dell’Accordo  Programmatico  triennale  tra  OGS  MISE,  sta
realizzando, in collaborazione con OGS, uno studio complementare a Earth Cruisers.

DIRETTORE GENERALE 
Franco Terlizzese

Via Molise, 2 - 00187 Roma
Tel.: (+39) 06-47052859
Fax.: (+39) 06-47887802

e-mail: dgsunmig.segreteria@mise.gov.it
PEC: dgsunmig.dg@pec.mise.gov.it
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